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ÎL VOTO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA CONFERMA LA TENDENZA AL NUOVO BIPOLARISMO 


Ancora più forti Dc e Psi 


Netta flessione del Pci, la LpT si dimezza 


Si è accentuata la spinta al disimpegno degli elettori - Bassa l'affluenza alle urne, specie a Trieste e Udine 


Ma ora debbono 
«saper vincere 


Commento di 
Paolo Francia 


Hanno vinto Dc e Psi, peraltro in un’elezione che per l’altissi- 
mo numero di astensioni. è motivo di nuova, urgente riflessio- 
ne sulla profonda crisi di sfiducia della gente nel sistema 
politico. La prima è andata ben oltre le «politiche» dello scor- 
so anno e guadagna un seggio sulle precedenti «regionali». Il 
secondo ha superato nei suffragi il Pci e manda in Consiglio 
addirittura un rappresentante in più (dodici invece di undici), 
passando dai sette del 1983 ai dodici, appunto, di stavolta. Il 
voto del Friuli-Venezia Giulia conferma la tendenza del Pae- 
se che si era già manifestata nelle elezioni generali del 1987 


' e nella recentissima mini-consultazione del 29 maggio. Non 


siamo al bipartitismo, ma a un bipolarismo sì, sul tipo di quel- 
lo che con Dc e Pci ebbe a caratterizzare le: «politiche» del 
1976. Un bipolarismo ora perfetto perché anche il Psi si rico- 
nosce da tempo nei valori di libertà e di democrazia dell’Oc- 
cidente. 

Hanno perduto Pci e, fatto rilevante nella sua specificità loca- 
le, la Lista per Trieste. Il Pci cede voti e seggi, sia ai socialisti 
sia agli ambientalisti; conferma il momento di difficoltà e 
scende al di sotto di quel 20 per cento che in una situazione 
che gli è sempre stata ostica rappresentava comunque una 
sorta di linea Maginot costantemente difesa, fino all'altro ieri, 
con successo. Quanto alla Lista, che esce dimezzata, paga la 
mancanza di reali collegamenti nazionali e soprattutto l'es- 
sersi stemperati nel tempo i fatti e le vicende (pre e post-Osi- 
mo) che ne avevano propiziato e legittimato la nascita. 

Degli altri, la conferma del Msi e degli ambientalisti rientra 
nella norma. Il Msi ha tratto vantaggio dallo sfaldamento del- 
la Lpt e dalla dura battaglia contro.il bilinguismo in aree co- 
me Trieste e Gorizia che restano prevalentemente collocate 
in un filone «culturale» nazionalistico. Gli ambientalisti, che 
conquistano tre seggi in Consiglio regionale con le due liste 
(una irrobustita dai radicali travestiti da verdi e guidati da 
Pannella), sfruttano il felice momento di un fenomeno che è 
europeo. Non sono andati bene, invece, i laici; più o meno 
stazionari liberali e in forte flessione i repubblicani. Tuttavia 
per il Pri, che era stato ben sostenuto dagli elettori del 29 
maggio scorso, si deve parlare di una sorta di.incidente di 
‘percorso locale, provocato dalla scissione interna del'gruppo 
che ha poi dato vita alla lista «Giustizia e libertà». 

In conclusione, il voto del Friuli-Venezia Giulia sembra collo- 
carsi nel segno della soddisfazione degli elettori per il buon 
procedere del penta-De Mita,:imperniato su Dc e Psi e alme- 
ho per ora poco litigioso. E nel segno della fiducia per il 
prosieguo di un'alleanza, guidata dal presidente..Biasutti, 
che tante buone cose ha saputo realizzare nel governo di una 
regione di frontiera, con tanti problemi e tuttavia con tante 
possibilità di risolverli bene nella prospettiva di una crescen- 
te integrazione nell'Europa. 

Può darsi che i nodi ‘al pettine comincino a venire ora, non 
tanto a Roma, quanto piuttosto a Trieste e a Udine. Nonisem- 
prei vincitori sanno. godersi la vittoria con misura e con reali- 
smo politico. L’auspicio è che nella fattispecie non si tratti di 
un cattivo presagio ma soltanto di un’eventualità già esorciz- 


«.zata. Discorso che vale non solo per la Regione, ma anche 
‘per Trieste. La città ha bisogno di essere stabilmente ammi- 
‘nistrata e non è con le dichiarazioni maramaldeggianti e im- 


politiche di qualche esponente Dc che si aiuta il recupero 
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Nel dettaglio, tra le cinque cir- 
coscrizioni in cui è stato diviso 


delle regionali precedenti. Su- 
bito dopo Trieste con 1°82 p..c. 


ì È m i L 5) m_ 
Cosi il voto per il Consiglio Regionale nelle cinque Circoscrizioni 
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a Gorizia la percentuale più al- 
ta: 91,2 contro il 93,8 registrato 


PORDENONE 


c.) e delle provinciali dell’anno 
prima (87,9 p. c.) la partecipa- 


le. Hanno votato oltre 83 mila 
elettori, l’87 p. c. degli aventi 


della solidarietà fra le forze politiche che possono e debbono 
«ricostruirne la governabilità. 


ne aperte il rinnovo del Consi- 


glio regionale del Friuli-Vene:.. 


zia Giulia: 84,1 p. c. contro 
88,7 delle elezioni del 1983. 


il territorio regionale agli effet- 
ti dell’attribuzione dei seggi 
regionali, quella di Tolmezzo 
ha registrato la percentuale 
più bassa: 76,3 p. c. contro l'80 


a fronte del 90,3 registrato cin- 
que anni prima; poi Pordeno- 
ne: 84,2 contro l’87 p. c.; Udine: 
‘84,7 contro 1°88,9 p. c.; e infine 


nel 1983. In particolare a Trie- 
ste non hanno votato 41 mila 
elettori sugli oltre 234 mila 
aventi diritto. Ad eccezione 
delle politiche dell’83 (89,7 p. 


‘62 ELETTI: 24 DC, 12 PSI, 11 PCI, 3 MST E 12 DEGLI ALTRI PARTITI 


Ecco il nuovo Parlamento regionale 


Quattordici i consiglieri eletti a Trieste, sei a Gorizia e quarantadue nelle circoscrizioni friulane 


. TRIESTE — ‘ltora, chi entra 


.— facce vecchie o nuove che 
siano — nel Consiglio regio- 
nale? A quali persone, cioè, 
corrispondono i seggi astratta- 
mente attribuiti ai partiti? Tutto 
ovviamente dipende dai voti di 
preferenza espressi. sulla 
scheda dagli elettori. e. tale 
computo è risultato ieri più la- 
borioso del previsto. 


Siamo dunque in grado di for- 
nire un elenco.degli eletti che 
è praticamente definitivo, ma 
che tuttavia non può ancora 
essere considerato ufficiale. 


In qualche caso infatti i margi- 
ni di voti fra l’ultimo degli eletti 
e il primo dei non'eletti è ri- 
strettissimo e 
aversi ‘sorprese. In ogni caso 
risulterebbero eletti 14 consi- 
glieri a Trieste e 6 a Gorizia. 
Gli altri 42 sarebbero usciti 
dalle tre circoscrizioni friula- 
ne. 

Ecco dunque l'elenco degli 
eletti, quale risultava ieri notte 
atardissima ora: 


‘potrebbero . 


Alcuni volti nuovi al Consiglio regionale. Da sinistra: Manlio Cecovini (LpT), Adalberto Dona 


(Pci), Sergio Giacomelli (Msi-Dn). 


TRIESTE. 

De: Dario Rinaldi, Lucio Vatto- 
vani, Carmelo Calandruccio, 
Adalberto Donaggio. 

Pci: Milos Budin, Ugo Poli, 
Perla Lusa 

Msi: Sergio Giacomelli. 

Lpt: Manlio Cecovini, ‘Gian- 
franco Gambassini. 

Psi: Gianfranco Carbone, Da- 
rio Tersar. 

Us: Bojan Brezigar. 

Verde; Andrea Wehrenfennig. 


UDINE. 

Dc: Adriano Biasutti, Giancar- 
lo Cruder, Antonio Turello, Ro- 
berto Dominici, Maria Santa 
Piccoli, Paolo Braida, Franco 
Trangoni, Angelo Compagnon, 
Oscarre Lepre. 5 

Psi: Ferruccio Saro, Pietro 
Zanfagnini, Paolina Lamberti, 
Enrico Bulfone. 

Pci: Roberto Viezzi, Augusta 


‘De Pietro, Renzo Travanut. 


Dp: Giorgio Cavallo. 
Pri: Dario Barnaba. 


I) 
Msi: Giancarlo Casula. 
Mf.: Marco De Agostini. 
Psdi: Adino Cisilino. . 
Pli: Paolo Solimbergo. 
Lista verde: Federico Rossi. 
Verdi: Renato Vivian. 
PORDENONE. 
Do: Giovanni Di Benedetto, Sil- 
vano Antonini-Canterin, Adria- 
no Bomben, Armando Angeli, 
Angelo Spagnol, Duilio Cam- 
pagnolo. DI 
Pci: Giannino Padovan, Lodo- 


ggio (Dc), Ugo Poli 


Vico Sonego. 

Psi: Gioacchino Francescutto, 
Pierantonio Rigo, Dario Valva- 
sori, Franco Vampa. 
Msi: Mario Goiro. 
Psdi: Nemo Gonano 
GORIZIA. 

Dc:.. Mario Brancati, 
Longo, Alberto Tomat. 
Pci: Giovanni Bratina, Paolo 
Padovan. 

Psi: Luigi Blasig. 


Bruno 


TOLMEZZO. 

Dc: Ivano Benvenuto, Diego 
Carpenedo. S 

Pci: Ivo Del Negro. 

Psi: Carlo Vespasiano, Bruno 
Lepre. 

In tutto la Dc ha conquistato 24 
seggi, uno in più delle prece- 
denti elezioni regionali. Il Pci 
ha guadagnato 11seggi, tre in 
meno. ll Psi 12, cinque in più. 
Nel numero dei seggi si è dun- 
que verificato il sorpasso del 
Pci da parte del Psi, mentre la 
cosa non è certissima. per 
quanto riguarda invece i voti. | 
due partiti si sono battuti fino 
all'ultimo con modestissime 
differenze. Tecnicamente ciò è 
possibile. per il particolare 
meccanismo elettorale, che 
nella fattispecie ha evidente- 
mente privilegiato il Psi ai 
danni del Pci. 

C'è da sottolineare infine co- 
me gli ambientalisti entrino 
per la prima volta in Consiglio 


regionale. Ci sono riusciti con ‘. 


tre rappresentanti. 


zione al voto nel capoluogo re- 
gionale era sempre stata su- 
periore al 90 p. c. leri si è vota- 
to anche in Val d’Aosta per il 
rinnovo del Consiglio regiona- 


diritto, con un calo di 2 punti 
percentuali rispetto alle corri- 
spondenti elezioni tenutesi nel 
1983. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GETTSCHE Lowe 


«DOBBIAMO RASSEGNARCI A ESSERE CLUB DI PENSIERO» 


Cecovini, il patriarca stanco 


Servizio di. ; 


Alessandra Longo 


TRIESTE — Si è esaurita la spinta pro- 
pulsiva della Lista per Trieste? Manlio 
Cecovini, vecchio patriarca del movi- 
mento diventato partito, non sì nascon- 
de dietro le spiegazioni che. altri suoi 
colleghi hanno dato a caldo. Se il Melo- 
ne è crollato alle regionali nonè perché 
migliaia di triestini che lo votavano so- 
no morti di morte naturale in questi ulti- 
mi anni, lasciandolo orfano. No, Cecovi- 
ni sa che questa teoria cimiteriale è 
«roba da grasse risate». Anche la Dc ha 
avuto i suoi caduti tra i vegliardi di Trie- 
ste. Altre sono le cause della batosta. 
L'avvocato elenca. Primo: «la Lista sta 
forse compiendo il suo periodo... il fa- 
scino dei partiti ha ripreso quota». Se- 


condo: «La moltiplicazione dei pesci, e 
cioè delle liste, ha spappolato il poten- 
ziale elettorato del Melone». Terzo, la 
vera verità: «Il Paese va verso una sem- 
plificazione del quadro politico \inazio- 
nale. Sempre più privilegerà le forze 
importanti e cancellerà le altre che de- 
vono rassegnarsi, nel bene o nel male, 
a diventare club di pensiero... ». 

«Club di pensiero»: «forse è questo il 
nostro destino», commenta amaro, ma 
non sorpreso, Manlio Cecovini. «La cre- 
scita fisiologica e graduale del Psi» è 
ormai «una cavalcata trionfale». «E' un 
partito laico, moderno, attrezzato bene 
per mietere nella borghesia», ammette 
l'avvocato. Un partito al quale la Lista 
aveva prestato i voti per le politiche e 
che quei voti se li è tenuti. Non.tutti, ma 
tanti. Ironia della sorte: non è bastato il 


congedo di Giuricin e della Gruber Ben- 
co. Il seme socialista è cresciuto, co- 
munque, anche nel Melone di Staffieri. 
La Dc, poi, ha fatto il resto, riprenden- 
dosi un bel po’ di elettori. 

Adriano Biasutti, presidente democri- 
stiano della Regione, può ritenersi sod- 
disfatto. Cita anche lui, dal suo versan- 
te, il dato «significativo» di queste ele- 
zioni: «la scomparsa o quasi degli auto- 
nomismi: dal Movimento Friuli in Car- 
nia alla Lista nelcapoluogo regionale... 
». «Il buon risultato della Dc, unitamen- 
tea quello del partito socialista — sot- 
tolinea Biasutti — conferma anche per 
il Friuli- Venezia Giulia la tendenza alla 
stabilità». Quella tendenza che Cecovi- 
ni.accetta serenamente come una con- 
danna. 


Randone al caffè 


TRIESTE — Presidente Randone, prenderà 
camomilla o caffè questa mattina prima 
dell'assemblea? «Prenderò caffè, perchè la 
camomilla non mi è mai piaciuta. Perche lei 
vuole un presidente che guidi l'assemblea 
addormentato?». Si può star certi. 
All’assemblea numero 157 delle Generali tutto 
potrà succedere, meno che addormentarsi. Un 
aumento di capitale di 1.100 miliardi e l'affare 
Midi faranno forse addirittura passare in 
secondo piano gli utili di bilancio, ancora una 
volta da record. Enrico Randone (nella foto) 
parla di tutto ciò in un’ampia intervista. leri 
intanto si sono svolte le assemblee Tripcovich e 
Lloyd Adriatico. Servizi a pagina 10-11. 


CREMLINO 
Assise 


PAGINA È 
Mikhaill 
Gorbacev È 
aprirà stamane a É 
Mosca la conferenza 
straordinaria del $ 
Pcus. Convocata per | 
dare avallo e impul- È 
so alla «perestroi- È 
ka», l’assise sarà di | 
fatto Condizionata 
da tutta una serie di 
compromessi che il È 
segretario generale è 
stato costretto a fare È 
coni«conservatori». É 
Cionondimeno, i la- 
vori forniranno Îl 
un'indicazione sul- 
l'andamento dello 
scontro tra le due Î 
tendenze. 


CROLLO d 
6 morti 


PAGINA 

Sei morti e 

‘un ferito è il 
bilancio di un crollo 
avvenuto l’altra not- 
tea Maiori, paese 
della costa amalfita- 
na, in provincia di 
Salerno. Un vecchio 
edificio nel centro 
cittadino è crollato 
seppellendo coloro 
che si trovavano al- 
l'interno. La sciagu- 
ra, secondo le prime 
ipotesi, potrebbe es- 
sere stata causata da 
una fuga di gas, ma 
non si esclude l’at- 
tentato da parte'del 
racket dei «protetto- 
ri» dei negozianti. 


Martedì 28 giugno 1988 


Elezioni 


3 
È 


REGIONALI / 1978-1988, DOPO DIECI ANNI UN NUOVO E IMPORTANTE DATO POLITICO 


Trieste, l’ammaina-Lista. 


ELEZIONI / NUOVI EQUILIBRI SOTTO SAN GIUSTO 


Adesso la Dc vuole il sindaco 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Non è vero che gli 
elettori diano sempre prova di 
un sostanziale immobilismo e 
che le vittorie e le sconfitte 
debbano sempre equivalere a 
differenze, in percentuale, di 
mezzo punto. Possono verifi- 
carsi, invece, autentici terre- 
moti politici. Così accade dieci 
anni fa, quando nel capoluogo 
giuliano la Lista per Trieste di- 
venne il partito di maggioran- 
za relativa scompaginando gli 
equilibri tradizionali. E così è 
successo stavolta, nel mo- 
mento in cui il fenomeno dei 
«meloni» è praticamente rien- 
trato. 


Le elezioni regionali a Trieste 
hanno infatti registrato, come 
nel resto del Friuli-Venezia 
Giulia, un notevole ricupero 
della Dc, che riportandosi sul- 
le. posizioni ante-Lista ha ri- 
guadagnato un seggio, e una 
forte avanzata del Psi, che per 
la prima volta ha eletto due 
consiglieri, invece di uno solo 
come gli accadeva da sempre. 
Ma soprattutto hanno registra- 
to il clamoroso dimezzamena- 
to della LpT, insieme con un 
sensibile — ma ampiamente 
diagnosticato — caio dei co- 
munisti. 


Nei dettaglio, la Do — guada- 
gnando oltre il 2 per cento ri- 
spetto alle «politiche» di un 
anno fa, che già avevano fatto 
fare un balzo di poco inferiore 
al 3 per cento sulle ultime «re- 
gionali» — ha visto abbondan- 
temente confermata la propria 
tendenza al rialzo, passando 
da tre a quattro seggi. E sicco- 


La Dc e la LpT si sono contèse a Trieste il primato della 
maggioranza relativa per poter reclamare un proprio 
sindaco. Dopo il dimezzamento della Lista alle 
«regionali» si può già dire — prima di conoscere i 
risultati delle «comunali» — che Franco Richetti ha 
decisamente battuto Giulio Staffieri. 


esponenti della LpT, che ‘a 

- quella prova non aveva parte- 
cipato, facendo appunto con- 
fluire i propri voti sul «garofa- 
no». 


me in sede municipale i «me- 
loni» puntavano a una riaffer- 
mazione che consentisse loro 
di contendere alla Dc la poltro- 
na del sindaco, ecco che la 
stessa Dc può accingersi ora a 
riprendere anche la guida del- 
la città. 


Ancora più pronunciato il suc- 
cesso del Psi, con uno scatto 
oltre il 15 per cento (non era 
andato oltre il 6,7 per cento al- 
le precedenti «regionali»), un 
risultato che l’avvicina a quel 
18 per cento che alle ultime 
«politiche» aveva realizzato 
con la candidatura nelle pro- 
prie liste, e con l'elezione di 
un deputato «melone», di 


Evidentemente, quei voti in 
prestito non sono rientrati tutti 
alla base. Ma nella «débacle» 
della LpT — passata dal 22,5 
al 12,2 per cento — è da mette- 
re senz'altro in conto un mas- 
siccio astensionismo. L'82,5 
per cento di votanti è per Trie- 
ste un record negativo, Ciò si- 
gnifica che ben 41 mila aventi 
diritto al voto (inclusi gli oltre 8 
mila che hanno lasciato giace- 
re i propri certificati elettorali 
senza ritirarli) si sono sottratti 


a una scelta. E circa il 12 per 
cento dei votanti, per di più, 
sono ricorsi alle schede bian- 
che e'nulle. 


Molta parte dei «meloni», una 
volta che la LpT è riuscita a 
strapparli ai partiti tradiziona- 
li, hanno piuttosto rinuciato al 
voto quando sono stati delusi 
anche dalla LpT, una forma- 
zione, senza voce nelle sedi 
decisionali romane che nean- 
che alla guida delle ammini- 
strazioni locali ha saputo pas- 
sare dalla protesta a una ca- 
pacità di governo. Una delu- 
sione da cui non sono stati tut- 
tavia avvantaggiati i partiti mi- 
nori: né il Pli né il Psdi (un 
«cartello», quest'ultimo, di 
transfughi della LpT, di ex mis- 
sini e di ex esponenti del de- 
funto Partito dei pensionati) 
hanno conquistato un seggio, 
mentre il Pri ha perduto quel- 
l'unico che aveva. 


E stata invece un'inedita lista 


«verde», nella quale si sono 
mascherati i radicali, a guada- 
gnare un seggio, nonostante 
la.concorrenza di una seconda 
lista: di, «verdi» locali. Ugual- 
mente per Pannella non è sta- 
to un successo, se è veroche 
alle ultime «politiche» Pr e 
Verdi avevano totalizzato |’8,8 
per cento, contro l'odierno 6,4. 
Quando ai comunisti, essi han- 
no registrato una perdita sec- 
ca del 2 per cento rispetto alle 
«politiche» dell'anno scorso, 
quando già avevano accusato 
un calo del 3 per cento rispetto 
alle precedenti «regionali». Un 
consigliere ha fatto anche sta- 
volta, infine, quell’Us che rac- 
coglie gli sloveni «bianchi». 


REGIONALI / UDINE 
Un crollo del Movimento Friuli 
Avanzano Dc, Psi, e verdi 


LISTA VERDE 

(Sole che ride) 

VERDI 

(Margherita) 
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REGIONALI / GORIZIA 
Nell’Isontino la Dc 
è il partito guida 
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REGIONALI / PORDENONE di 
Solida maggioranza. 
per Dc e Psi (62,1%). 
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la pubblicità è notizia 


regionali è costituito, nella 
provincia di Udine, dal verti- 
ginoso calo del Movimento 
Friuli. Per nulla inaspettata, 
invece, la flessione registra- 
ta dal Pci, che conferma an- 
che nella provincia friulana 
la tendenza nazionale, così 
come era emersa nel mini- 
test elettorale dello scorso. 
maggio nel resto d’Italia. 

Un altro dato che merita una 
attenta lettura e che nei 
prossimi giorni sarà motivo 
di lungo e approfondito esa- 
me da parte degli altri partiti 
è quello che vede la Lista 
Verde (quella del sole che ri- 
de) è i Verdi (quelli della 
margherita) - benchè questi 
ultimi non fossero presenti, 
almeno sotto questo simbo- 
lo, nelle precedenti consulta- 
zioni - in sensibile crescita. , 
Aumenta il consenso anche 
per la Democrazia cristiana, 
sebbene i dati relativi alla 
circoscrizione di Udine e a 
quella di Tolmezzo non sia- 
no affatto omogenei. 
Strepitosa, invece, l’avanza- 
ta dei socialisti, soprattutto 
rispetto alle elezioni regio- 
nali di cinque anni fa. 

Anche nella provincia di Udi- 
ne si registra, poi, un gene- 
ralizzato calo dei cosiddetti 
partiti «intermedi». Il Pri per- 
de di poco in termini percen- 
tuali, ma non essendo un 
partito molto affollato anche 
uno o due punti costituiscono 
motivo di approfondita rifles- 
sione. Lo stesso discorso va- 
le anche per i socialdemo- 
cratici, che proprio nella pro- 
vincia di Udine, e in partico- 
lare nell'Alto Friuli, hanno vi- 
sto in questi ultimi anni sfolti- 
re le proprie file a causa di 
numerose defezioni. Molti 
iscritti, e alcuni anche di no- 
me e di consistente base 
elettorale, hanno} abbando- 
nato quello schieramento 
per entrare nel Psi. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Servizio di 
Roberto La Rosa 


MONFALCONE — In crescita 
la De, crollo del Pci, buon suc- 


n 
Franco Castiglione 


In calo, seppure contenuto 
anche i repubblicani, mentre 
il Movimento sociale confer- 
ma sostanzialmente. il con- 
senso registrato alle «politi- 
che» del 1987 e alle «regio- 
nali» dell’anno scorso. 

E’ dunque-il calo del Movi- 
mento Friuli l'aspetto più si- 
gnificativo di questa consul- 
tazione. «Si è trattata della 
logica conclusione di un mo- 
vimento — ha affermato il 
senatore socialista Franco 
Castiglione, sottosegretario 
alla giustizia — che non si 
basa su una piattaforma 
ideologica, ma su istanze 
autonomiste che . possono 
venire rappresentate anche 
dai grossi partiti». «I friulani- 
sti — ha aggiunto — sono ar- 
rivati all'osso, perché non si 
costruisce il futuro sulle pro- 
teste, ma sulle riforme». Ca- 
stiglione ha definito, invece, 
sorprendente il calo dei re- 
pubblicani, mentre anche la 
caduta del Pci è stata supe- 
riore al previsto. Sono. stati 
premiati, invece, il Psi e la 


REGIONALI /MONFALCONE 


Le due liste verdi sfiorano il 9 percento 


rinnovo del consiglio comuna- 
le, dopo che sarà concluso 
quello per le provinciali. 

Il risultato del voto dà ragione 
alla Dc del sindaco Porciani e 


Il: missino! Casula sostiene 
che hanno vinto le forze che 
si oppongono al bilinguismo, 
«contro la snaturalizzazione 
delle città». Il suo partito, di- 
ce, è stato premiato. per la 
politica coraggiosa e chiara 
seguita nel Medio Friuli ri- 
guardo ai riordini fondiari e 
sui temi dell'ecologia. Sulla 
crescita della Dc hon manca 
di spunti polemici: «Hanno 
vinto non tanto le idee — ha 
affermato — quanto, piutto- 
sto, i soldi che i suoi candi- 
dati hanno speso in questa 
campagna elettorale». 
Per il presidente della Pro- 
vincia di Udine, il democri- 
stiano Venier, la perdita dei 
partiti minori intermedi, che 
come il Pri sembrano scom- 
parire dalla scena. politica, 
preoccupano non poco la Dc, 
che verso di essi aveva dedi- 
cato attenzione ® in essi ave- 
va trovato dei buoni'alleati. 
Secondo il segretario regio- 
nale del Pri, Dario Barnaba, 
pure assessore regionale 
uscente, il calo del suo parti- 
to è imputabile alla poca 
chiarezza con cui lo stesso 
partito si è posto dinanzi agli 
elettori, eppure, ha afferma- 
to «abbiamo lavorato bene e 
con uomini capaci». Secon- - 
do Barnaba il successo dei 
verdi è il frutto di un voto ir- 
razionale, sentimentale, un 
voto che premia i grandi temi 
dell'ecologia e non certo gli 
uomini che nelle due liste 
ambientaliste si erano candi- 
dati e che pochi conoscono. 
Un dato significativo viene, 
infine, dalla città di Udine, 
dove il Psi (19,3 per cento) 
‘aumenta lo scarto nei con- 
fronti del Pci (12,8 percento), 
dopo che lo scorso anno alle 
«politiche» c'era stato il sor- 
passo. 

[Domenico Diaco] 


bene il Psdi che, rispetto a cin- 
que anni fa ha perso solo 346 
voti, mentre esce molto ridi- 
mensionato il Pri che, anche 


GORIZIA — Una Dc'più.in salute che mai ha raccolto un visto- 
so, nuovo successo nell’Isontino confermandosi partito-gui- 
da sulla scena politica provinciale e punto di forza nel rap- 
porto con l'Amministrazione regionale e con le altre aree del 
Friuli-Venezia Giulia. È il dato saliente di queste regionali '88 
cui si accompagnano il generalizzato calo del Pci e il consoli- 
damento del Psi. Il garofano, che conta su quasi il 13 per 
cento nell’Isontino, conosce finalmente (con un buon incre- 
mento rispetto alle regionali del 1983, il 2,5%, eun lieve de- 
cremento rispetto alle ultime politiche, ossia lo 0,4%) la sua 
reale consistenza che nei prossimi anni gli consentirà di cali- 
brare presenza, ruolo e impegno sia in quanto partito sia 
quale partner della maggioranza. 

La Dc, indubbiamente, ha raccolto, più di altri, i frutti della 
collaborazione di pentapartito ma anche di tutta quell’azione 
amministrativa ruotata attorno al leader provinciale, il super- 
dinamico assessore regionale Mario Brancati, e incentratasi 
sulla gestione e valorizzazione, protagonisti in primo piano 
gli uomini della Dc, delle grandi risorse connesse agli incen- 
tivi regionali e statali (rinnovo della Zona franca, decollo del 
pacchetto Altissimo, solo per.citare gli esempi più immedia- 
ti). In questo modo lo scudo crociato, giocando a tutto campo 
e coprendo un vasto arco di interessi e aspettative (dall’e- 
mergenza sociale e occupazionale nella quale Brancati è 
stato un mattatore, al grosso nodo dello sviluppo e della ri- 
‘presa produttiva), si è attestato oltre il 34,16 per cento guada- 
gnando sia sulle politiche dello scorso anno sia sulle regio- 
nali di cinque anni fa. 

Il Pci, oggi al 25,8 per cento, rispetto a un anno ha perso 
mezzo punto (0,5) ma in confronto al 1983 il.3,2 per cento. 
Brutta batosta anche nell’Isontino, infine, per il Pri mentre il 
Psdi non finisce di stupire contenendo tutto sommato il decli- 
no. 

Il voto a Gorizia-città si presta a varie considerazioni. La pri- 
ma è che, ancora una volta, questo voto si rivela conservato- 
re più in termini di staticità piuttosto che in funzione ideologi- 
ca. Un voto, insomma, alla ricerca di garanzie (ecco così che 
la Dc sfiora il 40 per cento) e di certezze nazionali (l'Msi, in tal 
modo, facendo leva soprattutto sui problemi dell'identità ita- 
liana e sul conseguente rifiuto a ulteriori concessioni alla 
minoranza slovena, si avvicina al 10 per cento). 

Anomalo, inequivocabilmente, appare perciò il dimezzamen- 
to anche nel comune capoluogo del Partito repubblicano, che 
consegue il 2,6 per cento. 

Quanto al Psi il risultato è ottimale; è vero che rispetto alle 
politiche '87 il calo è stato del 2 per cento ma è anche vero 
che l'effetto Craxi non si è potuto. esprimere al massimo in 
una realtà in cui il garofano si presentava alle urne senza 
neppure un consigliere regionale uscente e con un'immagi- 
ne e un potere reale non ancora adeguati alla sua effettiva 
forza. Viceversa rispetto alle regionali ‘83 l’aumento. è stato 
vistoso, dal 7,7% all'attuale 12,6%. 3 

Infine il voto giovane, che è stato di tipo «movimentista» ed 
ha premiato.i Verdi ma soprattutto la.Lista verde del sole che 
ride (6,3%) a riprova che nella ricerca di un equilibrato e 
corretto rapporto con l’ambiente oggi si specchia la voglia di 
certezza dei giovani. * 


paio d'anni, si aspettava con 
attenzione , questo appunta- 
mento elettorale: Giustizia e li- 
bertà, che sull'isola ha i suoi 


scono ancora i verdi che, as- 
sieme, sUperano, a Grado, il 
sei per cento. 

Negli altri comuni del Monfal- 


i ie. con. voti dei fuorusciti di Giu- principali sostenitori, si Sue conese, confermate le tenden- 
cesso delle due liste verdi (che dell assessore Pacor (unici  stizia e libertà non riuscirebbe mata al 15 per cento dei suffra- ze del voto nel Testo deligito. 
sfiorano, assieme, il nove per rappresentanti dello scudo ad avere due rappresentanti, | gi. mentre la De GEIE ia gione: cresce la Dc, c'è un lie- 

; cento), crescita. molto conte- crociato. nella precedente si tre punti rispetto alle politi- 
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nuta del Psi che ha solo arro- 
tondato il risultato di un anno 
fa per le politiche, ridimensio- 
namento del Pri, lieve calo del 
Psdi, tenuta del Msi-Dn, troppo 
pochi consensi per il muovo 
movimento di Giustizia,e liber- 
tà: questa la fotografia del voto 
per le regionali a Monfalcone, 
dove stamane ai seggi (come 
anche a Ronchi dei Legionari) 
si procederà allo spoglio per il 


giunta comunale) che, se ve- 
drà confermata la tendenza 
delle regionali, potrà aumen- 
tare il numero dei rappresen- 
tanti in consiglio comunale. 

Il ‘Psi (che aumenta di 0,7 ri- 
spetto al voto per la Camera di 
un anno fa), potrebbe forse au- 
mentare di un'unità il numero 
dei suoi rappresentanti. 

In calo gli altri due partiti che 
reggono il Comune: si è difeso 


ossia uno in meno degli attua- 
li. 

Un notevole trionfo c'è stato 
per le due liste ambientaliste 
che, assieme, sfiorano il nove 
per cento. E) 

Ha tenuto, sempre oltre il cin- 
que per cento, il Msi-Dn, men- 
tre c'è stata una perdita secca, 
del quattro percento del Pci. 

A Grado, dove la situazione 
amministrativa è critica da un 


che dell'87. Tra i gradesi, più 
votati, da segnalare che Za- 
netti (il quale un anno fa per le 
comunali aveva avuto. oltre 
1200 preferenze) questa volta 
ne ha avute «solo» 488; il gra- 
dese più votato sull'isola è sta- 
to ilde Vio, con 818 suffragi. Un 
dato strano, sempre sull'isola; 
: il Psdi aumenta ancora i propri 
suffragi, mentre cala, del due 
per cento, il «garofano». Cre- 


Ve aumento del Psi, crolla il 
Pci, quasi scompare il Pri (che, 
a Ronchi, potrebbe perdere i 
due rappresentanti che aveva 
in consiglio comunale). Sem- 
pre a Ronchi, c'è stata una te- 
huta del Psdi, mentre dovran- 
no mangiarsi le unghie i verdi 
che, se si fossero presentati 
alle comunali, avrebbero potu- 
to ottenere almeno un rappre- 
sentante. 


PORDENONE — La Dc e il 
Psi sono i grandi vincitori 
della competizione 'elettora- 
le per il rinnovo del consiglio 
regionale. Nella circoserizio- 
he elettorale di Pordenone, 
comprendente i cinquantun 
comuni della provincia, la 
Democrazia cristiana è tor- 
nata ai massimi valori stori- 


ci, sfondando la soglia del 40... 


per cento e conservando sal- 
damente i sei consiglieri re- 
gionali. Alla vigilia nessuno, 
neanche tra i più ottimisti so- 
stenitori dello scudo crocia- 
to, avrebbe pensato a livelli 
d'altri tempi, soprattutto in 
presenza di un partito con 


| grosse conflittualità interne. 


I socialisti, con il 19,5 per 
cento, hanno raggiunto l’o- 
biettivo del sorpasso nei 
confronti di un Pci travaglia- 
to da una profonda crisi d'i- 
dentità. Ora il Psi è il secon- 
do. partito della Destra Ta- 
gliamento e si troverà a Trie- 
ste con un consigliere in più. 
Lo hanno tolto proprio al Pci. 
Quest'ultimo partito ha per- 
so oltre il 4 per cento rispetto 
alle precedenti elezioni re- 
gionali. 


.C'è stata una forte competi- 


zione al centro dello schiera- 
mento. politico. Le fortune 
elettorali della Dc e del Psj 
sono state pagate dai partiti 
laici minori. | socialisti, ov: 
viamente, sono cresciuti ro- 
sicchiando anche voti ai co- 
munisti. | partiti laici minori 
(socialdemocratici, repubbli- 
cani e liberali) sono stati 
pressochè dimezzati. 

I socialdemocratici sono 
Scesi dal 6,3 per cento delle 
Precedenti regionali al 4,1 
per cento. Comunque il Psdi, 
forté. nello Spilimberghese, 


Giovanni Vio 


gionale, confermando l'as: 
sessore al bilancio uscenté 
Nemo Gonano. 2a 
I repubblicani si sonovatte- 
Stati sotto il3 per cento, dopo 
aver superato cinque anni fa 
la soglia del 5 per cento. Per 
i repubblicani non è scattato 
l'atteso effetto La Malfa, do: 
po che nell’83 l'effetto Spa- 
dolinifece lievitare i voti, as- 
sicurando loro un rappre. 
sentante. (il vicepresidente 
del consiglio regionale Ciria- 
ni) in Regione. | liberali han- 
no ottenuto soltanto l'un per 
cento. 5 
Una flessione è stata regi- 
strata anche dai missini..lo 
stesso vale per il Movimento 
Friuli, sceso dal 4,1 per cento 
all’'1,6. Lia 
Un altro fatto nuovo, in pro- 
vincia di Pordenone, per al- 
tro nell’aria, © la crescita 
dell'area verde. Lè due liste 
assieme ‘hanno superato‘la 
soglia del 5 per cento. Il So/é 
‘che ride ha ottenuto.il 8,3 per 
cento, mentre i verdì della 
Margherita hanno ottenuto; il 
2.1 percento. La frattura, pet 
ro, non consentirà di far scat- 
tare il guorum necessario 
per ottenere la rappresen 
tanza in consiglio regionale., 
Pressoché residuali anche. 
voti conseguiti dall'Unione 
slovena (0,1 percento) e dal 
la Lista per Trieste (0,3 per 
cento). Ag 
All'estrema sinistra, demo- 
crazia proletaria ha ottenuto 
l'1,8 per cento dei voti. i 
ll dato nuovo rispetto alle 
precedenti competizioni è 
che i democristiani e i socia- 
listi.hanno insieme una solì- 
da maggioranza. Raggiun: 
gono, infatti, il 62,1 per cento 
dei voti. 


Roberto Porciani 


metta atea ia dI 
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‘Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Si sapeva che an- 
che questo risultato elettora- 
“le era importante nonostante 
‘il. limitato numero di elettori 
‘(foco più di un milione) e 
così effettivamente è stato: le 
‘urne del Friuli-Venezia Giu- 
Îlia e della Val d'Aosta hanno 
dato la definitiva conferma 
delle tendenze già eviden- 
IZiate sia dalle elezioni politi- 
‘che dell'87 sia da quelle am- 
ministrative di un mese fa. 
Se il test è piccolo, il mes- 
saggio politico è però inequi- 
vocabile: continua la cresci- 
ta della Dc (da 2 a 4 punti); 
prosegue l'avanzata del Psi, 
‘ormai a ridosso dello schie- 
ramento comunista; frana 
ancora il Pci e dunque l’effet- 
to Occhetto non c'è stato. 
Se queste erano le risposte 
più attese dalle urne, non 
meno interessanti sono le al- 
tre. Il Msi si conferma il quar- 
to partito mantenendo i voti 
presi nell’87. Cala invece il 
blocco dei partiti'laici minori: 
messi insieme hanno perso 
rispetto all'87, ma c'è da dire 
che il calo è dovuto soprat- 
tutto al Pri, disturbato da li- 
ste civiche concorrenti. Più 
contenuta l'erosione del Pli, 
mentre «tiene» il Psdi smen- 
tendo ancora una volta chi lo 
dava per spacciato dopo le 
polemiche interne ed ester- 
ne dei mesi scorsi. Nuovo 
successo dei Verdi, sia dove 
sì sono presentati da soli sia 
dove si sono uniti ai radicali. 
Chiare anche le indicazioni 
che riguardano le liste locali: 
generalmente hanno perso 
punti (penalizzata quella per 
Trieste) sia in Friuli-Venezia 
Giulia che in Val d'Aosta. Ma 
in quest'ultima regione c'è 
invece un forte successo del- 
la Unione Valdotaine, partito 
locale tradizionale che fa 
concorrenza alla Dc sulle 
stesse posizioni politiche. 
Infine le percentuali dei vo- 
tanti, equi la nota.è negativa. 
C'è stato infatti un calo di 
quattro punti determinato so- 
prattutto dagli elettori del 
Friuli-Venezia Giulia, regio- 
ne che invece, insieme del 
resto con la Val d’Aosta,.re- 
gistrava nel passato punte 
record di partecipazione, 


Esultanza nella Dc, partito 
che guadagna quasi ovun- 
que sia sulle amministrative 
di sei anni fa, sia sulle politi- 
‘che dell’anno scorso. (au- 
| mento record a Pordenone, 
ma due punti in più presi an- 
che a Trieste). Grande soddi- 
sfazione del Psi: se il tanto 
sperato sorpasso dei comu- 
nisti non c’è stato, tuttavia 
c'è quasi il contatto in molte 


zone, come Trieste. In media 
il distacco tra i due partiti in 
quelle zone si è ormai ridotto 
ad un punto e mezzo. Scora- 
mentò nèlla:casa del Pci che 
continua ad assistere, bato- 
sta dopo batosta; al travaso 
di voti dalle sue file a quelle 
socialiste. 

La nuova sconfitta viene am- 
messa francamente. Eviden- 
temente.la staffetta al vertice 
della segreteria (Occhetto al 
posto di Natta) non ha incan- 
tato gli elettori, i quali si 
aspettavano un chiarimento 
di linea politica e non l'han- 
no avuto. Se la botta stavolta 
non è delle stesse proporzio- 
ni.delle due precedenti di- 
pende probabilmente da un 


‘fatto statistico: nelle due re- 


gioni nelle quali si è votato il 
Pci da sempre raccoglie per- 
centuali di voti nettamente 
inferiori a quelle ottenute 
nelle altre regioni, e di con- 
seguenza anche la «fuga» di 
elettori ne risulta più limita- 
ta. Mugugnano i laici minori, 
e brindano invece i Verdi in 
qualche zona piazzatisi per- 
fino al quarto posto in gra- 
duatoria, a conferma del mo- 
mento di favore che la politi- 
ca ecologica continua a tro- 
vare soprattutto presso’ gli 
elettori più giovani. 
A questo punto. occorrono 
delle ipotesi sui passaggi di 


REGIONALI 
Mattioli 
bel risultato 


ROMA — «E' un bel ri- 
sultato», ha commentato 
il capogruppo «verde»\ 
alla Camera, on. Gianni 
Mattioli, riferendosi ai ri- 
sultati elettorali in Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Se daunlato esso—ha 
aggiunto — ci dà una for- 
za molto limitata, dall’al- 
tro ci consente di fare da 
cani da guardia nel Con- 
siglio regionale». 

Alla domanda se il risul- 
tato positivo sia da attri- 
buire ai verdi o ai radica- 
li, Mattioli ha detto: «I 
giornali hanno,.dato tal 
mente poco spazio alla 
presenza dei radicali 
nelle liste verdi che il vo- 
to ottenuto è da attribui- 
te soprattutto ai conte- 
nuti della proposta. Sia-> 
mo in presenza di una 
cementificazione del ter- 
ritorio, di servitù militari 
assurde, di proposte 
energetiche distruttive, 
e mi sembra che questo 
bel risultato sia da attri- 
buire alle tematiche», 


voti. Sembra probabile che 
la Dc abbia pescato sia nelle 
file repubblicane che in quel- 
le delle liste civiche, ‘e che il 
Pci abbia ceduto soprattutto 
al Psi. Infine c'è da dire che 
l'andamento del voto, nelle 
due regioni, non è stato uni- 
voco. La Val d'Aosta ha mo- 
strato.minore propensione a 
premiare Dc e Psi, ma ha 
ugualmente punito il Pci al 
quale. evidentemente molti 
elettori hanno preferito lo 
schieramento, locale. L’an- 
damento del voto è rispec- 
chiato, almeno stavolta, dai 
commenti dei leader politici. 
Così mentre i partiti di gover- 
no, specialmente Dc e Psi 
spiegano i motivi del succes- 
so, il Pci non nasconde la 
nuova delusione. La Dc affi- 
da il suo commento ad un ar- 
ticolo del direttore del «Po- 
‘polo», Cabras, secondo il 
quale dalle urne promana 
«un’altra conferma: la. Dc 
avanza ed avanzano signifi 
cativamente anche i sociali 
sti, mentre prosegue il calo 
del Pci». C'è la consapevo- 
lezza della. flessione del 
blocco laico minore: «unico 
elemento di novità non posi- 
tivo». Ormai, nota il giornale 
della Dc, ogni elezione è una 
conferma del trend positivo 
cominciato nell'85. 

A Craxi il risultato sembra 
«chiaro, forte e soddisfacen- 
te». Perché ha confermato il 
riequilibrio «nei rapporti con 
i comunisti: oggi i due partiti 
sono. sostanzialmente su 
rapporti di.parità, quindi da 
questo punto di vista si tratta 
di un riequilibrio importante 
soprattutto per noi sociali- 
sti». Il Psi continua Craxi — 
aveva chiesto agli elettori un 
Voto.di conferma e di conso- 
lidamento» e lo ha ottenuto. 
Diversa, ovviamente, la can- 
zone del Pci dove si ammette 
che «i risultati confermano 
l'insuccesso emerso dal voto 
di maggio». | comunisti se la 
prendono soprattutto con la 
De giudicando «preoccupan- 
te» la vittoria scudocrociata 
in Friuli- Venezia Giulia; ma 
criticano aspramente anche 
la Unione Valdotaine, che a 
loro parere ha vinto grazie 
all’«uso spregiudicato del 
potere». Quanto al-Psi, da 
Botteghe Oscure si commen- 
ta che «pur avanzando non 
raggiunge l’obiettivo che si 
era prefisso di ridimensiona- 
re lo strapotere democristia- 
no». L'insieme della sinistra 
ha motivo «di preoccuparsi, 
e i risultati debbono far me- 
ditare quanti hanno pensato 
di costruire una nuova pro- 
spettiva politica a partire 
dall’isolamento dei comuni- 
sti» (evidente accenno a Cra- 
Xi). 


Elezioni 
REGIONALI / COME IPARTITI HANNO GUARDATO QUASSU? - 


occhi di Roma 


'Ù’'’Ù 


Chi più soddisfatto, chi meno. Dall’ 


‘iii. . 
alto e da sinistra: De Mita, Craxi, La Malfa, Altissimo. 


.. 


‘REGIONALI /LE REAZIONI ALCENTRO . , 


Gioia, sollievo e lamenti |E il Pci è soddisfatto 


Psi il più soddisfatto, il Msi si accontenta - Preoccupazioni dei laici 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tutti contenti: man- 
«ca lo spumante ma viene di- 
stribuito caffè a. tutti. Nella 
sede del Psi dall'arrivo dei 
primi risultati delle regionali 
c'è la consapevolezza del 
‘successo. Si spera soprattut- 
to nel sorpasso sul Pci.in 
Friuli-Venezia Giulia: e per 
alcune ,ore questo sembra 
possibile. Arriva La. Ganga 
responsabile degli enti loca- 
li: ha in mano alcuni risultati 
parziali. Niente commenti, 
‘precisa, aspettiamo la fine. 
Si riguarda i dati: «Poveri c0- 
munisti, che batosta», «ma 
perché Occhetto ha accetta- 
to di diventare segretario 
una settimana prima di que- 
sta legnata». 4 
La Ganga è felice, passeggia 
per i corridoi canticchiando. 
Ogni tanto appare anche Inti- 
ni, anche lui contento. Ma 
con il passare delle ore il 
sorpasso:non avviene anche 


se si è al fotofinish. E poi c'è. 


la Dc che va bene. In Friuli- 
Venezia Giulia, commenta 
Intini, «ora abbiamo gli stes- 
si consiglieri del Pci». «E nel- 
le. comunali andrà ancora 
meglio», assicura La Ganga, 
che in fatto di previsioni fa 
Capire di sapere il fatto suo. 
Si fanno e rifanno conti, il di- 
stacco con'il Pci si annulla, il 
leviatano di sinistra è stato 
raggiunto. Allora si tira in 
ballo l’area socialista che 
Supera i voti comunisti. 
- Passata in rassegna la situa- 
Zione nella sinistra, si volge 
. Jo sguardo alla Dc. All’inizio 
© Glè la tendenza a minimizza- 
n Te, vanno benino ovunque e 
‘molto bene in qualche parte. 
° Poi La Ganga avverte che in. 
Friuli la Dc ha ben governato, 
il dopo terremoto: «Non sia-' 
mo certo ad Avellino». Il vice 
segretario socialista Martelli 


parla di recupero democri- 
Stiano. Fa piacere ma non 
troppo il risultato della Val 
d'Aosta. Ha vinto l’Union Val- 
dotaine che, commenta con 
una certa. Vena. polemica 
Martelli, come principale 
partito di governo ha gestito 
«le grandi risorse messe a 
disposizione dallo Stato ita- 
liano per la Valle». 

Se c'è chi gioisce c'è chi tira 
un, sospiro di ‘sollievo. E' il 
caso del segretari del Msi Fi- 
ni, alle prese per la seconda 
Volta con un importante test 


3 


Fini: un certo sollievo. 


elettorale. Le'attese e i timo- 
ri sono grandi. | dati ufficiali 
ritardano ma c'è la radio sin: 
‘tonizzata. sull'emittente del 
partito radicale che dà le pri- 
me. risposte  consolanti. 
«Aspettiamo ad aprire le bot- 
tiglie di spumante» suggeri- 
sce .il capo ufficio stampa 
Magliaro, che ogni tanto in 
via a Fini percentuali e tabel- 
le, : 

Nella Dc come è ormai tradi- 


zione non c’è De Mita. Sta-. 


volta non è per scaramanzia 
ma per impegni: è infatti al 


vertice di Hannover. A infor- 
marlo sull'esito elettorale ci, 
pensa però Mastella. E sono 
notizie positive, Mastella 


. non finge la propria soddi- 


sfazione. Ormai la brutta 
sorpresa del 1983 è un ricor- 
do. In questi anni l’azione di 
recupero è andata avanti e i 
successi elettorali non sono 
un fatto episodico, «anche 
perla De — commenta— c'è 
un'onda lunga». E fino a che 
vince anche la Dc non si 
preoccupa per l'avanzata so- 
cialista, anzi. Mastella si 
complimenta con i dirigenti 
socialisti. Ma subito torna a 
guardare in casa propria e 
alle polemiche sul doppio in- 
carico di De Mita. «Dopo 
questi risultati — dice — De 
Mita è più saldo alla guida 
del partito». 

Come in ogni tornata eletto- 
rale c’è chi ride e chi piange. 
Tra questi ultimi ci sono i re- 


pubblicani. In Friuli-Venezia. 


Giulia c'è stata una bella 
scoppola, si commenta. Si ti- 
ra inballo la scissione subita 
in sede locale. Ma non basta 
a spiegare il calo. Nessuno 
nella sede del Pri sembra 
ora mettere in discussione la 


politica del partito: così ci si‘ 


lamenta per le numerose li- 
ste locali. Ma anche questa è 
una giustificazione che non 
regge. 

Bene non è andata nemme- 


. no per liberali e socialdemo- 


‘cratici. «Mal comune mezzo 
«gaudio», sembrano petò dire 
gli esponenti dei due partiti 
laici constatando i risultati in 
* generale dell’area laica. C'è 


“chi'sta peggio di noi dicono il 


Psdi, Cariglia parla di legge- 
ra flessione. AI Pli si fa il raf- 
fronto con i guai del Pri: 

Poi, più realisticamente, 
qualcuno avanza il timore 
che le forze laiche rischino 
l'isolamento e possano fare 
le spese dello scontro in atto 
tra i grandi partiti. 


REGIONALI / TEMUTO IL TRACOLLO 


Secondo Angius la vera vincitrice è stata la Dc 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


. ROMA — Non c'è stato l’ef- 


fetto-Occhetto, ma neppure il 


tracollo. Gli elettori non han- 


no fatto ressa attorno al car- 
ro rampante dei socialisti. Il 
Pci si lecca le ferite aperte 
dal voto di fine maggio e in- 
cassa con malcelato sollievo 
il calo «scontato», «struttura- 
le», «previsto», secondo i 
commenti a caldo affidati al 
solito Gianni Pellicani, ex vi- 
ce-sindaco di Venezia e 
membro della segreteria. 
Anche il neosegretario 
Achille Occhetto. non. si 
aspettava di più. Nella sua 
tre giorni in terra friulana a 
Trieste aveva semplicemen- 
te registrato una buona au- 
dience fra gli iscritti, soprat- 
tutto i giovani e le donne. Ma 
nel suo comizio più affollato, 
a Trieste, era riuscito a por- 
tare in piazza non molte per- 
sone. 


‘Pellicani ora difende a spada 


tratta il segretario: «Era im- 
pensabile che in una setti- 
mana potesse capovolgere 
la tendenza negativa, che lui 
stesso nella sua recente in- 
tervista ‘all'Unità ha definito 
strutturale. Non è mica Na- 
poleone». Sembra di sentire 
il vecchio adagio «chi si con- 
tenta gode». II Pci per ora si 
contenta della, non-disfatta, 
del mancato sorpasso del 
Psi in Friuli, della mezza vit- 
toria socialista. 

«Durante la campagna elet- 
torale — si lascia sfuggire il 
capo  dell’ufficio stampa 
Ariemma —. circolavano 
sondaggi che ci attribuivano 
solo per il 15 per cento dei 
voti». «La rotta — rincara 
Pellicani — non c'è stata. 
Non c'è stato neppure l’effet- 
to Flaiano, ossia la corsa a 
salire sul carro del vincitore. 
Diciamoci la verità: qualcuno 
nel Psi ci aveva pensato a 


Achille Occhetto 
darci il colpo finale». 
Botteghe Oscure mette in ar- 
chivio un altro segno meno, 
un calo che non è stato 
drammatico come si temeva. 
«Se me lo aveste chiesto in 
camera caritatis prima del 
voto — confessa Pellicani — 
avrei detto che pressappoco. 
sarebba andata a finire così. 
Il risultato del Friuli mi pare 
addirittura più netto e miglio- 
re di quello di un mese fa». 
Gavino Angius, responsabile 
degli enti locali, annota che 
la forbice fra il risultato nelle 
amministrative e il voto nelle 
ultime politiche si è addirittu- 
ra ristretta da 5 punti a.1,7.1l 
dato politico dicono in coro i 
dirigenti comunisti è che.la 
«vera vincitrice» e la Dc. «I 
democratici nell’83 erano al 
minimo storico — aggiunge. 
Oggi la sinistra nel suo com- 
plesso è più debole rispetto 
al. passato. Di questo vor- 


remmo discutere con i com- 
pagni socialisti, chiedendo 
loro una riflessione e un'au- 
tocritica». 


Impercettebilmente si scivo- 
la sulla crisi della sinistra. II 
Pci insomma si sente un po’ 
meno bastonato questa vol- 
ta. Non a caso Angius è dra- 
stico e sicuro quando un 
giornalista gli chiede se il 
voto avrà effetti sul dibattito 
interno del partito. «Non ve- 
do perché» taglia corto. 


A quanto: pare nessuno di- 
sturberà la navigazione di 
Occhetto per qualche tempo. 
leri il segretario fresco di no- 
mina ha seguito il voto in mo- 
do molto compassato, sotto- 
lineando così la sua opinio- 
ne sulla portata limitata del 
test. Si è riposato a Capalbio 
nel weekend del tour de for- 
ce. di comizi  nell’ultimo 


scampolo di campagna elet- 


torale. 


Si è presentato a bordo della 
sua Alfetta grigia all’ingres- 
so principale di Botteghe 
Oscure alle 9, come tutti ‘i 
giorni, in grisaglia estiva ben 
stirata e con i giornali già 
sfogliati sotto il braccio. Per 
tuita la mattinata ha lavorato 
nel suo ufficio al secondo 
piano del palazzo, la stessa 
stanza che Enrico Berlinguer 
occupava quando era vice- 
segretario e nei primi mesi 
di guida del partito. E un uffi- 
cietto piccolo. Occhetto non 
lo ha rivoluzionato. Ha con- 
servato la grande foto di To- 
gliatti in cornice e ha fatto 
appendere diverse stampe 
di vulcani in eruzione. Nel 
pomeriggio si è ripresentato 
alle 16 e 30. Il palazzo si è 
prontamente adeguato. a 
questo distacco rispetto al- 
l'avvenimento. 

Le federazioni non hanno 
fatto a gara con il ministero 
degli Interni nella trasmis- 
sione dei dati. 
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SERENO. VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO 


CALMO. Acdasza MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


‘Situazione: sulle regio- 
ni settentrionali condi- 
zioni di instabilità con 
addensamenti più in- 
tensi sulle zone alpine 
e prealpine, associati a 
rovesci temporaleschi. 
Al centro e sulla Sarde- 
gna nuvolosità variabi- 
le con alternanza di 
schiarite e di annuvola- 
menti intensi che, spe- 
cie sulle zone appenni- 
niche, potranno dar 
luogo a rovesci o isolati 
temporali. Su tutte le 
altre regioni da nuvolo- 
so a temporaneamente 
molto nuvoloso. con 
piogge sparse, più fre- 


quenti sulle zone interne peninsulari. 


regioni meridionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Veritit:deboli di direzione: variabile, con.rinforzi da Est-Nord-Est sulle 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 19, 28; Bolzano 
14, 26; Verona 15, 25; Venezia 15, 26; Milano 16,25; Torino 15, 23; Mon- 
dovi 15, 19; Cuneo 14, 19; Genova 19, 25; Imperia 19, 24; Bologna 17, 29; 
Firenze 15, 28; Pisa 15, 27; Falconara 15, 24; Perugia 14, 22; Pescara 15 
25; L'Aquila 13, 24; Roma Urbe 16, 27: Roma Fiumicino 18, 25: Campo- 
basso 14, 23; Bari 15, 25; Napoli 18, 28: Potenza 15, 24: Santa Maria di 
Leuca 20, 25; Reggio Calabria 21, 27; Messina 22, 29; Palermo 20, 29: 
Catania 19, 29; Alghero18, 27; Cagliari 20, 28. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 18; Atene 
21, 94; Beirut 21, 28; Belgrado 16, 27: Berlino 15, 23; Bruxelles 10, 22; 
Budapest'14, 25; Il Cairo 23, 39; Copenaghen 17, 19; Dublino 18, 18; 
Francoforte 14, 23; Ginevra 13, 22; Gerusalemme 17, 30; Lisbona 17, 28; 
Londra 12, 17; Madrid 13, 23; Mosca 16, 29; Nicosia 21, 36; Oslo 19, 32; 
Parigi 15,19; Stoccolma 24, 28; Varsavia 14,21; Vienna 14,24. 


OROSCOPO DI OGGI 


Il vostro lavoro verrà 
scrupolosamente va- 
gliato da un superio- 
re, .vivrete qualche 
momento d'ansia aspettando un suo 
responso; ma tutto alla fine andrà be- 
ne. 


Non vi sentirete into- 
nati con l'ambiente, 
oggi il vostro umore 
‘sarà esattamente n 
l'opposto di quello delle persone che 
vi circondano; dovrete rassegnarvi a 
essere un po' isolati. 


L'opportunità di fare 
dei lucrosi investi- 
menti vi porterà ad 
allargare un.po' trop- 
po i lacci della vostra borsa; non sbi- 
lanciatevi economicamente, il ri 
schio di una perdita rimane sempre. 


Avrete delle. soddi- 
sfazioni dalle perso- 
ne che vi stanno in- 
torno e sembrano ca- = 
pire al volo le vostre esigenze e fan- 
no di tutto per accontentarvi; non 
mettetevi però sul trono. 


Vi stupirete per alcu- 
ni fatti che capiteran- 
no nel pomeriggio: 
sembra che qualcosa 
si stia tramando alle vostre spalle! 
Dovrete trasformarvi in detective, o 
lasciare perdere. 


Qualche scocciatura 
vi impedirà di dedi- 
carvi alle vostre oc- 
cupazioni come vor- 
reste, dovrete sacrificare del tempo 
che speravate di poter passare con il 


, vostro partner. 


Nonsarete certo bril- 
lanti, ma la vostra 
bella. figura potrete 
farla di fronte a tutti 
senza paura! Se avete degli appunta- 
menti mondani non cercate di essere 
originali a tutti i.costi. 


Dovrete sobbarcarvì 
delle fatiche che 
spetterebbero ad al- 
tri, come se le vostre 
non bastassero già a darvi dei pro- 
blemi! Ma se volete che un vostro af- 
fare.vada avanti non avete scelta. 


Dovrete combattere 
per farvi spazio in 
mezzo a tanti concor- 
renti. che aspirano 
tutti al vostro stesso obiettivo! Dovré- 
te sgomitare parecchio, non affidate- 
vi troppo alle buone maniere. 


Sorpasserete un mo- 
mento. difficile .con. 
meno. sacrifici di 
quanto vi aspettava- 


te, come: vedrete, tutte. le' vostre 
preoccupazioni erano in gran parte 
infondate. 


Non, cercate di -na- 
scondere. il vostro 
Stato d'animo alle 
persone che sanno 
leggere le espressioni del'vostro vi 
so, fareste solo della fatica inutile; 
sputate subito il rospo, 


Distribuite gli impe- 
gni lungo tutto l'arco 
della giornata, e non 
addensateli solo’ nel- 
lo-spazio di poche ore; in questo mo- 
do nessun;contrattempo potrà man- 
darvi all'aria ì piani! 
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DODICI / DA HANNOVER AL MERCATO UNICO 


Preparativi per il 92 


Kohl spinge per una vera unione monetaria - La Thatcher frena 


Dalla corrispondente 
Mila Malvestiti 


HANNOVER — l.capi di stato 
dei dodici paesi Cee; riuniti 
ad Hannover sotto la presi- 
denza del cancelliere Kohl, 
hanno constatato soddisfatti 
che l'Europa è finalmente in 
rapido movimento verso il 
traguardo del 1992: la costi- 
tuzione di un grande merca- 
fo unico di trecentoventi mi- 
lioni di cittadini. Ma Jacques 
Delors, riconfermato alla 
presidenza dell'esecutivo 
comunitario per i- meriti di 
una gestione intelligente e 
vigorosa della Commissione 
di Bruxelles, ha chiesto di 
non. abbassare la guardia 
perché nel prossimo anno 
$'incontreranno problemi 
difficili, quali l'armonizzazio- 
ne. fiscale, l'apertura alla 
concorrenza dei numerosis- 
simi appalti pubblici nazio- 
nali di lavori e forniture oggi 
sottratti alla libera competi- 
zione, il mercato integrato 
dei servizi televisivi e la 
creazione di una società di 
diritto europeo. 

La signora Thatcher ha rea- 
gito giudicando. «indigesto» 
un simile programma ed ha 
chiesto di escludere fiscalità 
e società europea. Subito il 
premier olandese è scattato, 
sostenendo che non è possi- 


bile scegliere un menù alla 
carta: il programma del ‘92 
va rispettato nella sua globa- 
lità. 

| Dodici hanno guardato an- 
cor più lontano sotto la pres: 
sione di una Germania che 
vuole ancorarsi sempre più 
profondamente all'Europa 
unita per resistere alle tenta- 
zioni che vengono. dall’Est. 
Kohl ha chiesto di prepararsi 
ad un lungo cammino verso 


Un ap 


pea. 


mento, 


Particolare rilievo assume, in questo mo- 
la dichiarazione sulle relazioni 
Est-Ovest, che, si osserva, sarà fatta in 
coincidenza con l'apertura a Mosca della 
conferenza del Pcus. | Dodici hanno, come 
testo di riferimento, quello che i Sette 
grandi del mondo industrializzato hanno 
‘pubblicato una settimana fa à Toronto: un 


una vera unione economica 
e monetaria, in cui una Ban- 
ca Centrale gestirà la mone- 
ta unica. Per ora non si stabi- 
liscono date. Durante questo 
percorso diventa imperativo 
procedere ad una conver- 
genza delle politiche econo- 
miche: non ci sarà posto per 
fantasie nelle condotte na- 
zionali economiche, sociali, 
finanziarie. 


Dai documenti sottoposti al. 


DODICI / DOCUMENTO POLITICO È 
poggio all’Urss che cambia 


L'Europa auspica lo sblocco della conferenza di Vienna 


HANNOVER — Una dichiarazione politica 
dei Dodici sulle relazioni Est-Ovest e altri 
documenti‘sul Medio,Oriente, l’Afghani- 
stan, il Sud Africa e l'America Latina sa- 
ranno. probabilmente pubblicati oggi al 
termine del vertice. In preparazione c'è 
anche un documento, voluto — si appren- 
de da fonti diplomatiche — dalla delega- 
zione italiana, sull'importanza e sul signi- 
ficato della cooperazione politica euro 


zionali. 


documento di apertura, sia pure con pru- 
denza, e, in pratica, un appoggio alle rifor- 
me intraprese dal segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbacev. 

In chiave prettamente europea, la dichia- 
razione di oggi insisterà sulla volontà, e 
sulla necessità, di giungere rapidamente a 
conclusioni positive ed equilibrate della 
conferenza di Vienna per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, la Csce, dove tut- 
ti i paesi europei, tranne l'Albania, più Sta- 
ti Uniti e Canada, discutono problemi della 
sicurezza, ma anche di diritti dell’uomo. 
Lo sblocco della conferenza di Vienna, do- 
ve la Romania sta giocando un ruolo di fre- 
no, consentirebbe l'avvio di negoziati tra 
la Nato e il Patto di Varsavia per la riduzio- 
ne degli squilibri negli armamenti conven- 


summit dalla presidenza te- 
desca, si dice esplicitamente 
che sin d'ora bisogna preve- 
dere il trasferimento di una 
gran parte delle competenze 
attuali degli stati membri ad 
organi ‘comunitari che non 
debbono limitarsi ‘alla sola 
Banca Centrale. La signora 
Thatcher ancora una volta 
esercita il ruolo di freno, per: 
ché rifiuta di entrare nel Si- 
stema Monetario Europeo; e 


URSS / LA SORDA LOTTA TRA RIFORMISTI E CONSERVATORI 


Pcus, una conferenza dimezzata . \Nato sotto cattiva stella 


Esteri 


,cioè di sottoporsi ad una di- 
sciplina comune; impedisce 
addirittura che nel comuni- 
cato sì scriva l’espressione 
«Banca Centrale Europea», 
perché questa implichereb- 
be la perdita di sovranità na- 
zionale economica e mone- 
taria. 

Non si esclude però che, co- 
me già al vertice di Milano 
nel 1985, quando Craxi ave- 
va messo in minoranza la 
«Dama di Ferro», si possa 
prevedere un'Europa più ve- 
loce, che riunisca i migliori 
ma senza gli inglesi. Si ‘at- 


tende oggi il testo del com-, 


promesso tra i Dodici sull’i- 
niziativa monetaria del Can- 
celliere: potrebbe essere la 
decisione di un studio appro- 
fondito delle vie e deì mezzi, 
affidato ai Governatori e ad 
esperti istituzionali e politici, 
e da concludersi entro dodici 
mesi, nella prospettiva della 
moneta unica e della Banca 


Centrale Europea come pila-. 


stri dell'unione economica e 
monetaria. 

Certamente l'ondata di liber- 
tà economica per raggiunge- 
re il ‘92 e la competizione 
molto spinta che ne deriva, 
sottoporrà l'Europa a forti 
tensioni, perché imporrà del- 
le rapide armonizzazioni in 
tutti i campi, compreso in 
quello sindacale. 


_ 


Scontro fra treni: almeno 15 morti 


PARIGI — Almeno 15 morti e 40 feriti: questo il bilancio provvisorio di un gravissimo incidente ferroviario 


avvenuto ieri sera alla Gare de Lyon, dove un treno locale, che arrivava a forte v 
sotterranea della stazione, si è scontrato con un'altro convoglio, 
Numerosi i passeggeri rimasti intrappolati tra le lamiere. 


a unferito. 


‘. !| AIRBUS / DOPO IL DISASTRO DI MULHOUSE 


Gorbacev costretto a compromessi che riducono la portata delle decisioni possibili 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


MOSCA — Sarà uno degli 
avvenimenti più drammatici 
nella.storia dell'Unione So- 
vietica.la conferenza del par- 
tito che Gorbacev aprirà sta- 
mane alle 10, davanti a cin- 
quemila delegati giunti da 
ogni luogo anche il più remo- 
to dell'impero. 

Ma sarà un dramma russo, 
tanto più drammatico, quan- 
to meno accadrà sulla sce- 
na, e gli spettatori potranno 
persino avere l'impressione 
che nulla avvenga mentre in- 
vece si decide il loro destino, 
la sorte di 101 popoli dal Bal- 
tico al Caucaso, dal circolo 
Polare al cuore dell'Europa. 
Agli occidentali piacciono i 
duelli, un campione contro 
l’altro. Gorbacev, da una 
parte, il riformatore buono e 
sorridente, contrapposto al 
conservatore Ligaciov, osti- 
nato a non voler spezzare le 
catene con il passato. Ma la 
lotta è più sfumata e molto 
più complessa, con gruppi di 


! potere che allo stesso tempo 


possono essere. alleati e ne- 
mici, a seconda del proble- 
ma affrontato. 

E, soprattutto,.questi giochi 
ambigui e contraddittori.so- 
no già avvenuti prima ancora 
che si apra la diciannovesi- 
ma conferenza del partito, 
convocata a ben 47 anni di 
distanza dall’ultima, nel 
1941, quando i nazisti erano 
alle porte di Mosca. 

Tutto deciso, stabilito, nes- 
suna sorpresa, dunque, in 
questi tre giorni di lavori? 
Solo un rituale vuoto? Ma an- 
che in questo ci si inganna. 
La forma è estremamente 
importante in Urss, ed il «co- 
me» è decisivo quasi quanto 
il «che cosa». Prima di Gor- 
bacev-non si discuteva per 
decidere, oggi si decide di 
discutere anche se la deci- 
sione finale non verrà dal di- 
battito in pubblico. 

«Al tempo di Breznev — ha 
spiegato ieri Afanasiev, 
grande amico di Gorbacev, i 
lavori al politburo duravano 
appena guanto una partita di 
calcio, non più di un'ora e 
mezza. Breznev.veniva e di- 
ceva: compagni il problema 
è questo, e lo risolveremo 
così. Oggi si discute per ore, 


e si rinvia la decisione per 


giorni, e tutto ciò non è una 
prova di debolezza, al con- 
trario». E chi comanda al po- 
litburo?, gli è stato chiesto. 
‘Gorbacev, quando lui è via, 
Ligaciov, e tutto. ciò è perfet- 
tamente normale». 

Ma il segretario,generale, al 
politburo, è in minoranza, e 
ha dovuto accettare che la 
conferenza si svolga in mo- 
do diverso da quello da lui 
previsto unanno e mezzo fa, 
quando decise di convocar- 
la. | delegati non avranno il 
diritto di mutare il venti per 


un'indipendenza di fatto. 


armeni e dell’Azerbagian. 


avversari di Gorbacev. 


URSS / MANIFESTO 


Un secondo partito? 
Le richieste dei gruppi «avanzati» 


MOSCA — Mentre alla conferenza del partito la parola 
d'ordine è di dimostrare un consenso più di facciata che 
autentico intorno a Gorbacev, ovunque l'impero sovieti- 
co sembra scosso nelle sue più vitali strutture. A Mosca, 
40 gruppi di iniziativa popolare hanno stilato una sorta 
di manifesto che chiede in pratica la creazione di un 
secondo partito, e ai confini dell’Urss, dal Baltico ai de- 
serti asiatici, le minoranze etniche sono in rivolta. 

Oggi Gorbacev si deve guardare più dall’entusiasmo in: 
controllato di parte dei suoi sostenitori che dalle ostina- 
te resistenze degli oppositori all’interno del regime: 
Ognuno ha la sua personale interpretazione di glasnost 
e «perestroika». Le regioni del Baltico, l'Estonia, la Li- 
tuania, la Lettonia, chiedono in loro nome addirittura 


E le richieste non giungono da gruppi di estremisti ma 
dagli stessi leader locali del partito. Una rivolta contro il 
centro che è difficile tenere sotto controllo. Dal Cremli- 
no si sono chiamati a rapporto i capi dell'Uzbekistan e 
del Tagikistan, le due repubbliche asiatiche ai confini 
dell'Afghanistan che stanno per giungere a uno scontro 
aperto, ma i leader appena tornati in patria hanno di- 
chiarato esattamente il contrario di quanto avevano pro- 
messo a Mosca, e lo stesso è avvenuto con i leader 


E la rivista «Ogoniok» ha denunciato che'alcuni:delegati | 
inviati dall’Azerbagian alla conferenza di Mosca fanno 
addirittura parte della mafia locale. La procura ha tenta- 
to di annullare la loro elezione, ma non c'è riuscita. La 
stessa rivista «Glasnost» chiede la creazione non di un 
secondo partito, ma di più partiti, e la ristrutturazione 
del Kgb: il servizio di spionaggio dovrebbe tutelare solo 
la sicurezza esterna del Paese e non esercitare un con- 
trollo sui cittadini dell’Urss. Si chiede anche la riabilita- 
zione di Trotzki e il vicedirettore della rivista «Kommu- 
Nnist» Otto Latsis è arrivato a dichiarare, ieri, che Trotzki 
dovrebbe essere effettivamente riabilitato civicamente 
ma non riabilitato «in seno al partito». 

Una miriade di richieste che possono fare il gioco degli 


Ma il segretario generale continua a mostrarsi ottimi- 
sta: i problemi esistono o non esistono, ha dichiarato, e 
chiudere gli occhi su quanto avviene ai confini del Pae= 
se nonsignifica averli risolti. Anche all’interno ha dovu- 
to cedere di fronte alla compattezza degli avversari. 


cento del Comitato centrale, 
come in teoria sarebbe stato 
possibile, e come Gorbacev. 
si augurava, e non voteranno 
le tesi programmatiche che 
verranno loro presentate e 
che, già nella loro formula- 
zione, tradiscono un com- 
promesso che ha visto Gor- 
bacev piegarsi alla forza dei 
conservatori. 

Gli iscritti a parlare sono 50, 
appena uno su cento, e 
avranno a disposizione non 
più di 15 minuti ciascuno. Sui 
loro nomi c'è stata un'aspra 


[Roberto Giardina]: 


battaglia per accontentare i 
gruppi etnici e le regioni che 
non avranno neppure un ora- 
tore, si è dovuto centellinare 
anche il privilegio di porre 
domande. E’ vero che nume- 
rosi microfoni sono stati 
sparsi per la sala, e che 
ognuno avrà la possibilità 
dell'intervento spontaneo; 
ma questa è, appunto, una 
questione di forma, da chi ha 
conquistato il diritto ufficiale 
ad esprimersi e coloro a cui 
la parola verrà concessa, 
quasi con condiscendenza. 

E salire sul podio non basta. 
Mentre il discorso di Gorba- 
cev. verrà trasmesso dalla Tv 
in diretta integralmente (cin- 
que ore, con una breve pau- 
sa per il caffè), i milioni di cit- 
tadini sovietici non potranno 
seguire costantemente i la- 
vori, com'era stato lasciato 
capire in un primo momento. 
Ci si dovrà accontentare di 
una sintesi di 15 minuti gior- 
nalieri. A chi verranno con- 
cessi questi novecento se- 
condi? Tutti gli interventi, è 
vero, verranno poi integral- 
mente pubblicati dalla 
«Pravda» ma, a giorni di di- 
stanza, l’effetto sarà come 
ovvio molto più attenuato. 


Non ci si dovrà neppure at- 
tendere scontri duri tra so- 
stenitori di opposte tenden- 
ze. In apparenza, tutti i 50 re- 
latori che parlano in nome di 
cinquemila delegati, che 
rappresentano 285: milioni di 
cittadini sovietici, reciteran- 
no le formule di rito per cele- 
brare «glasnost» e «pere- 
stroika»; e ci vorrà l'abilità di 
filologi per comprendere poi 
che in realtà stanno affer- 
mando tesi magari opposte. 

La conferenza, che doveva 
essere una sorta di referen- 
dum popolare'sulla nuova 
politica del Segretario gene- 
rale, si è ridimensionata in 
un incontro di mezza strada, 
a tre anni dal congresso del 
partito. Si farà il bilancio di 
tre anni di «perestroika» e 
«glasnost», quanto s'è com- 
piuto di buono e quali sono 
stati gli errori di questi mille 
giorni. VERI 

Non per emettere una con- 
danna o per concedere nuo- 
ve cambiali per il futuro, ma 
per avere una specie di 
«check-up» sul regime: un'a- 
nalisi dei suoi punti forza e 
delle sue debolezze. 


URSS 
Alle urne sì 
ma col veto 


MOSCA — Il'primo an- 
nuncio dell’intenzione di 
convocare una conferen- 
za di partito fu dato dal 
segretario generale del 
Pcus Mikhail: Gorbacev 
nel gennaio 1987. E subi- 
to fu tempesta. Le opera- 
zioni ‘eiettorali.incomin- 
ciarono con un ritardo:di 
sei seitimane ‘e diedero 
luogo, anche sulla stam- 
pa, ad accuse di brogli, 
irregolarità e prepoten- 
ze. Un gruppo di sosteni- 
tori delle riforme, fra cui 
Andrej Sakharov, chie- 
sero che la conferenza 
fosse posposta per dar 
modo di eleggere i dele- 
gati (circa cinquemila) 
con equità e serenità. % 
Per la prima volta i can- 
didati sono stati nomina- 
ti non dall'alto, attraver- 
so la cosiddetta «raznar- 
jadka» (distribuzione dei 
posti da parte dei vertici 
‘del partito), ma dalle or- 
ganizzazioni di base e 
dalle maestranze delle 
fabbriche. Però le proce- 
dure elettorali sono ri- 
maste le stesse fissate 
‘ancora ai tempi di Stalin. 
Le elezioni nelle orga- 
nizzazioni di base devo- 
no essere convalidate 
dal Rajkom (comitato di- 
strettuali del partito), dal 
Gorkom (comitato citta- 
dino) dall’Obkom (comi- 
tato regionale) e infine 
dall'ufficio (politburo) 
del Cc della repubblica 
federata: ognuna di que- 
, Ste istituzioni ha diritto di 
veto su quella immedia- 
tamente inferiore. In 
questo modo l'apparato, 
ancora in gran parte in 
mano ai conservatori 
brezneviani, ha impedito 
l'elezione di molti soste- 
nitori delle riforme. 

Solo un intervento in ex- 
tremis di Gorbacev in 
persona ha permesso 
l'elezione a Mosca di un 
gruppo di riformatori che 
erano stati eletti dalla 
base, ma poi non appro- 
vati dalle istanze. 


elocità nella parte 
ancora fermo e in procinto di ripartire. 
Nella drammatica immagine; il primo soccorso 


Nuove polemiche sull’apparecchio - La concorrenza americana 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Ho cercato di da- 
re gas, ma i comandi non 
hanno risposto»: è la prima 
dichiarazione del  coman- 
dante dell’Airbus ‘320 preci- 
pitato domenica scorsa a 
Mulhouse, in Francia. Vi è il 


sospetto che il computer di, 


bordo non abbia funzionato. 
Il bilancio della sciagura è di 
3 morti. e 50 feriti, sulle 196 
persone.che erano. a_bordo: 
un miracolo. Se, invece che 
sugli alberi, l'aereo fosse ca- 
duto al suolo, le cifre sareb- 
bero ben più drammatiche. 
Ma l’infelice battesimo del- 
l’aria di questo apparecchio, 
uscito appena giovedì scor- 
so dalle officine di Tolosa, ri- 
schia di compromettere il fu- 
turo commerciale di un ae- 
reo che pure è il modello tec- 
nologico di punta dell'aero- 
nautica civile. Ultimo prodot- 
to della gamma Airbus, |'A- 
320 viene descritto come il 
capolavoro, il «faro» del.con- 
sorzio europeo Airbus Indu- 
strie (Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna), for- 
mato, nel 1970 in rivalità con 
gli Stati Uniti. 


Certo, le ditte concorrenti, e i 


in primo luogo la Boeing 
americana (il cui 727 è il di- 
retto rivale dell'A-320), de- 
ploreranno. l'incidente e. la 
perdita di vite umane: masu- 
bito dopo non mancheranno 
di insinuare il sospetto che 
l’Airbus 320 non.è poî così si- 
curo come si diceva. Interes- 
si enormi sono in gioco: e la 


«guerra tra Europa e Usa per 


la conquista dei «mercati del 
cielo» è più feroce che mai. 
Lo choc è duro per l’Airbus 
Industrie, e può avere conse- 
guenze sull'attività dell'Ae- 
rospatiale a Tolosa (dove si 
procede 
degli aerei) e dell'Air Fran- 
ce. Sta di fatto che questo.A- 
320 sembra sia nato sotto 
una cattiva stella. Ha volato 
perla prima volta il 22 feb- 
braio 1987; un anno più tardi 
è stato omologato; è entrato 
in servizio il 19 aprile scorso 
sotto i colori ‘di Air France, 
che ne possiede due esem- 
plari, e di Air Inter, che ne 
possiede uno. 

Già il volo inaugurale, .il 28 
marzo di quest'anno, mise in 
luce qualche. inconveniente: 


all'assemblaggio, 


l’Airbus nuovo di zecca che 
sorvolava gli Champs Ely- 
sees con l’allora primo mini- 
stro, Jacques Chirac, e altre 
personalità. a ‘bordo, subì 
una «panne» in un circuito 
elettrico. 

Il secondo Airbus, ribattez- 
zato «Città di Roma», non fe- 
ce figura migliore: doveva 
effettuare un collegamento 
Parigi-Amsterdam, ma i mo- 


tori registrarono un’anoma- 


lia e l'aereo dovette essere 
sostituito da un Boeing. ll ter- 
zo A-320, come sappiamo; è 
‘andato distrutto: le inchieste 
diranno perché, ma solo fra 
diversi mesi. Come si rego- 
leranno, nel frattempo, i po- 
fenziali acquirenti di questo 
modello, ‘definito  «d'avan- 
guardia» dagli specialisti? 
319. esemplari sono gia stati 
prenotati da una settantina 
di paesi, fra cui la Germania 
Est, primo paese comunista 
ad acquistare l’«aereo euro- 
peo». Altri 203 esemplari so- 
no oggetto di opzione da una 
ventina di clienti. 

Si tratta di un successo com- 
merciale strepitoso, visto di 
pessimo occhio dalle indu- 
strie concorrenti americane 
che sentono minacciati i loro 
interessi (più di mille aerei 
Usa. volano ‘in Europa). In 
piena euforia. il consorzio 
Airbus Industrie aveva acce- 
lerato, in questi mesi, i ritmi 
di produzione: ie previsioni 
per l’A-320 nel mercato mon- 
diale parlano di 8 mila esem- 
plari in circolazione da qui 
all'anno 2005. 

L'incidente di Mulhoùse co- 
stringerà a rivedere i grafici? 
Robert Alizard, portavoce 
dell’Airbus Industrie, ha det- 
to che «a questo stadio, è dif- 
ficile dirlo, non conoscendo 
le circostanze, esatte. 
Francia e Inghilterra hanno 
dovuto . sospendere, per 
chiari motivi di ordine psico- 


logico, i voli dei propri Air- 
' bus (anche se in un secondo 


momento, le «British. Air 


ways» hanno annunciato la. 


ripresa dei voli). 

Certo appaiono tranquilliz= 
zanti le cifre sui coefficienti 
di sicurezza dell'Airbus (tutti 
i modelli compresi); in 14 an- 
ni di vita e in 5 milioni di ore 
di volo |’Airbus europeo non. 
aveva mai registrato inci- 
denti che comportassero la 
morte di un passeggero. 


AIRBUS /LE CAUSE Sì 
Computer traditore? 


Difetti di «crescita» nel sistema 


Servizio di 
Marco Tavasani 


MULHOUSE — Non do- 
Vrebbe essere particolar- 
mente laborioso il. compi- 
to della commissione di 
inchiesta che è gia al lavo- 
To. per..investigare. sulle 
Cause. che hanno portato 
| alla. perdita. dell’Airbus 
dell'Air France precipitato 
domenica subito dopo il 
decollo ‘per un volo dimo- 
strativo. dall'aeroporto di 
Mulhouse. Questo evento 
ha infaiti il supporto del 
«flight data recorder», del- 
le testimoninze dei due pi- 
loti e;di numerosi filmati. 
La dinamica dell’incidente 
sembra chiara: subito do- 
po. «il. decollo, |l'A320 ha 
mantenuta una:ridotta ve- 
locità e una quota molto 
bassa che potrebbe far 
pensare ad' un calo di po- 
tenza in uno dei due moto- 
ri, non sufficientemente 
bilanciato dall'altro  pro- 
pulsore. Il bireattore, con 
il caratteristico assetto a 
cabrare che assume. un 
aereo subito dopo il di- 
stacca dalla pista, ha con- 
tinuato a perdere quota fi- 
no all'impatto nel bosco. 
Sella sciagura non ha avu- 
to più’ tragiche conse- 
guenze ‘dei tre. morti ac- 
certati, lo si deve a tre fat- 
tori: scarsa quantità di 
carburante: imbarcato. (il 
cherosene è solo quello 
indispensabile per la du- 
rata del volo, il peso com- 
merciale — passeggeri € 
merci — e. il tempo per 
raggiungere l'eventuale 
aeroporto alternato più vj- 
cino), ridotta velocità al- 
l'impatto, che non poteva 
essere più elevata di 
250/270 chilometri all'ora, 
e al fatto che l'urto contro 
gli alberi e il terrenò è av- 
venuio spanciando con le 
ali «livellate» distribuendo 
l'impatto sull'intera super- 
ficie dell'aereo, 
Qualsiasi aeroplano pluri- 
motore viene certificato e- 


abilitato al servizio com-.. 


.'Mazieres, 


merciale, anche tenendo 
conto .della eventualità; 
che uno 0 più motori subi- 
scano,un’avaria completa 
in qualsiasi fase del volo! 
Se ciò si verifica al decol- 
lo,il’aereo deve poter gua- - 
dagnare quota {richieden- 
do la massima spinta al 0. 
ai reattori efficienti) e riat-,, 
terrare. dopo aver rag-. 
giunto la quota di sicurez-. 
za. È 
Un'ipotesi alternativa alli 
l'avaria dei motori può es- 
sere ricercata da. un de- 
collo avvenuto a velocità. 
inferiore a quella prec: 
colata, necessaria per vi 
cere la forza di gravità. 
Questo.evento è molto ra-; 
fo, e può avere una spiga: 
zione solo se il vento spi- 
rava con notevole velocità » 
incoda all'aereo, ma è dif- 
ficile pensare a un così 
madornale errore di cal- 
colo da parte di due piloti» 
esperti come Hasselin: e” 
responsabili) 
dell’addestramento per 
gli A320. 5 
Assai improbabile un'ava=. 
ria ad entrambi i motori, 
due turboventole CFM 56-» 
5, tra i più affidabili oggi in 
esercizio: si tratterebbe di, 
un'ipotesi . emotissima; 
neppure riportabile stati-.. 
sticamente. Vale Je pena; 
invece, soffermarsi su al-a 
cune caratteristiche. che, 
fanno dell’Airbus A320 un, 
Aereo completamente» 
nuovo, È 5 
| comandì di volo (gli im-> 
Pulsi che mediante la cio- 
che e la, pedaliera intera-5 
giscono sulle parti mobili, 
di ali e timone per modifi-î 
care l'assetto aerodinami-. 
co) sono del tipo «fly by, 
Wire» cioè elettrici, e azio-». 
nati.mediante una serie di. 
computer, al posto di quel-,. 
li tradizionali meccanici, 
azionati  idraulicamente... 
Si tratta di una tecnologia 
finissima sperimentata fis; 
nora solo su jet da com-. 
battimento ed elevate pre- 
stazioni (F-15,.F-16, Tor-- 
riado). 


Carlo assolto dagli svizzeri 
sull’incidente di Klosters 


GINEVRA — La valanga che 
nel.marzo scorso mise in pe- 
ricolo la vita del principe 
Carlo. d'Inghilterra e uccise 
una persona del suo seguito 
fu provocata. dagli stessi 
sciatori, che si erano inoltra- 
ti sulla neve fresca. Ma non 
ci saranno conseguenze pe- 
nali, poiché «sciando sulla 
neve fresca il gruppo si era 
assunto coscientemente dei 
rischi e non si può imputare 
ad alcuno dei suoi membri 
una specifica negligenza in- 
dividuale.» 

E' la conclusione dell’inchie- 
sta condotta dal pubblico mi-' 
Nistero del Cantone dei Gri- 


gioni sulla valanga che il 18 
marzo scorso travolse nei 
pressi di Klosters la comitiva 
di cui faceva parte l'erede al 
trono d'Inghilterra. Il magi- 
Strato ha quindi pronunciato 
il non luogo a procedere e 
deciso l'archiviazione: del- 
l'inchiesta. La procura ha re- 
so noto inoltre che il principe 
ha collaborato con gli inve- 
stigatori, senza mai recla- 
mare diritti all’immunità. 
L'incidente provocò la morte 
di un amico della famiglia 
reale britannica, il maggiore 
Hugh Lindsay, e il ferimento 
di un’altra persona, la signo- 
ra Patricia Palmer. 


Rafforzata la sicurezza a Gerusalemme 
A Shatila battuti i palestinesi filo-Arafat 


GERUSALEMME — Centinaia di poliziotti so- 
no affluiti nelle ultime ore a Gerusalemme 
nel timore che lo sciopero e le marce di pro- 
testa indetta dai capi della:rivolta nel ventu- 
nesimo. anniversario dell'annessione della 
parte araba della città da parte dello Stato. 
israeliano possano sfociare in nuove violen- 
ze ed attentati. Si tratta di rinforzi che sono 
andati a dar man forte a 750 agenti che solita- 


mente presidiano la città. 


Frattanto nella giornata di ieri è scattata una 
capillare operazione di prevenzione nel.cor- 
so della quale sono state scoperte diverse 
«cellule» di terroristi palestinesi responsabi- 
li di attentati compiuti di recente contro obiet- 
tivi israeliani. Tra gli arabi arrestati figurano 
anche gli autori dell'attentato compiuto in 
maggio contro l'auto del ministro israeliano 
per il commercio‘Ariel'Sharn, rimasto peral- 


tro incolume. 


lestinese. 


‘Secondo quanto ha rivelato il portavoce della 
polizia israeliana, Rafi Levy, trai terroristi [o] 
presunti tali arrestati ci sono anche.i compo- 
nenti dell’ala integralista islamica del «Fron- 
te democratico per la liberazione della Pale- 
stina», la formazione fondamentalista che ha 
la sua base.in Siria e fa parte dell'Olp. 


A Beirut, intanto, i palestinesi del campo di 
Shatila fedeli al leader dell’Olp'Yasser Arafat 
hanno cominciato ad arrendersi dopo ulte- 
riori scontri armati con i seguaci del «dissi» 
dente» filosiriano Abu Mussa. Lo hanno reso 
noto radio locali. Le fonti hanno precisato 
che la resa dei seguaci di Arafatè cominciata |, 
dopo un pesante bombardamento effettuato 
sulcampo di Shatila dall'opposta fazione pa- 


Maxwell sbarca 
in Israele 


GERUSALEMME —. Il, 
magnate inglese dell'e- 
ditoria Robert Maxwell 
ha acquistato il 33 per 
cento dell’autorevole 
quotidiano di Gerusa- 
lemme «Maariv» (il se- 
‘condo del paese); Max- 
well è stato scelto dal 
giornale perché possie- 
de «il know-how per aiu- 
tarci a entrare nel nuovo 
regno. dei media, televi- 
. sione compresa». 


CITTA? 
Resta Tokio 
la più cara 


GINEVRA — Secondo. uno 
studio dell'istituto di ricerca 
Business. international, con 
sede a Ginevra, Tokio è, per 
il terzo anno consecutivo, la 
città più cara del mondo per 


| gli stranieri. 


Lo studio, condotto su, 103 
città, pone come base New 
York, con indice 100, Tokio 
ha indice 221, Osaka 219, Te- 
heran 192. La ciîtà più cara 
negli Stati Uniti è Los Ange- 
les, quella europea Oslo. Ro- 
ma, con un indice di 115 pun- 
ti, è al\24.mo posto. Ben cin- 
que città africane sono fra ie 
prime dieci. 


AMERICA 
La siccità 
continua 


CHICAGO — Le pioggie ca- 
dute nel corso del fine setti- 
mana edil dragaggio di alcu- 
ni punti del Mississippi e del- 
l'Ohio' hanno permesso ‘la 
riapertura. di parte. dei due 
corsi d'acqua al passaggio 
delle chiatte. La situazione 
complessiva nel Sud e nel 
Midwest degli Stati Uniti col- 
Piti dalla siccità peggiore de- 
gli. ultimi anni, resta. però 
molto seria... meta 

La grande sete che si è ab- 
battuta sull'America è stata 
appena alleviata dai tempo- 
rali che si sono verificati nel 
Sudest, dove la temperatura 


è rimasta attorno.ai 40 gradi. 
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Martedì 28 giugno 1988 


interni 


PAPA / RIFORMA DELLA CURIA 


Oggi il Concistoro 


Saranno creati ventiquattro nuovi cardinali 


CITTA DEL VATICANO — 
Giornata di fuoco, quella in 
Vaticano. E si capisce bene il 
perché, sol che si pensi alla 
duplice cerimonia per la so- 
lenne «creazione» di venti- 
‘quattro nuovi cardinali, cui è 
da aggiungere il varo delle 
‘tante volte annunciata e so- 
‘spirata riforma della Curia 
romana; il tutto si svolgerà 
nella stessa giornata, ch'è 
poi la vigilia della «festa 
grande», liturgicamente par- 
lando, dei santi Pietro e Pao- 
lo nel corso della quale, alle 
Cinque della sera, si svolge- 
rà l’ultimo momento del 
quarto Concistoro di Giovan- 
ni Paolo II, con l'assegnazio- 
ne del «titolo» a ciascun por- 
porato e dell'anello. Non sa- 
‘fanno venticinque dunque i 
nuovi cardinali, per via che 
Uno di essi, ilfamoso teologo 
svizzero Urs von Balthasar, 
Ottantatreenne ma ancora lu- 
cido, è deceduto per infarto 
-la notte sulla scorsa domeni- 
“ca ed è prevedibile che sarà 
ricordato solennemente nel- 
la circostanza concistoriale. 
Le cerimonie tradizionali si 
svolgeranno in tre fasi nei 
due prossimi giorni. Stamat- 
tina alle 10.30, nella sala del 
.Concistoro in Vaticano, Papa 
Wojtyla darà vita al «Conci- 
storo segreto» con una pre- 
ghiera in latino e un discorso 
sempre nell’idioma di Cice- 
fone per presentare ai «vec- 
chi» i nuovi porporati e rice- 
verne il del resto ovvio as- 
senso. 


Nella medesima giornata di 
oggi, sarà varata. ufficial- 
mente la riforma della Curia 
vaticana firmata da Giovanni 
Paolo II, altrimenti definita 
«gattopardesca» nel senso 
che poco o nulla modifica ri- 
spetto al passato. Certo, fa 
‘ rientrare lo lor tra gli organi- 
smi di cui si deve occupare il 
Consiglio speciale dei cardi- 
nali, ma conciò hon è che sia 
ridimensionata la sua man- 
sione né limitati i suoi compi- 
: ti. Inoltre, saranno probabil- 
mente, accorpati taluni orga- 
nismi vaticani ritenuti obso- 
leti, mentre ne sarà istituito 
uno ex novo per dirimere i 
‘ conflitti di lavoro. Per quanto 
riguarda la Segreteria di Sta- 
| to, essa sarà grandemente 
» potenziata anche a spese del 
‘ Consiglio per gli affari pub- 
blici della Chiesa, che sarà 
ridotto a una sorta di «longa 
manus» diplomatica della 
‘ Segreteria stessa e dunque 
le nomine dei vescovi resi- 
denziali torneranno alla ap- 
posita Congregazione, detta 
» appunto dei vescovi. Al San- 
‘ t'Offizio infine sarà tolta la 
© facoltà di ridurre la dispensa 
del celibato, 


PAPA / VISITA IN AUSTRIA 


ll commiato in un bagno di folla 
Pressante appello per l’unità all’interno della Chiesa 


Il Papa benedicente allo stadio olimpico 


di Innsbruck. Sullo sfondo la folla 


assiepata lungo la pista per il salto con gli sci. i 


INNSBRUCK — L'uomo distruggerà se 
stesso e la natura se la sua ricerca non 
sarà indirizzata, oltre che al progresso 
tecnologico e scientifico, anche alla co- 
struzione di una società basata sulla soli- 
darietà, che riconosca il valore dei principi 
del cristianesimo. A Innsbruk, nella gior- 
nata conclusiva del suo secondo viaggio 
in Austria, il Papa ha così sintetizzato le 
cose dette nei cinque giorni di questa visi- 
ta. 

La giornata a Innsbruck è cominciata con 
una messa celebrata nell'inconsueta cor- 
nice (non ci sono precedenti) di uno stadio 
per il salto con gli sci, con l'altare posto 
nello spiazzo ove gli sciatori atterrano. 
«Mi sarebbe piaciuto fare un piccolo sag- 
gio con gli sci» ha detto sorridendo alla 
fine della messa, suscitando l'applauso 
dei 50 mila presenti, tra i quali il presiden- 
te della repubblica, Kurt Waldheim, e il 
leader della Sud Tiroler Volkspartei, 'Sil- 
vius Magnago. 

Nella multicolore «festa dei bambini» (così 
è chiamato l'incontro del pomeriggio nello 
stadio del ghiaccio con tutti i diecimila po- 
sti occupati da ragazzi dell'azione cattoli- 
ca)'Giovanni Paolo Il ha invitato anche i 
più piccoli a farsi portatori nella loro socie- 


» tà, tra compagni di scuola e di giochi, dei 


valori evangelici, usando il loro comporta- 
mento più che le parole. «Vi faccio alcuni 
esempi — ha detto — partecipate ogni do- 
menica alla messa, i vostri compagni di 
scuola lo noteranno e rifletteranno. Siate 
sempre disponibili con tutti nel vostro pae- 
se; a scuola, ma senza farvene un vanto, 
siate sinceri anche se questo potrà crearvi 
difficoltà». E dopo un'ora e mezza di can- 
zoni, balli, doni, rappresentazioni degli 


 SCIAGURA NEL PAESE AMALFITANO 


Sei morti in un crollo a Maiori 


episodi biblici dei magi e dell’arca di noè, 
alle altre migliaia di ragazzi, che erano 
sulle tribune della parte scoperta dello 
stadio il papa ha ripetuto concetti analo- 
ghi. In quest’Austria che — come ha detto 
il papa — in questi giorni dovrebbe risco- 
prire la propria identità e unità cattolica 
proseguono, invece, le polemiche tra ve- 
scovi di «destra» e di «sinistra» sulla per- 
sona che dovrebbe essere il successore a 
Faldkirche del vescovo Bruno Wechner, 
dimissionario per limiti d'età. Una contro- 
versia che passa sui mass media, che ha 
provocato un intervento dell'arcivescovo 
di Vienna, Hermann Groer, e nella quale in 
qualche modo è entrato anche il papa 
quando ha parlato contro chi, nella chiesa, 
e sui mezzi cattolici di comunicazione so- 
ciale, fa critiche aggressive o semina divi- 
SIONI. 

Nel programma papale c'erano anche,in- 
fatti, il dialogo con gli ebrei e quello con 
l’Est europeo, in particolare con l’Unghe- 
ria. Nei confronti degli ebrei, il primo gior- 
no a Vienna e'poi nei giorni successivi 
Giovanni Paolo Il ha chiarito l'atteggia- 
mento cattolico sur problema di Israele‘e 
sui palestinesi e, distinguendo chiaramen- 
te tra giudizio sull’ebraismo e situazione 
mediorientale, il Papa ha fatto capire che il 
riconoscimento dello stato d’israele sarà 
possibile solo quando ci sarà ja pace e se 
questa rispetterà anche i diritti del popolo 
palestinese. Quanto al problema «Wald- 
heim» il papa ha praticamente evitato di 
entrare nella polemica sul presunto pas- 
sato nazista del presidente austriaco, che 
ha incontrato il primo giorno a Vienna, il 
giorno dopo a Eisenstadt ieri a Innsbruck. 


SCIOPERI 
Trasporti 
Fragile 
tregua 


| ROMA — Chi deve partire 


per le vacanze, si affretti. Fi- 
no al 4 luglio si potrà infatti 
stare tranquilli: treni, aerei, 
navi e traghetti per le isole 
rispetteranno la tregua sin- 
dacale prevista dai codici di 
autoregolamentazione degli 
scioperi nel settore dei tra- 
sporti per i periodi di mag- 
giore traffico estivo e inver- 
nale. 

Una tregua che però non tutti 


rispettano. | controllori di vo- | 


lo della Licta — neonato or- 
ganismo sindacale autono- 
mo — hanno infatti deciso di 
incrociare le braccia dalle 7 
alle 20.del 2 e del 4 luglio; 
comunque — visto il per ora 
esiguo numero di aderenti 
alla nuova sigla —lo sciope- 
ro non dovrebbe avare riper- 
cussioni negative, 

Venerdì, inoltre, si fermeran- 
no gli autoferrotranvieri, .il 
cui codice di autoregolamen- 


tazione non prevede tregue ‘ 


in questo. periodo. Perciò: 
blocco di tram, autobus, me- 
tropolitane, traghetti laguna- 
ri, autoservizi di linea e fer- 
rovie secondarie in conces- 
sione. 

Il periodo di pace nel settore 
dei trasporti nazionali si pre- 
vede però di breve durata. | 
sindacati sono pronti. a dis- 
sotterrare la scure di guerra 
e, se non vi saranno novità 
significative, gli scoperi ri- 
prenderanno. Il comparto 
maggiormente in ebollizione 
è quello delle Ferrovie. Il 5 
luglio si riunirà il comitato 
centrale della Fisafs,.il sin- 
dacato autonomo dei ferro- 
vieri. 

E i Cobas dei macchinisti? 
«Non ci sarebbero le ragioni 
per un loro sciopero. Certo, 
se Vogliono il-riconoscimen- 
to di agente contrattuale non 
lo devono chiedere a noi». 


Questa mattina i Cobas dei 
macchinisti hanno incontri 
informali con i sindacati. E 
non si prevedono schiarite. 
«Noi abbiamo ancora in pie- 
di uno sciopero di 48 ore». 

Il mese. prossimo, dunque, 
potrà risvegliarsi «rotaia sel- 
vaggia». E anche «aquila sel- 
Vaggia», perché a fine luglio 
le due associazioni autono- 
me de piloti — Anpac e Appl 
—!deciderannbrmodalità e 
tempi di una nuova offensiva 
della categoria. 

Negli altri'settori la situazio- 
ne è questa: oggi alle 13 i 
controllori di volo'si incon- 
trano con il ministro; per i 
portuali c'è gia un abbozzo 
di intesa; mercoledì pome- 
riggio i marittimi incontre- 
ranno ministro e armatori 
privati: sembrano esserci le 
condizioni per concludere 
positivamente la vertenza. 


‘ Sventrato un vecchio edificio - Una fuga di gas, ma non si esclude l’attentato 


“ MAIORI —«Ero seduto su una panchina. Ho 


trovata i primi soccorritori». 


‘ sentito un boato. Mi sono voltato e ho visto il 


| palazzo cadere su se stesso. Ho pensato al 


' rossati dal sonno, lucidi dalla commozione e , 


terremoto e sono scappato, poi ho capito che 
era successo qualcos’altro...». Gli occhi ar- 


dalla paura. Uno dei pochissimi testimoni 


‘ della tragedia di Maiori (stava facendo le ore 


piccole in compagnia di alcuni amici nella 
prima giornata di ferie) racconta ai giornali- 
sti.quello che ha visto. 


‘ Sei persone morte, una gravemente ferita, 


questo il bilancio dell’esplosione che ha 
sventrato «Villa-d'’Amato», un palazzo 
dell’800 che nel 1954 era stato l’unico a resi- 
stere all’alluvione abbattutosi su questo cen- 
tro della costiera amalfitana. «Non era venu- 
to giù neanche allora — raccontano gli abi- 
tanti del paese che d’inverno si riducono ad 


| appena seimila — quando in questo centro ci 


furono decine e decine di morti e di crolli». 

Legno, tufo, un po’ di opera cementizia. Quel 
palazzo sembrava solidissimo; invece poco 
prima delle tre della notte scorsa è crollato 
come un castello di carte. Alla sinistra del 


palazzo venuto giù c'è l'insegna di una pe- 


scheria. «Lì dentro abbiamo trovato l’unica 


| superstite di questa tragedia, Anna Di Som- 
| ma, 14 anni — raccontano i vigili — l'hanno 


Si fa il bilancio dei superstiti e delle vittime: 
salva l'intera famiglia Cioffi, portata in salvo 
da una autogru dei vigili del fuoco. Abitava 
sulla verticale della pescheria. Salva Anna 
Di Somma, studentessa di terza media, morti 
sicuramente i suoi genitori ed i suoi due fra- 
telli, Antonio Alessandro, che compiva 19 an- 
ni proprio ieri e Raimondo 17 anni appena. 
Morto anche Luis Carlo Rossi, 33 anni, di ori- 
gine uruguayana e residente a Potenza, de- 
ceduto insieme al cugino Carlo Ingravalle di 
27 anni. Il corpo di Luis Carlo Rossi è stato 
l’unico, fino al primo pomeriggio, ad essere 
stato estratto dalle macerie. Il giovane dove- 
va tornare proprio ieri a Potenza, dopo una 
breve vacanza in costiera a casa del cugino. 
Si fanno varie ipotesi sullo scoppio che ha 
portato al crollo, e quella della fuga di gas è 
la più accreditata. Una bombola lasciata 
aperta sarebbe cioè scoppiata all’improvvi- 
so. Ma con insistenza inpaese si parla anche 
di un attentato del racket 


Solo quando sarà effettuata la perizia si po- 
tranno stabilire le cause certe, affermano i 
vigili del fuoco, ma fatto sta che il titolare di 
questo negozio una volta giunto sul luogo del 
disastro è svenuto e poi, una volta riavutosi, 
è scappato via e viene ancora cercato 


Ù 


Il 25 giugno si è spenta serena- 
mente 


Giuseppina Cosmaz 
ved. Giorgi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ELIGIO, familiari e parenti 
tutti. i j 

Un sentito ringraziamento alla 
dott. BATTILANA per le sue 
attenzioni. i 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 giugno alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Si associano al lutto Ja famiglia 
ZOTTI e mamma PINA. 
Trieste, 28 giugno 1988 
RETTE TE ET ETIZIZZI 


Il vecchio edificio crollato nella notte a Maiori: sotto le 
macerie sono morte sei persone. 


N I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alma Lauri 
ved. Baldassi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


ci 
La moglie e le figlie di 
Ranieri Vergerio 


tingraziano i sacerdoti, le auto- 
rità, i vari enti, gli amici e tutte 
le persone che in vario modo 
hanno voluto onorarlo parteci- 
pando al nostro grande dolore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


FITTE TIZIENI DIE ISEE 
ALDO, FLAVIO, LUCIO e 
PIERO si uniscono al dolore di 
EMMA per la scomparsa del- 
l’amico . 

Pino Presselli 


Trieste, 28 giugno 1988 


A mio cugino 
Pino Presselli 


un ultimo saluto da FRANCO 
e famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Egisto Boga 


Nel II anniversario della morte 
con immutato dolore lo ricor- 
dano 

mioglie e figli 
Trieste, 28 giugno 1988 


U 


{ figli GIORGIO e WALTER 
ton:FLORA, la sorella MA- 
RIA; il marito ETTORE, la fi- 
zlia SILVIA con OTTAVIO 
FABRIZIO ed ESILDE unita- 
mente ai parenti tutti annuncia- 
a0 la scomparsa di 


Elda lanesich 
in Kosic 
Giuseppe Kosic 
Anna Paliaga 
in Oplanich 


Sempre nei loro cuori. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 29 giugno con partenza del 
corteo funebre alle ore 12 dal- 
l'ingresso del cimitero di S. An- 
na nella cui chiesa nuova si terrà 
la funzione religiosa. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano addolorati al cor- 
doglio della famiglia KOSIC e 
OPLANICH i condomini di via 
dell’Istria.110/4-5. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al lutto EDDA 
MURADORI, ANDREA VA- 
LENTE e SERGIO VARIN. 


Trieste, 28 giugno 1988 


GIORGIO, LENA, MAURO, 
GIANNA, MAURO, GHITA, 
PAOLO e BORIS, e rispettive 
famiglie partecipano al dolore 
degli amici WALTER e GIOR- 
GIO KOSIC. 


{Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al grave lutto: fa- 
miglie POROPAT - EGIDI. 


Trieste-Roma, 28 giugno 1988 


Vicini a GIORGIO i colleghi 
tel comune di Muggia. 


|: Muggia, 28 giugno 1988 


Sno vicini al grande dolore: i 
cigini SILVANO e FRANCO 
BALBI, PIETRO e MARIA 
LPOUT, ETTA LOY, MA- 
RO e LAURA RIGONI, MA- 
RA e GLEN WILSON, CLA- 
Ra GOBLE. 


Tieste, 28 giugno 1988 


WLMA e LUIGI de LEO- 
NiRDIS con il figlio ENZO 
pingono addolorati i consuo- 


cei 
Elda 
e 


Pino 
el’amica 


Nuccia 
Trigte, 28 giugno 1988 


‘Ai mstri amici 


Elda 
Pino 
Nuccia 


l'add) più affettuoso. 


— LAURA 

,— JIIDRA 

— SIVA Si 
— VIDLANDA 


Trieste 28 giugno 1988 


Elda 
Pino 
© Nuccia 


Sarete stnpre nei nostri cuori: 
— MIRILLA e DARIO 


Trieste, 2 giugno 1988 


Sono vichia WALTER e FLO- 
RA: FULVIA e GIORGIO 
PASTORE. 


Trieste, 2igiugno 1988 


E° serenariente spirata , 


Carmda Pizzucchini 
it Padovan 


Con tantatristezza lo annuncia- 
no il mario, i figli, il genero e il 
nipote cori parenti tutti. 

I funeraliavranno luogo oggi 
28 giugnoille ore 9 nella Chiesa 
parrocchile di Passons (Pasian 
di Prato),ja cara salma sarà tu- 
mulata alè ore 11 nel cimitero 
di Gorizia 

Un grazieli cuore a quanti vor- 
ranno onirarne la cara memo- 
ria. 

Udine-Goizia, 

28 giugno! 988 


Vicini all’mico WALTER, per 
la scompasa della madre 


Saita Ippolito 
\ed. Rizzi 


— FULVO, CARLO è fami- 
glie 
Trieste, 28ciugno 1988 


Partecipino al lutto per la 
scomparsedi 


Aa Bassa 


la zia VIFA con il marito AL-. 


BINO eDANILO con zio 
GIUSEPE. 


Trieste, 28giugno 1988 


Partecipaal lutto per la scom- 
parsa di + È 


Ermhnio Massari 


la COOIERATIVA della 
TERZA HA. 


Trieste, 28giugno 1988 


LI 


E° mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Libero Bursich 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la mamma MARINA ela 
fidanzata LAURA unitamente 
agli zii e ai cugini. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
il cimitero di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 28 giugno 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
BERNICH. 


Muggia, 28 giugno 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
ALFREDO, EDO e ROBER- 
TO POLLI. 


Muggia, 28 giugno 1988 


Arrivederci 


Libero 


Rimarrai sempre nel cuore dei 
tuoi amici della «compagnia» di 
Muggia. 


Trieste, 28 giugno 1988 


-La Direzione dell’HOTEL DU- 
CHI D’AOSTA partecipa al 
lutto della famiglia BURSICH 
per la perdita del figlio. 


Trieste, 28 giugno 1988 


I colleghi partecipano commos- 
si al dolore della madre. 


Trieste, 28 giugno 1988 


All’indimenticabile 


Libero Bursich 


dagli amici GIULIO, WAL- 
TER, GIANPIERO, GIOR- 
GIO, ALESSANDRA, AN- 
TONIO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipa al dolore: famiglia PI- 
CHIERRI. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Ti ricorderò sempre: 
— il tuo amico MARK AR- 
GENTI 


Muggia, 28 giugno 1988 


La Scuola Media NAZARIO 
SAURO partecipa al lutto della 
cara LAURA. 


Trieste; 28 giugno 1988 


Ciao 
Libero 
— IRMA, OTTAVIO, MAU- 
RA, PAOLO 
Muggia, 28 giugno 1988 


Li 


Il 26 giugno è venuta a mancare 
all’affetto dei suoi cari 


Evelina Galcina 
in Valenta 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VLADIMIRO e PATRI- 
ZIA; la nuora SILVIA, il gene- 
to GIANNI, i nipoti FABRI- 
ZIO, SUSANNA, i fratelli e so- 
relle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la perdita 
dell’indimenticabile 


Zia Evelina 


CARLO, GRIMALDA e fami- 
glia. 


Trieste, 28 giugno 1988 


L 


Il 24 giugno serenamente si è 
spenta 7 


Raffaella Succi 
ved. Asquini 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con grande dolore i fi- 
gli MARINO ed ELVINO con 
la nuora COSTANZA e la ni- 
pote MARINA, il fratello GIU- 
SEPPE e le sorelle MARIA, 
MINA ei parenti tutti. 

Un grazie particolare e ricono- 
scente al dott. LIVIO ZEC- 
CHIN per le amorevoli cure 
prestate. 


Trieste, 28 giugno 1988 


U 


Si è spento serenamente 


Francesco Poschek 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VITTORIA e il nipote 
GIORGIO con GIULIANA. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. BRUNO SANTI per la 
sensibilità dimostrata. >) 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1988 


LI 


Dopo lunga malattia ha conclu- 
so la sua vita terrena 


Francesco Mauri 
(Franco autista) 


Ne danno il triste annuncio 
MARCELLA e IOLANDA 
RAVALICO, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1988 
SEI e 


Ù 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Beacovich 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LUCIANA, la sorella 
LOREDANA con il marito 
FRANCO, i cognati NINO e 
RITA è nipoti (assenti) e paren- 
titutti. 

Si ringrazia medici e personale 
dell Lungodegenti. , 

I funerali seguiranno mercoledì 
ore 9.30 partendo dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipa al lutto: famiglia LO- 
VERO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Ciao 


Aldo 


MARIO, BRUNA, ENRI- 
CHETTA, ALESSANDRO, 
SILVANA, GIORGIO, 
CLAUDIO, ROSETTA, FA- 
BIO, ANGELO, EDDA, PAO- 
LO, SANDRA, LUCIA, 
OMERO, NERINA, EGLE e 
MARINO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANA i cugini CONCETTA e 
TOMMASO SCOCCIMAR- 
RO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


LI 


Il giorno 25 giugno si è spento 
Antonio Stefanin 
{Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il cognato, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alle famiglie MAUGERI e MA- 
RINI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 ‘alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


La ricorderemo sempre con 
amore: LUISA, PINO CEC- 
CHINI. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Un tenero abbraccio: ANNA- 
BELLA, FEDERICO, GIAN- 
LUCA, ANNALISA, ANTO- 
NELLA, GRAZIANO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Ti vogliamo bene: ANNA, 
SANDRA. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Li 


Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Danilo Radovic 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie SOFIA, il fra- 
tello VALENTINO, la sorella 
MARTA con il marito FRAN- 
CESCO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 giugno alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Aurisina. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al lutto: MIRIAM, 
WALTER, EMANUELA e 


> SABINO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al dolore: PIETRO 
ELEONORA PAGLIARI, LI- 
NO MARIUCCI VASSALLO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


U 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciati la nostra cara mamma 


Eleonora Debiaggio 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RINA, RENATO (assente), 
UCCIO e MARIO, la nuora 
ARIELLA, il genero BRUNO, 
i nipoti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 giugno alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste-Melbourne, 
28 giugno 1988 


Partecipa al dolore il nipote 
GALLIANO con la moglie 
BIANCA. 


Trieste, 28 giugno 1988 
i 


I 


E°’ mancata all’affetto del Suo 
adorato marito BRUNO 


Anna Wittmann 
in Vittori 


Lo annunciano la cognata UC- 
CIA, il cognato VITTORIO, il 
nipote BERTO con la moglie ei 
figli, la nipote VIERA conla fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste-Praga 
28 giugno 1988 


t 


Il giorno 25 si è spento serena- 
mente 


Armando Zigon 


Lo annunciano la desolata mo- 
glie IRENE, la cognata ELVI- 
.RA e i parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà giovedì 30 giu- 
gno alle ore 8.45. 

Trieste, 28 giugno 1988 

ZIE AVENA TA RAIL I PRE 


t 


Ha raggiunto nella pace celeste 
la sua adorata WANDA il 


CAP. DOTT. 
Garlo Ursi 


Lo annunciano, unendosi nel 
dolore agli amici e a quanti gli 
vollero bene, le nipoti LILLI 
DENON e LIONELLA 
CHONCHOL con il marito 
ERMAN e i figli VERA, DIA- 
NA e FILIPPO; la piccola MI- 
CHELA. 

Un particolare affettuoso ab- 
braccio a GRAZIA che gli è sta- 
ta accanto con amorevolezza di 
figlia. 


Milano, 28 giugno 1988 


1 funerali di 


Garlo Ursi 


si svolgeranno giovedì 30 alle 
ore 9 dalla Cappella delll’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al lutto GRAZIA e 
DOMENICO MEZZINA. 


Trieste, 28 giugno 1988 


il 


Ii 26 giugno è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonia Dipace 
n. Mastronuzzi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to ANTONIO, i figli VINCEN- 
ZO, MARISA, VITALBA e 
GIROLAMO, le nuore NEVA 
FAVENTO e MINA GALAN- 
TE, i generi GIORGIO TES- 
SAROLO e FRANCO CA- 
PRIULO, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Si ringrazia tutto il personale 
sanitario per la costante assi- 
stenza prestata. 


Trieste-Massafra, 
28 giugno 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
TESSAROLO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


i 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Enrica Speranza 
ved. Perusin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA, il genero 
FRANCO e l’adorata nipote 
SANDRA. 

I funerali seguiranno domani 29 
corr. alle ore 12 dalla camera 
mortuaria del cimitero di S. An- 
na. 

Un grazie particolare vada alla 
signora ROMANA, alla sorella 
MARTA ea tutto il personale 
della Casa Costiera, del Pensio- 
nato di Capodistria. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
LEUZe CASTELLANO. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Li 


Il giorno 26 corr. è mancato il 
caro marito e nonno 


Felice Grasnich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio ALBERTO con 
JOLANDA, la nuora, le nipoti, 
l’adorato nipotino AARON e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
29 corr. alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Aurisina. 


Trieste, 28 giugno 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 

— GIORDANO e GINO 
TENCICH 

— CRASSA? 

— GINO PIERI 

— FRANCO PERIC 

— MARIANO PAUSCHE® 


Trieste, 28 giugno 1988 


LI 


Si è spento dopo lunga malattia 


Orlando Siberna 


inventore 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORINA, la figlia AN- 
NA, il genero PAOLO, il nipo- 
tino MARCO, la cugina JO- 
LANDA CIMAROSTI unita- 
mente alle famiglie BAGATIN, 
VASCOTTO e GREGORIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.45 dalle porte del cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 28 giugno 1988 


La ragioneria dell’EAPT parte- 
cipa al lutto della collega AN- 
NA SIBERNA per la scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 28 giugno 1988 


LI 


Dopo lunga malattia è mancata 
Paola Lauri 


ved. Boschin 


Lo annunciano il figlio FEDE- 
RICO, le nuore EDDA ed ET- 
TA, i nipoti ROSANNA, DA- 
VIDE, DANIELE e NEREO; 
FABIO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 giugno 1988 


6_] 


SAGGI 


il sogno dell’arte 
fatto in periferia 


Recensione di 


Renata Da Nova 

E' arrivato al traguardo an- 
che il decimo volume di «Ar- 
te in Friuli-Arte a Trieste», 
l'ormai consueto bollettino 
dell'Istituto di Storia dell’arte 
dell’Università triestina, che 
vorrebbe essere una sorta 
d'annuario, ma che di fatto 
esce quando può (per motivi 
finanziari). Quando esce, pe- 
rò, è sempre estremamente 
ricco di contributi critici, che 
pur eterogenei per argomen- 
lo, fanno univocamente ca- 
po, quanto alla metodologia 
adottata, all'indirizzo segui- 
to dal Gioseffi, direttore d'l- 
stituto, e possiamo dire or- 
mai dellasua scuola. 

Questa volta la consolidata 
divisione tematica, studi/se- 
gnalazioni, pende a favore 
del primo polo nella misura 
di ben tredici a uno: tanti i 
contributi critici, di professo- 
ri, ricercatori, laureati e neo- 
laureati, apparsi meritevoli 
di stampa, a testimoniare ul- 
teriormente la validità e pro- 
duttività della scuola anzi- 
detta. 

Testo d'apertura quello, 
«metodologico», di Decio 
Giosetffi, già apparso in in- 
glese nel catalogo della mo- 
stra «Lo spazio nell'arte eu- 
ropea», che si è tenuta l'an- 
no scorso a Tokio: vi si inda- 
ga, rispetto al tema (e cioè il 
senso dello spazio che di- 
stingue la tradizione occi- 
dentale da quella orientale) 
il ruolo avuto dall’Italia con 
ia riscoperta, da parte del 
Brunelleschi, della prospet- 
tiva. Come a dire che, con la 
solita acutezza d'analisi e 
stile spigliato, ma non per 
questo meno dotto, Gioseffi 
tiene bene le briglie di uno 
dei suoi cavalli di battaglia di 
critico delle «arti visive». 
Fanno seguito gli altri artico- 
li, basati sul confronto visivo, 
appunto, suffragato da verifi- 
che storiche e dei dati docu- 
mentari e bibliografici, pre- 
sentati in ordine cronologico 
rispetto alla periodizzazione 
invalsa nella storia dell'arte; 
tre studi sono innanzitutto 
pertinenti all'ultimo. Gotico. 
Skerl riconduce (nell’ambito 
di una bottega vitalesca atti- 
va in Friuli alla metà del 300) 
a un vivace epigono di Vitale 
da Bologna l'affresco di San 
Giorgio in Vado a Rualis, che 
rappresentando il martirio di 
Thomas Becket celebra l'a- 
nalogo martirio del patriarca 
aquileiese Bertrando. 

Dalla pittura murale a quella 
su pergamena. Sforza .illu- 
stra.uno dei prodotti più ori- 
ginali e poco conosciuti del- 
l’arte cortese del XIV secolo: 


Particolare da 
«L’architetto Valentino 
Valle» di Tominz. 


il codice in cui Jan di Bruns- 
wick trascrisse il romanzo 
cavalleresco «Wigalois der 
Ritter mit dem Rade». Le 
quarantasette miniature che 
lo illustrano, tra realtà e fan- 
tasia, si discostano dal «co- 
dice» (visivo) naturalistico 
consueto a simili repertori, 
rifacendosi invece ai modi di 
arazzi e dei ricami (prodotti 
in gran copia a quell'epoca e 
in quel luogo), con un esito 
estemporaneo e felicissimo, 
quasi di una storia a fumetti 
montata a prospettiva piana. 
Se Maria Walcher riporta an- 
cora ‘al tardogotico salisbur- 
ghese, individuandone le li- 
nee d’ascendenza, la statua 
lignea della cosiddetta «Bel- 
la Madonna» del santuario di 
Sant'Antonio. di Gemona, 
Steiner, recuperando la pri- 
ma opera certa di Luca Pen- 
ni, costituisce una sorta d'i 
termezzo «raffaellesco»; pri- 
ma dei successivi studi rela- 
tivi ad un’area di ricerca or- 
mai ben sviluppata negli in- 
dirizzi d'Istituto: l’architettu- 
ra illuministica e neoclassi- 
ca e, da questa indagandone 
le segrete vie, anche l’archi- 
tettura razionalista, di un Er- 
mes. Midena in Friuli, a 


«esempio, come nel chiarissi- 


mo e documentato. testo di 
Lenarduzzi. 
Se Rossella Fabiani puntua- 


lizza l'approccio all'antico e 
le conseguenze sul suo suc- 
cessivo operare del soggior- 
no di Pietro Nobile a Roma, 
Zanni, riconoscendo nel 
classicismo geometrizzante 
e rivoluzionario di Ledoux 
come divulgato da Durand, 
la matrice della triestina 
«Gloriette all’Acquedotto», 
suggerisce una ricaduta di 
tale lezione non solo sui 
grandi architetti del raziona- 
lismo (quale fonte non certo 
da loro pubblicizzata), ma 
anche tra gli architetti minori 
del Novecento, e dell’Ecletti- 
smo prima come del Postmo- 
derno poi. 

E se, ancora, i contributi re- 
lativi alla pittura tra Ottocen- 
to e Novecento — quelli di 
Desilia su un inedito ritratto 
di Giuseppe Tominz al Mu- 
seo Revoltella e di Malni Pa- 
scoletti sul pittore goriziano 
Glauco Mauri — nonché il 
poderoso saggio di Tavano 
sui riflessi, nella conserva- 
zione dei monumenti dell’ 
sontino. durante l’ammini- 
strazione austriaca, dei por- 
tati della Scuola viennese di 
storia dell’arte se, insomma, 
tutti questi contributi (ecce- 
zion fatta per quello già cita- 
to della Sforza e per l’altro di 
Bignami sui limiti operativi 
rispetto agli intenti naturali- 
stici e sugli sviluppi in senso 
astratto del Neoimpressioni- 


'smo) partono da spunti di ca- 


rattere regionale, ciò non di 
meno, come precisa lo stes- 
so Gioseffi nella sua presen- 
tazione, «non si fermano mai 
entro i confini regionali, mi- 
rando anzi a inserire ogni fe- 
nomeno considerato nel più 
vasto contesto nazionale e 
soprannazionale che gli 
competa». 


Dispiace che lo spazio non 
consenta di soffermarsi me- 
glio e più a lungo sul ricco e 
denso itinerario costituito da 
questo: volume (corredato 
ovviamente da numerose il- 
lustrazioni per consentire al 
lettore ‘la. verifica visiva di 
quanto vi si afferma) che, te- 
stimoniando la serietà e l’a- 
vanzamento, pur in «sede 
periferica», delle. ricerche 
storico-artistiche, non deve 
passare inosservato a chiun- 
que voglia tenersi aggiorna- 
to nel campo. 

B'ARTE. il 9 luglio s’inaugu- 
ra alla Pinacoteca comunale 
di Ravenna la mostra «Viag- 
gio in Italia» (aperta fino al 4 
settembre), incentrata su ar- 
tisti stranieri che hanno elet- 
to l’Italia come seconda pa- 
tria o vi hanno individuato 
una sede privilegiata in cui 
operare. Esporranno Balt- 
hus, Beyus, Diaz, Henry, 
Jorn, Lam, LeWitt. 


Martedì 28 giugno 1988 


Una rivoluzione da matti 


Per celebrare il bicentenario si è scatenata la fantasia: oltre 700 progetti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Ga ira, Cairal»: 
in. Francia è scoppiata 
un'altra volta la rivoluzione. 


Per celebrare i dueento 
anni di Robespierre e di 
Marat, della ghigliotina e 
dei sanculotti, Parigi nette 
in cantiere una serie é ma- 
nifestazioni che delbono 
far di lei «la vetrini del 
mondo». Ufficialmente, 
l'appuntamento è fra n an- 
no: il 14 luglio 1989, jer-la 
ricorrenza del Bicertena- 
rio, ne vedremo davvero di 
tutti i colori. Ma già adrss0, 
travolti da insolita. «Jran- 
deur», i francesi fanni fol- 
lie. 

Una valanga di progeti, più 
o meno demenziali, siè ab- 
battuta sui tavoli di Hibert 
Tonka e Jean-Paul iung- 
mann, patrocinatori del 
concorso «Inventare 89»; 
sono 771 per l'esatbzza. 


Provengono da tutti i Paesi 
del mondo, compresc l'Est 
europeo. Ben 635 sono stati 
«ghigliottinati», tanto sono 
pazzeschi; gli altri 186s0no 
ancora al vaglio dellecom- 
missioni, che scegliennno i 
migliori. 

Il budget varato dalleStatò, 
dagli enti locali e dagli 
sponsor è gigantesci: il.s0- 
lo municipio di Parid spen- 
derà non meno di 2îmiliar- 
di di lire. E allora, va coni 
festeggiamenti:  «/x ar- 
mes, citoyens!». 


In una mostra organizzata 
alla «Città della sienza e 
della tecnica» (Pargi, porte 
de la Villette) trovimo una 
summa delle prop&te usci- 
te dal cappello acilindro 
degli «inventori». °roposte 
folli, così geniali a risulta- 
re spesso impropalibili' Ma 
che importa? Nonfu anche 
la Rivoluzione um ventata 
di geniale follia? 


Personaggi 
da mangiare 


Citiamo: una «prea (elettri- 
ca) della Bastigli», si infila 
in una spina e ii illumina 
una miniriproduzone dellà 
celebre fortezza )resa d'as- 


salto il 14 luglio 789. Il lec-!" 


ca-lecca con le téte di Dan- 
ton, Fouquier-Tiville, Ma- 
ria Antonietta e luigi XVI, a 
scelta; che guto sentirsi 
sciogliere in boca i perso- 
naggi della storà... 


Ecco il preservitivo che ha 
disegnato, su hndo blu, la 


Fioccano proposte da tutto il mondo, e sono folli: 


allusioni sessuali, seggiovie «rivoluzionarie», 


smembramento di monumenti, scherzi per turisti 


e perfino irrisioni: «Egalité, Brutalité, Stupidité» 


terribile immagine della 
ghigliottina: «taglia la testa 
ad ogni rischio», dice lo slo- 
gan che ci fa fare un salto di 
200 anni dai giorni del terro- 
re all'epoca dell’Aids. E an- 
cora: il «pallone frigio», lo 
gonfi e salta fuori la testa di 
un rivoluzionario. 

Impossibile non restare in- 
terdetti davanti a questa 
specie di ciminiera fallica, 
che sputa fumo bianco-ros- 
so-blu: è alta quattro metri 
(ah, la «grandeur»!) e serve 
a ricordare che «l'erezione 
rappresenta il trionfo della 
libertà rivoluzionaria». E 
che dire dei due enormi se- 
ni di plastica rosa con i ca- 
pezzoli fumanti (fumo trico- 
lore, s'intende), che vorreb- 
bero simboleggiare l'ugua- 
glianza e la fraternità? Stra- 
na versione della triade «Li- 
berté, Egalité, Fraternité», 


i 


Due stampe sulla Rivoluzione francese: 
ghigliottinare i francesi; a destra, un’allego 


in termini anatomico-ses- 
suali: ce la propone un bel- 
ga, Jacques Lizéne, che 
modestamente si definisce 
«artista della mediocrità», 
ma che sogna di piazzare 
dentro il Louvre questo «ca- 
polavoro storico-allusivo». 
Ma c'è di peggio: come l'i- 
dea dell'americana Jenni- 
fer Bloomer, che vorrebbe 
scavare un fossato lungo 
trecento metri a Versailles, 
attorno alla statua di Luigi 
XVI, e riempirlo con seimila 
vasi di rame in cui altrettan- 
te ragazze (in costume) do- 
vrebbero far pipì. Perché? 
Ma per far dispetto agli ari- 
stocratici, quelli di ieri co- 
me quelli di oggi! Il proget- 
to, ovviamente, è stato ce- 
stinato: troppo balzano e 
troppo costoso insieme. 


Bocciata ariche la «seggio- 


pe 


via rivoluzionaria» escogi- 
tata da Michel Dubusc: si 
tratta di telecabine che do- 
vrebbero circolare sulla 
Senna, fra l'Hotel de Ville e 
Place de la Concorde, in 
modo che i turisti abbiano 
«una visione dall'alto degli 
storici luoghi teatro della 
Rivoluzione». E che dire 
della’ proposta di un altro 
architetto, che vorrebbe 
smembrare la famosa «co- 
lonna dei Girondini» a Bor- 
deaux? Se ne ricaverebbe- 
ro — spiega — 25.530 pezzi 
da inviare a edificazione 
delle masse in tutti i musei 
del mondo; finiti i festeggia- 
menti, è chiaro, tutti i pezzi 
dovrebbero tornare a casa, 
in modo che la colonna pos- 
sa essere ricostruita. 

Un'altra idea balorda viene 
da due tedeschi,'cui il mes- 
saggio della Rivoluzione 


piace poco: si tratta di in- 
stallare una grande fonta- 
na, con al centro una scritta 
misteriosa. Chi si avvicina 
per leggere viene accolto 
da spruzzante d'acqua in 
faccia (grazie ad un sistema 
di fotocellule); in quel mo- 
mento la scritta risulterà 
chiaramente decifrabile. Il 
malcapitato leggerà tre pa- 
role: «Egalité, Brutalité, 
Stupidité». 

Ancora più laboriosa è la 
proposta di Antoine Fontai- 
ne: per dimostrare in termi- 
ni visivi che «il peso delle 
masse fa avanzare la sto- 
ria», ha architettato un mec- 
canismo di contrappesi che 
si mette in movimento 
quando i visitatori superano 
un certo numero. L'équipe 
di Chaix e Morel ne ha 
escogitata un'altra: bisogna 
piazzare in varie città del 


RAS, 


sinistra, Robespierre ghigliottina il carnefice dopo aver fatto 
repubblicana («Il popolo francese o il regime di 
Robespierre»). Le folli proposte per i festeggiamenti del bicentenario hanno dato vita a una mostra. 


mondo altrettanti prismi 
speciali, collegati via satel- 
lite con un «prisma princi 
pale» in Place de la Concor- 
de. Ogni volta che quest'ul- 
timo viene sfiorato da un tu- 
rista, tutti gli altri si illumi= 
nano. Messaggi della «Ville 
Lumière»... 


Non basta. C'è tutta una se- 
rie di progetti legati alnome 
della Bastiglia. Chi propone 
di erigere nell'omonima 
piazza una grande urna fu- 
neraria (è un anti-rivoluzio- 
nario, evidentemente); chi 
suggerisce Una Bastiglia dî 
cartone che se ne va a 
spasso per i cieli, trainata 
da una mongolfiera; chi co3 
me l'americano Harris. Dix 
mitropoulos, vuole rico 
struire con blocchi di resina, 
sintetica la fortezza, da of 
frire per la seconda volta 
«in pasto al popolo» (ognu- 
no potrà portarsene a casa, 
un pezzo, e farci un minita- 
volino da salotto). 


Palloncini ; 
sulla Senna è 


Una ditta di giocattoli pro- 
pone il «rivoluzionario so- 
noro», soldatino a grandez- 
za naturale con due altopar- 
lanti da cui escono le note 
del «Ca ira». Un'altra vuole 
coprire la Senna con 500 
mila palloncini tricolori, at 
taccati a pastiglie di potas- 
sio: appena queste si sciol- 
gono nell'acqua, la massa 
dei palloni si libera verso il 
cielo. 


La «Mission du Bicentenai- 
re», che è il comitato pubbli- 
co incaricato di organizzare 
i festeggiamenti, sta analiz- 
zando le proposte: un'idea 
gia approvata è quella del-. 
l'«orologio della Rivoluzio- 
ne», dodici obelischi di gra- 
nito e vetro che saranno di- 
sposti intorno all’Arco di 
Trionfo, illuminati di notte 
da un raggio laser in ricor- 
do delle «dodici ore della 
Rivoluzione». 5 
Il via alle feste verrà dato in 
mondovisione, la mattina 
del. primo gennaio prossi- 
mo; dal sindaco di Parigi 
Jacques Chirac: fara gli au- 
guri di buon anno ricordanz 
to. alle capitali del mondo 
che in Francia è scoccata 
l'ora fatidica del Bicentena- 
rio. Poi, fino al 14 luglio, sa- 
rà baldoria: concerti, sfila: 
te, conferenze, balli popola- 
ri, rievocazioni in costume, 
film, spettacoli teatrali. Ci 
sarà da perdere la testa, co- 
me accadde già a qualcuno, 
duecento anni fa. 


SCIENZA / CONVEGNO 


Facciamo i conti con la chimica. Ma conti facili 


Chemiometria, un’applicazione della matematica e della statistica ideata» negli Usa nel 1974: se n’è parlato a Trieste 


Servizio di 


Fabio Pagan 


TRIESTE — C'è da pensare 
che sarebbe piaciuta anche 
a James Joyce la storia del- 
l'origine della chemiometria, 
vale a' dire. l'applicazione 
della matematica e della sta- 
tistica in chimica. Intanto 
perché l'atto di nascita uffi- 
ciale di questa disciplina è il 
10 giugno 1974: una data vi- 
cinissima a quel 16 giugno in 
cui si svolge tutta la traci- 
mante e labirintica vicenda 
di Leopold Bioom narrata 
nell'«Ulisse», passata alla 
storia delia letteratura come 
«Bloomsday» tout court. E 
poi perché teatro dell'evento 
fu un ristorante di Seattle, 
capitale dello Stato di Was- 
hington, sul Pacifico, giusto 
sotto il Canada. E in ciò Joy- 
ce, inguaribile frequentatore 
di osterie fra Trieste e Dubli- 
no, avrebbe certamente vi- 
sto la riprova dei fermenti 
spirituali messi in circolo in 
tali luoghi. 

Quella sera del 10 giugno 


1974, dunque, davanti a una. 


bottiglia di tequila, due ricer- 
catori poco più che trentenni, 
con qualche goccia di bizzar- 
ria nelle vene, posero le basi 
di una nuova. disciplina 
scientifica. Erano Bruce Ko- 
walski, professore di chimi- 
ca analitica alla locale Uni- 
versity of Washington, e 
Svante Wold, chimico orga- 
nico dell’Università di Umea, 
una cittadina della Svezia ai 
margini della Lapponia, a 
due passi dal Circolo polare 
(particolare non irrilevante: 
Wold è nipote per parte di 
madre del grande. chimico 
svedese Svante Arrhenius, 
di cui porta anche il nome, 
che fu premio Nobel nel 1903 
e che é tuttora ricordato qua- 


le sostenitore  dell’ipotesi ‘ 


della panspermia, ovvero 
della fecondazione planeta- 
ria mediante spore batteri- 
che portate .in giro per. l’uni- 


sogna 


Da sinistra, i due padri fondatori della chemiometria (l'americano Bruce K»walski e 


LL 


lo svedese Svante Wold), l'organizzatore del convegno triestino, Paolo Linda, e 
Sergio Clementi, triestino, dell’Università di Perugia. (Foto di Giovanni Maitenero) 


verso dalle meteoriti e dal 
vento solare). 

A quattordici anni da quel fa- 
tidico incontro, Kowalski e 
Wold sono stati tra i protago- 
nisti del congresso. sulla 
«Chemiometria in chimica 
organica e bioorganica» che 
si è svolto nei giorni scorsi 
all'Europa Hotel, sulla co- 
stiera triestina, raccogliendo 
un centinaio di ricercatori 
italiani ed europei (ma non 
mancavano qualche ameri- 
cano, una cinese, un indiano 
e un australiano). Segno che 
la chemiometria (dall'ingle- 
se «chemometrics») ha at- 
tecchito e si è dilatata in 
campi diversissimi tra loro. 
Si è parlato infatti dell’attivi- 
tà e del meccanismo d'azio- 
ne dei farmaci; della tossici- 
tà dei composti chimici e del- 
la valutazione dei rischi'am- 
bientali connessi alla loro 
diffusione; della valutazione 


della cancerogenicità delle 
sostanze chimiche sulla ba- 
se dei test di mutagenesi; 
dell’interpretazione di dati 
diagnostici sia in chimica cli- 
nica, sia nelle analisi delle 
immagini; della qualità degli 
alimenti in relazione ai me- 
todi usati perla loro prepara- 
zione e conservazione; del- 
l'ottimizzazione di processi 
industriali, con particolare 
riguardo alle biotecnologie; 
nonché — last but not least 
— della ricerca petrolifera 
nel Mare del Nord. 

In tutti questi campi è oggi 
possibile impiegare dei me- 
todi di calcolo chemiometri- 
co che mirano all'estrazione 
dell'informazione realmente 
utile dalla selva dei dati di- 
sponibili su un problema, 
trasformando complicate ta- 
belle di numeri in pochi dia- 
grammi facilmente interpre- 
tabili, oppure permettendo di 


individuare le caise princi- 
pali di fenomeni biologici, 
chimici, geologici Tutto ciò 
grazie all'uso di ajpositi pro- 
grammi di calcob e utiliz- 
zando semplici personal 
computer. 

Spiega Sergio Clementi, uno 
studioso triestinoilel Diparti- 
mento di chimica dell’Uni- 
versità di Perugia già segre- 
tario della  Chemometrics 
Society, un grupjo interna- 
zionale informaleper l'inter- 
scambio e la divugazione di 
nuove conoscen:e tra gli 
specialisti del sittore: «La 
chemiometria cinsente di 
ottimizzare la. recolta dei 
dati sperimental, selezio- 


« nando quelli dav\ero neces- 


sari ai fini della rBerca; ser- 
ve a impostare j problema 
con nuovi metodidi calcolo, 
secondo una straegia capa- 
ce di ottenere i massimo 


. dell'informazione con il nu- 


imero minimo di esperimenti. 


Il che permetterebbe di ri- 
durre anche del 70-80. per 
cento i costi di una ricerca. 
Proviamo a pensare a che 
cosa questo vuol dire, ad 
esempio, per l'industria far- 
maceutica». 

Al congresso triestino Cle- 
menti ‘ha svolto una confe- 
renza. sulle strategie che- 


miometriche nella sintesi dei 


farmaci, presentando un 
programma di ottimizzazio- 
ne. della ricerca chiamato 
CARSO. Che è sì l'acronimo 
di Computer Aided Respon- 
se Surface Optimization, ma 
rivela anche l'origine e gli af- 
fetti profondi del ricercatore. 
«Merito di Kowalski e’ di 
Wold — osserva ancora Cle- 
menti — è quello di aver sa- 
puto calare nella mentalità di 
noi chimici dei metodi stati- 
stici già esistenti, trasfor- 
mandoli poi in programmi 
Che oggi possono girare su 
un qualsiasi calcolatore da 
tavolo. Non per nulla la diffu- 
sione della chemiometria è 
andata di pari passo con gli 
sviluppi . della computer 
science, che ha consentito di 
disporre di macchine via via 
più economiche e più facili 
da usare». 

C'è un aneddoto che vale la 
pena ricordare. Il padre di 
Wold si era occupato dell’uti- 
lizzazione della statistica in 
sociologia, ed era stato inco- 
raggiato a inventare questi 
algoritmi dagli  allibratori 
‘americani che si occupava- 
no di scommesse sui cavalli. 
| quali si trovavano regolar- 
mente di fronte a una quanti- 
tà enorme di informazioni e 
di dati da trasformare in pro- 
nostici per le puntate degli 
scommettitori. Svante Wold 
ha saputo quindi trasportare 
questi concetti dalle discipli- 
ne umane a quelle scientifi- 
che, facendone un nuovo ap- 
proccio culturale per il ricer- 
catore. 


SCIENZA / PROSPETTIVE 


A qualcuno non piace 
Ma è un problema «d’immagine» 


TRIESTE — Sono un migliaio i ricercatori che oggi nel 
mondo si occupano di chemiometria. Concentrati spe- 
cialmente in quattro poli geografici: Stati Uniti e Scandi- 
navia prima di tutto, per merito dei due «padri fondatori» 
di questa disciplina, l'americano Kowalski e lo svedese 
Wold; poi il Benelux, dove lavora il belga Luc Massart, 
attuale presidente della Chemometrics Society; e infine 
l'Italia, dove sono coinvolti una trentina di ricercatori di 
una decina di università (a cominciare da quelle di Ge- 
nova, Trieste, Perugia, Catania, Milano). 

Non è dunque un caso che nel nostro Paese si sia svolta 
la'prima Scuola Nato sull'argomento (a Cosenza, nel 
1983); che italiano sia stato uno dei presidenti della Che- 
mometrics Society (Michele Forina dell’ateneo genove- 
se, tra l'84 e l’87); che Lerici, nell’86, sia stata sede del 
terzo congresso sulla chemiometria in chimica analiti- 


ca. 


Infine questo appuntamento a Trieste, voluto e organiz- 
zato dal professor Paolo Linda dell'Istituto di chimica 
farmaceutica e tossicologica dell'Università triestina € 
dalle sue collaboratrici (Stener, Lassiani, Ebert, Gian- 
ferrara, Gardossi, Masotti). Il convegno si è svolto con la 
«benedizione» del comitato della Euchem (European 
Chemistry) ed è stato patrocinato dalla Chemometrics 
Society, dalla Società chimica italiana, dal Consiglio na- 
zionale delle ricerche, dalla Comunità economica euro- 
pea e dallo stesso ateneo triestino. — S 
Dice il professor Clementi: «Il prossimo convegno di 
chemiometria si svolgerà nel giugno del '90 in Svezia, 
‘ mentre l’anno prossimo, a Riva del Garda, ci ritrovere- 
* mo a parlare dell’applicazione del computer in chimica, 
sia nella ricerca sia nella didattica. Sempre in giugno, 
ovviamente, in coincidenza con quell'anniversario che 
ormai segna la nascita della nostra disciplina». 
Lo sviluppo della chemiometria, comunque, trova anco- 
ra resistenze — anche psicologiche — da parte di molti 
ricercatori, specie in quei Paesi dove non ci sono degli 
studiosi capaci di diffonderne la conoscenza. Come in 
Germania, per quanto strano ciò possa sembrare. 
C'è infine un altro fatto. A partire dagli anni Settanta la 
chimica ha cominciato a soffrire di un'immagine sostan- 
zialmente negativa presso l'opinione pubblica. Alla chi- 
mica la gente-rimprovera gli inquinamenti, l'invasione 
dei sacchetti di plastica sulle spiagge e nei boschi, l’ab- 
norme diffusione dei farmaci. Tutte cose provocate — in 
realtà — dall'uso sconsiderato dei prodotti della società 
dei consumi. Entrando direttamente nel modo di «fare» - 
scienza e tecnologia, la chemiometria potrà contribuire 
a rasserenare un po’ l’immagine popolare della chimi- 


ca? 


LIRICA 


Starnuti e chiasso: 
povera «Aida»... . 


LONDRA — Un soprano con 
la febbre da fieno e una le- 
gione di inservienti malde- 
stri hanno messo in crisi l’al- 
«tra sera la più spettacolare 
messinscena rappresentata 
a Londra: l’«Aida» di Vittorio 
Rossi, molto vagamente ispi- 
rata all'opera di Giuseppe 
Verdi. Ù 
L'interprete principale, Gra- 
ce Bumbry, ha dovuto farsi 
sostituire dopo il primo atto. 
Aveva perduto la voce, an- 
che se il pubblico non se n'e- 
ra accorto. Gli altri cantanti 
infatti avevano anch'essi dif- 
ficoltà a farsi udire nell’im- 
mensità dell'arena di Earls 
Court, concepita per i con- 
corsi di equitazione. Voci e 
‘strumenti erano coperti dal 
fragore di bottiglie e piatti 
selvaggiamente sbattuti nel 
foyer, dove si preparava il 
rancio per 15 mila spettatori. 
leri i ‘critici erano divisi. Il 
«Daily Mail» parlava di 
«grandi scene, grandi voci, 
grande azione». Secondo 
l'«Independent» però è stato 
questo «lo spettacolo più 
sbagliato mai messo in sce- 
na» e il «Daily Express» com- 


mentava: «Il povero Verdi 
deve essersi rivoltato nella 
tomba». 


Sui cartelloni, Verdi non era 
‘meppure nominato. Del re- 
sto, quella che si è vista a 
Londra potrebbe essere de- 
scritta al massimo come «Ai- 
da, una superproduzione 
storico-musicale, da un'idea 
di Giuseppe Verdi». 

Vittorio Rossi, un regista che 
è soprattutto. architetto, ha 
fatto il suo mestiere come 
meglio sapeva, con immani 
scalinate, templi, obelischi, 
duecento comparse schiera- 
te in una scena del trionfo 
talmente fastosa da annega- 
re nello splendore dei costu- 
mi una clamorosa stecca di 
una tromba nella celebre 
marcia. 


Quello che finora allora era 
sembrato un «kolossal» del 
cinema muto, si è trasforma- 
to di colpo nell'imitazione di 
«suoni e luci» davanti alle pi 
ramidi. La gente in platea si 
divertiva a riconoscere amici 
e conoscenti tra i soldati del 
faraone. Attori a spasso da 
‘anni hanno finalmente trova- 
to Una scrittura tra le schiere 
degli egizi, e perfino la mino- 
lanza di colore anglo-carai- 
bica, cronicamente disoccu- 
pata, ha avuto un sia pur pre- 
cario impiego i 
Alla vista del vecchio padre 
in catene Grace Bumbry, la 
diva afroamericana che in- 
terpretava Aida, è scoppiata 
in lacrime. Non era commo- 


zione, ma un'allergia provo- , 


cata dal polline di un'estate 
londinese insolitamente cal- 
da. Per un momento è sem- 
brato che il dramma dovesse 
finire lì. iS i 

Era invece a portata di mano 
Ghena Dimitrova, un altro tra 
i soprani che si danno il cam- 
bio nella parte principale. Un 
solo problema: Bumbry è ne- 
ra come Aida, Dimitrova è 
bianca come una russa bian- 
ca. Mezz'ora di tempo e una 
mano di tintura hanno salva- 
to la situazione. 

Negli ultimi due atti le cose 
sono andate un pò meglio, 
anche perché il trambusto 
nella mensa era cessato e 
almeno per chi sedeva nelle 


prime file era finalmente. 


possibile apprezzare tre 
grandi voci italiane: Nicola 
Martinucci è stato uno sten- 
toreo Radames, Adriana 
Porta una appassionata Am- 
Neris e Piero Cappuccilli un 
eccellente Amonastro. 
Nell'atrio, tra calchi di statue 
egizie prese in prestito dal 
British Museum, si vendeva- 
no magliette, portachiavi e 
-perfino scatole di cioccolati- 
ni conlascritta «Aida». 
[Bruno Maiolo] 
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FRANCIA / POLEMICHE 


Liti antiche 


Feroci pro e contro sul 14 luglio 


La presa della Bastiglia, 14 luglio 1789. Oggi ci sono ancora storici che dibattono 
l'a validità di questo fondamentale avvenimento storico. Alcuni lo vedono come 
Un episodio di pura violenza 


PARIGI — Due secoli dopo 
i fatti, litigano ancora: stori-. 
ci e intellettuali non riesco- 
no a mettersi d'accordo nel 
giudizio sulla Rivoluzione 
francese. Rappresentò 
davvero la fine del Medioe- 
vo e la vittoria degli op- 
pressi, sancita dalla dichia- 
razione dei diritti dell’uo- 
mo e del cittadino? Ma che 
dire allora della dittatura, 
instaurata in nome della li- 
bertà durante il Terrore? 
ome dimenticare i 600 mi- 
Ja morti, dei quali 117 mila 
nella sola Vandea? 
Destra e sinistra si fronteg- 
giano. Capofila dei «revi- 
sionisti» è Francois Furet: 
nel saggio «Pensare la Ri- 
voluzione francese» .pro- 
clama conclusa l’esperien- 
za del 1789 insieme con tut- 
te le sue patologie (il totali- 
tarismo e la guerra civile). 
Fra"tucontro-rivoluzionari, 
ecco farsi avanti Pierre 
Chaunu, accademico di 
Francia e professore di sto- 
ria moderna alla Sorbona; 
nella prefazione al libro «Il 
genocidio franco-francese: 
la Vandea vendicata» scri- 
ve che la Rivoluzione rap- 
presenta la pagina più atro- 
ce della storia di Francia: 
per lui il genocidio di Van- 


dea fu il modello cui si ispi- 
rarono le sanguinose ditta- 
ture di Hitler, di Stalin, di 
Pol-Pot. 

Di parere diametralmente 
opposto si dichiara Max 
Gallo, docente di storia, già 
portavoce del governo so- 
cialista di Laurent Fabius: 
egli lancia l'allarme contro 
«le idee reazionarie di certi 
storici, che arrivano perfi- 
no ‘a riproporre ipotesi di 
restaurazione  monarchi- 
ca». 

Decine di libri riprendono, 
in un verso o nell’altro, 
queste argomentazioni: e il 
dibattito si preannuncia ro- 
vente al congresso mon- 
diale sulla «Immagine della 
Rivoluzione francese» che 
si aprirà l'anno prossimo 
sotto la direzione di Michel 
Vovelle, presidente dell’|- 
stituto di. storia della. Rivo- 
luzione francese. Chi pen- 
sava che l’epoca di Marate 
Robespierre, di Danton e di 
Maria Antonietta, fosse or- 
mai sepolta per sempre si 
è sbagliato di grosso. Tutto 
è ancora da discutere, da 
chiarire, da ridimensionare 
o da esaltare. . 

Un sondaggio sul tema non 
poteva mancare: ci'ha pen- 
sato la Sofres, che rivela 


come i francesi preferisco- 
no in maggioranza Lafayet- 
te a Robespierre; essi pen- 
sano che la dichiarazione 
dei diritti dell'uomo sia sta- 
ta più importante della pre- 
sa della Bastiglia, e si pro- 
nunciano contro l’esecu- 
zione di Luigi XVI. 


Su questa scia c'è anche 
chi, come lo storico Jean 
Chalon, propone una bio- 
grafia-riabilitazione di Ma- 
ria Antonietta, «la donna 
più calunniata di tutti i tem- 
pi». Il settimanale «L’Ex- 
press», da parte sua, mobi- 
lita i lettori con un concorso 
partito il 24 giugno (si con- 
cluderà il primo settembre) 
su «Le origini della Rivolu- 
zione francese». 


Bisogna rispondere ‘alla 
domanda pubblicata a ogni 
numero in edicola; il vinci- 
tore si vedrà consegnare le 
chiavi di un appartamenti- 
no sul mare, in Costa Az- 
zurra; al secondo classifi- 
cato andrà una Renaut 25, 
al terzo una Land Rover, 
agli altri crociere nei Carai- 


bi, videoregistratori, penne: 


stilografiche, portafogli in 
cuoio, e all’ultimo... una 
caffettiera. 

[Giovanni Serafini] 


FRANCIA 
Rivolta? 
No, Sire: 


Peggio... 
E’ storia 


La Rivoluzione francese, 
pur con i suoi limiti e pro- 
blemi non risolti, pur con le 
sue drammatiche tappe, 
rappresenta la nascita del- 
lo Stato moderno, ha dato 
una spinta decisiva all’uni- 
ficazione della Francia e ha 
messo in luce un nodo an- 
cora non risolto dei rappor- 
ti tra classi sociali: come 
affermare il diritto di pro- 
prietà e poi negarne intalu- 
ni individui le conseguenze 
per costruire una società 
egualitaria? 

Sono questi alcuni punti di 
riflessione finale esposti da 
Albert Soboul, storico fran- 
cese scomparso nel 1982, 
nella sua monumentale 
«Storia della Rivoluzione 
francese. Principi, idee, so- 
cietà», edito in Italia da Riz- 
zoli (pagg. 517, lire 45 mi- 
la). 

Soon non fa Una vera e 
propria «storia» dei fatti, 
ma esamina i criteri che 
l'hanno determinata, i mez- 
ziconcuiè stata realizzata, 
i risultati. A partire da una 
storica e drammatica frase: 
la sera della presa della 
Bastiglia, il 14 luglio 1789, 
Luigi XVI chiese, allarmato 
dalle notizie che finalmen- 
te erano giunte fino al suo 
trono: «E' una rivolta?». Il 
duca di La Rochefoucauld- 
Liancourt rispose: «No, si- 
re, è una rivoluzione». 
Nella sfumatura linguistica 
stavano la fine di un mondo 
e l'inizio di anni e anni di 
terrore e di esperimenti po- 
litici (non per niente è pro- 
prio questa frase-chiave a 
campeggiare solitaria sul 
retro di copertina: lascia in- 
travedere lo sbigottimento 
del sire, certamente impre- 


parato a fronteggiare la . 


propria condanna). 

Soboul, che analizza non 
solo il tragitto storico, le te- 
stimonianze del tempo, i 
«cahiers de doléance», il ri- 


tratto dei protagonisti, ma - 


anche la riflessione che in- 
numerevoli studiosi hanno 
dedicato a questi fatti, ag- 
giunge in coda al volume 
utilissime tavole cronologi- 
che (in aiuto a chi ha remi- 
niscenze scolastiche sbia- 
dite), e oltre cinquanta pa- 
gine di bibliografia, suddi- 
visa per argomenti. 

Libro di gran mole, dunque, 
ma occasione da non spre- 
care per comprendere un 
capitolo di storia che ha se- 
gnato definitivamente l'e- 
poca moderna, e che perla 
sua complessità è general- 
mente «dimenticato» nei 
dettagli. Gli anniversari, in 
fondo, hanno questo solo 
scopo: di spiegare il passa- 
to, possibilmente senza ve- 
li. 


MYSTFEST / CINEMA 


Telefonata da brividi 


Bel debutto per un ex filosofo Usa, bel ritorno per «Poltergeist» 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CATTOLICA — Il tallone d'A- 
chille sono le storie. Non è 
difficile raccontarle: è dive- 
nuto difficile inventarle. Per- 
ché? La mia piccola espe- 
rienza individua il responsa- 
bile nell'impero delle imma- 
gini. Una volta si partiva dal- 
la storia e si arrivava alle im- 
magini. Oggi si fa spesso e 
volentieri il cammino inver- 
so: si parte dalle immagini, 
talvolta da una sola immagi- 
ne, sperando che essa dia lo 
spunto a una storia. Il che 
non sempre avviene. 
Domenica si sono visti in 
competizione due «crime 
movies» in cerca di storia; 
uno riuscito, l’altro no. Quel- 
lo riuscito si chiama «Call 
me», batte bandiera statuni- 
tense, è l'opera prima di un 
giovane filosofo, Sollace Mit- 
chell, che evidentemente sta 
cambiando pelle. Nel senso 
che sta abbandonando la fi- 
losofia per darsi con mag- 
giore determinazione e con- 
tinuità alla sceneggiatura e 
alla regia. 

Ci si domanda se la pratica 
filosofica gli sia servita per 
fare il suo primo film, com'è 
accaduto, ad esempio, col 
suo confratello italiano, Lu- 
ciano De Crescenzo. Direi di 
no. Della sua precedente at- 
tività nel film del debutto è ri- 
masta soltanto una copia del 
volume «The Need of Inter- 
pretation», che Alex sta sfo- 
gliando, steso sul letto della 
fidanzata, in attesa del di lei 
ritorno. 

Civetteria? Esempio di eco- 
nomizzazione dato che si 
tratta di un film di serie B? 
Allusione alla fragilità intel- 
lettuale di ‘Alex, che nel cor- 
sò del film si rivelerà essere 
un pessimo compagna di An- 
na; la fidanzata, sia sul piano 
dei semplici affetti che su 
quello sessuale? 

Invano Anna spera che, a 
farle la telefonata erotica e 
desiderante, in apertura del 
film, sia lui, il fidanzato. Il 
nocciolo del mystfilm sta ap- 


punto in questo ignoto inter-. 


locutore telefonico, il quale a 
un certo punto le ordinerà di 
fare: certe cosette con gli 
spicchi di aranciò*che eleg- 
geranno.il frutto tondo e zuc- 
cherino a -materiale erotico 
di gran marca, degno sosti- 
tuto del famoso burro di «Ul- 
timo tango». 

Qui, come vedete, lo spunto 
del film non è dato nemmeno 
da un' immagine, bensì da 
una telefonata, cioè dal 
sound. 

Ed è appunto per questo che 
Mitchell, sentendosi poco si-. 
curo, accanto alla prima sto- 


ria.(chi è il misterioso aman- 
te al telefono?), ne ha inven- 


tata una:seconda di rinforzo. . 


Anna è testimone involonta- 
ria di un delitto consumato 
nei cessi di un «bistrot» po- 
lacco sito di fronte alla sua 
abitazione: un delitto che 
coinvolge un poliziotto e due 
lestofanti (oltre alla vittima, 
naturalmente). 

C'è di mezzo una partita di 
droga e il relativo danaro 
che.i tre pensano sia finito in 
mano alla casuale testimo- 
ne. Non è vero, però, agli ef- 
fetti della incolumità di Anna, 
cambia poco. 

Ebbene, far procedere due 
storie come queste, di cui 
una è manifestamente prete- 
stuosa, è operazione estre- 
mamente difficile. E Mitchell 
non ci sarebbe mai riuscito, 
se non avesse trovato nel- 
l'atmosfera ambientale da 
lui creata il collante ideale 
per tenerle insieme. Quale 
atmosfera? Quella dell’anti- 
co film «noir»,.rivisto e cor- 
retto soprattutto sul piano 
delle luci: il bianco e nero 
classico, sostituito dal blu e 
dall'arancione, le tonalità 
dominanti di questo film che 
offre una immagine minac- 
ciosa di Portland, il misera- 
bile quartiere che sta di fac- 
cia a Manhattan. Tutto vi può 
‘accadere, se visto sotto que- 
sta luce: pure le due storie 
del film. Un bel debutto, in- 
somma, che rialza il tono 
della competizione. 

Non posso dire altrettanto 
del. film. inglese «Stormy 
Monday» del. cinemusicista 
Mike Figgis, già passato alla 
«Quinzaine» di Cannes, un 
film che, a detta dell'autore, 
prende lo spunto da una 
strada di Newcastle e da un 
locale sito in quella. 

Una intuizione geniale che 
sarebbe rimasta senza con- 
seguenza, se Sherman non 
avesse saputo sfruttare fino 
in fondo le possibilità offerte- 
gli dal grattacielo, trasfor- 
mandolo in un vero e proprio 
castello degli. orrori. Tutto 
ciò almeno nel primo tempo, 
cioè fin quando il film non pa- 
ga il pedaggio agli «effetti 
speciali», ai trucchi che, per 
quanto. sofisticati, sono or- 
mai anch'essi «cinema di cu- 
cina». 


MIPREMIO. Il Comune di Mo- 
gliano Veneto, luogo di na- 
scita di Giuseppe Berto, e il 
Comune di Ricadi, dove lo 
scrittore ‘trascorse l’ultima 
parte della propria vita, han- 
no istituito un premio lettera- 
rio alla sua memoria in occa- 
sione del decimo anniversa- 
rio della morte. Il premio ri- 
guarda un’opera prima di 
narratore italiano. 


MYSTFEST / INCONTRO si È 
Quel giallista è uno schizofrenico 


Lawrence Block e i suoi due diversissimi personaggi 


Chiara Vatteroni 


CATTOLICA — Lawrence 
Block ospite del Mystfest è 
un giallista un po’ schizo- 
frenico. | due personaggi 
per cui è più famoso ed 
amato, infatti, sono diver- 
sissimi tra loro, come di- 
verso è lo stile con cui so- 
no scritti i romanzi che li 
vedono come protagonisti. 
Matt Scudder, un investi- 
gatore privato alla Philip 
Marlowe è un uomo molto 
provato dalla vita, un alco- 
lizzato in perpetua lotta 
con il suo vizio, carico di 
un'umanità dolorosa e che 
‘agisce in un paesaggio ur- 
bano violento ed amaro. 
Bernie Rhodenbarr è un la- 
dro di appartamenti che 
possiede una libreria anti- 
quaria, finanziata, appun- 
to, dalle non violente incur- 
sioni notturne a caccia di 
preziosi. Purtroppo, Bernie 
riamane sempre invischia- 
to in avvenimenti spiace- 
voli e, negli appartamenti 
visitati, spesso: inciampa 
nei cadaveri. E la soluzio- 
ne degli omicidi è il prezzo 
che Bernie mercanteggia 
con il poliziotto che vorreb- 
be arrestarlo per i furti. 
Personaggi . diversissimi, 
stili diversissimi: l'uno 
oscuro ed ‘asciutto, l’altro 
brillante ed ironico. Ma in 
quale dei due personaggi 
l’autore si identifica. mag- 
giormente? Lawrence 
Block è timido e misura le 
parole e il fuoco rutilante 
dell’ironia di Bernie è ri- 
servato alla pagina scritta. 
«Mi rispecchio in entrambi 
i personaggi e in entrambi 
gli stili. Sono convinto che 
tutti — scrittori e non — ab- 
biano un lato più oscuro ed 
uno più solare. Solo che 
certi scelgono di esprime- 
re uno solo. E 

«La creazione di un perso- 
naggio, dice, è un fatto au- 
tonomo e nel corso dell’in- 
tervista ama dipingere le 
proprie creature come es- 
seri autoritari, capricciosi 
ed assolutamente indipen- 
denti, tanto da dare l'im- 
pressione che. la danza 
della creazione sia condot- 
ta da loro e che lui, povero 
signor Block, sia un sem- 
plice testimone. 
«Michelangelo diceva che 


‘ scolpire è facile. Ecco, fatte 


le debite proporzioni, mi 


L’investigatore visto 
dalla penna di Quino. 


piace pensare che anch'io 
creo i miei personaggi nel- 
lo stesso modo: quando li 
trasferisco dalla mente sul- 
la pagina, mi limito a to- 
gliere il superfluo...» 

Ecco l'ironia di Bernie 
Rhodenbarr che, finalmen- 
te fa capolino. | libri della 
sua «serie» sono sempre 
contraddistinti da titoli 
eclatanti. «Il ladro che leg- 
geva Kipling», «Il ladro che 
studiava Spinoza», «Il la- 
dro che dipingeva come 
Mondrian».... In una vec- 
chia intervista, Block affer- 
mava che gli mancavano 
ancora la musica e la dan- 
za, ma sembra non seguire 
un ritmo preordinato e la 
creazione del titolo con 
Mondrian rispecchia il suo 
modo di lavorare, molto 
«naturale». e 
«Sì, il titolo su Mondrian mi 
è venuto in'mente in.modo 
del tutto particolare. ,Mi 
piace dipingere, qualche 
volta, e avevo appena fini- 
to un quadro alla maniera 
di Mondrian. Mi era sem- 
brato più divertente ed 
economico farmelo da solo 
piuttosto che comprarlo o 
rubarlo. Allora, mi e venuta 
l'ispirazione per un’avven- 
tura di Bernie....» 

Ma Rhodenbarr pare av- 


,Attualmente, 


viato verso una giubilazio- 
ne onorevole. Dopo essere 
stato portato sullo schermo 
da Whoopi Goldberg, Block 
non ha più avuto l'ispira- 
zione per nessuna avven- 
tura; per correttezza non si 
lascia andare a commenti, 
ma nelle sue caute affer- 
mazioni si intuisce un pò di 
delusione. Forse, se la sce- 
neggiatura fosse stata affi- 
data a lui, Bernie avrebbe 
conservato il proprio sesso 
e Block ne parlerebbe con 
maggiore entusiasmo. 

lo. scrittore 
ama definirsi «senza fissa 
dimora». Dopo aver abitato 
per trent'anni in città tenta- 
colari, oggi si concede un 
periodo di due anni in giro 
per il mondo, accompa- 
gnato dalla moglie, discen- 
dente di Edgar Allan Poe. 
Quanto hanno influito le 
grandi tittà sui suoi perso- 
naggi? «New York City è 
parte integrante della loro 
anima. Come, del resto, 
della mia. Ci ho vissuto a 
lungo, l'ho amata molto e 
mi è sembrato logico e na- 
turale ambientarvi le mie 
storie». 

Lawrence Block ha scritto 
sempre gialli e, a questo 
punto della sua fortunata 
carriera pare logico do- 
mandargli che cosa signifi- 
ca, per lui, la struttura poli- 
ziesca. «Prima di tutto, per 
me significa libertà. E' una 
struttura talmente elastica, 
che mi permette di inserir- 
vi tutto ciò che voglio. Lo 
schema. criminésoluzione 
è talmente forte che può 
passare anche in secondo 
piano e permettermi di sof- 
fermarmi maggiormente 
sul lato umano dei perso- 
naggi, lasciando che siano 
loro a prendersi la fetta di 
libro più cospicua. e 
«Libertà, è una parola che 
ricorre spessissimo nel- 
l'intervista. Ma come con- 
cilia questa autonomia con 
il fatto di avere insegnato 
scrittura creativa? Sempli- 
ce. La scrittura non è un'ar- 
te che si possa insegnare. 
Compito dell'insegnante è 
quello di aiutare lo studen- 
te a sviluppare il proprio 
talento. personale, crean- 
dogli un ambiente stimo- 
lante e regalandogli consi- 
gli misurati e pacati. E, pro- 
babilmente, insegnandogli 
a saper «ascoltare» i per- 
sonaggi. 


JAZZ / «COMPILATION» 


Sono «ritmi urbani» \Yako s'è fermato a Trieste |L'umana commedia 


In un solo disco dieci gruppi della nostra regione 


JAZZ 
| Rifiorisce 
| PUmbria 


4 ROMA — Il gruppo di 

« Carlos Santana e Wayne 
Shorter, Herbie Hancock 
con. Michael Brecker, 
, l'orchestra di Gil Evans 
| diretta dal figlio Miles, 
Terence Blanchard è 
- Don Harrison, Milton Na- 
scimento e Bobby 
| McFerrin sono alcuni dei 
. nomi più in vista del car- 
tellone di «Umbria Jazz 
'88», il Festival che si 
svolgeràtra Perugia, As- 
sisi, Terni e Orvieto dal 7 
al 17 luglio e che è ormai 


puntamenti più presti- 
giosi della stagione in- 
ternazionale. 
: Dopo i fasti dell’anno 
« scorso, Umbria Jazz tor- 
: na a una dimensione più 
tradizionale, ma non per 


contenuti. Restano co- 
«|. munque. delle «apertu- 
re» a un pubblico non 
specializzato: in questo 
senso vanno letti i con- 
certi di Milton Nascimen- 
|. to (10 luglio), di Carlos 
Santana e Wayne Shor- 
| ter (16 luglio), quello del 
gruppo di Steve Gadd 
. con Pino Daniele (17 lu- 
«glio) o quelli di Chuck 
Mangione (16 luglio) e 
. delJo Zawinul Syndicate 
(10 luglio). 
Da non mancare, il 17 lu- 
glio, l'anteprima nazio- 
nale del film «Bird», l’o- 
maggio a Charlie Parker 
| diretto ;da Clint. East- 
wood, e, durante tutto il 
|, festival, dello spettacolo 
| «Gospel is alive in New 
(|, Orleans». 


. diventato uno degli ap- 


questo meno ricca di. 


! Servizio di 
Elena Marco 


TRIESTE — Nel magma sem- 
pre più composito di generi, 
tendenze e stili che costitui: 
sce l'attuale musica leggera, 
è sempre più difficile, e forse 
anche poco utile, valutare le 
novità e i contributi dei nuovi 
gruppi emergenti usando 
una «falsariga» distinta geo- 
graficamente per regioni. 
Uno specchio abbastanza fe- 
dele dell’attività dei gruppi 
giovani del Friuli-Venezia 
Giulia è proposto da una 
«compilation» prodotta dal 
Centro sociale di educazione 
e intervento contro le tossi- 
codipendenze di Monfalco- 
ne. 

«Ritmi urbani», questo il tito- 
lo della raccolta, presenta 
dieci gruppi diversi per al- 
trettanti pezzi appartenenti a 
esperienze lontane e a gene- 
ri discordanti, Il denominato- 
re comune sembra invece 
essere la giovane età di tutti i 
gruppi scelti nella «compila- 
tion» e lo stesso carattere 
ancora sperimentale di alcu- 
ne esecuzioni. L'unico 
esempio del genere jazz ci è 
offerto dal Transition jazz 
group, trio giovanissimo, ma 
già con un Lp alle spalle, che 
con «Reminding», di Giovan- 
ni Maier, bassista della for- 
mazione, conferma l’interes- 
se per un genere, il jazz clas- 
sico, alla ricerca di soluzioni 
moderne e originali. 

Facile quindi l'accostamento 
al pezzo di chiusura della 
compilation, con gli Idde Sal- 
vagent, sia perché si tratta di 
un altro trio, sia perché è l'u- 
nico altro pezzo strumentale 
‘seppure di altro genere. Un 
genere che sta infatti all’in- 
crocio tra scelte musicali sul 
modello di Pat Metheney, 


MUSICA: LUTTO 


Il ventinovenne Achille De Bonis era la «voce» degli Steel Crown 


Weather Report, Steps 
Ahead e «fusion» tout court. 
Il risultato, che si intitola «Ki 


g'anda», è una composizio- | 


ne raffinata, in cui la guida è 
la ricerca continua del suo- 
no, è il suono stesso, in que- 
sto caso quello del basso di 
Massimo Maserotto, che se- 
gue le orme di Pastorius. 
Altro gruppo altra tendenza: 
i Dead Souls, con-«Unfee- 
ling» continuano la linea 
semplice ed essenziale con 
una formazione ridotta a chi- 
tarra, sax, basso e voce, Il 
prodotto è omogeneo e d'ef- 
fetto, degno di nota per la cu- 
ra dell'insieme strumentale 
con la voce. Rapporto che in 
gran parte degli altri brani 
musicali risulta piuttosto tra- 
scurato soprattutto sul piano 
vocale, che presenta vari 
problemi tecnici di esecuzio- 
ne. 

Diversi risultano inoltre gli 
esiti delle altre formazioni 
con organici più numerosi e 
stili puntati sul rock, ora 
americano ora melodico-ita- 
liano, spesso ostacolato da 
risoluzioni armoniche da 
manuale, troppo elementari 
e scontate. È 

Tra tutti va segnalato il grup- 
po degli Slapshot, i più «fun- 
keggianti» di tutti, che con 
«You're not there» invitano 
ad un ascolto piacevole e va- 
lido, in modo particolare nel- 
la linea del basso di Andrea 
Boscarol. 

«Ritmi urbani» deve comun- 
qué essere promosso per lo 
sforzo d’équipe che lo ha 
creato da una realtà musica- 
le regionale che dimostra in 
alcuni casi una preparazione 
seria e profonda, non sem- 
pre accompagnata però da 
altrettanta fantasia e novità 
compositiva. 


‘ aveva fatto il Conservatorio. Non pote- 


Vv 


x 


L’ultima formazione degli Steel Crown. Da sinistra: Pino McKenna bassista, Peter Cosmini batterista (che l’anno 
scorso ha preso il posto di Silver Kid), il cantante Yako De Bonis e îl chitarrista Frank Lewis. Yako, morto venerdì 
mattina, era la mente della metal-band triestina. 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Yako lo zingaro non canta 
più. Achille De Bonis, 29 anni, voce e 
mente degli Steel Crown, è morto ve- 
nerdì mattina nel reparto di rianimazio- 
ne all'Ospedale di Trieste. Otto giorni 
fa, in sella alla sua vecchia Vespa, si 
era scontrato con una macchina all’in- 
crocio tra via Filzi e via Valdirivo. Un 
impatto terribile. 

Yako De Bonis era una piccola grande 
stella della galassia heavy metal. Non 


sempre. Senza 


va vantare famosi maestri di musica. 
Cantava d'istinto, con grinta e passio- 
ne. Sapeva trasmettere brividi ad alto 
voltaggio. Accarezzava e strapazzava 
le note delle canzoni seguendotla lezio- 
ne dei suoi idoli: lan Gillan dei Deep 
Purple, David Coverdale degli Whites- 
nake, Robert Plant dei Led Zeppelin, 
David Byron degli Uriah Heep: 

Perfino «Kerrang», la rivista inglese 
specializzata in hard rock, era rimasta 
fulminata dalla voce di Yako De Bonis. 
«Riusciamo a immaginare orde di fan 


— aveva scritto non molto tempo fa — 
che a Donnington acclamano Yako, Ya- 
ko». E ancora, riferendosi al mini-lp 
«Night walk» uscito quest'anno: «Un 
grande disco di una band pronta a ruba- 
re la corona del rock». 

Ma Yako non si era montato la testa. 
Continuava a considerarsi lo zingaro di 
legami: Insofferente 
delle regole imposte. Coerente con le 
sue convinzioni. Deciso fino a sfiorare 
la cattiveria, se necessario. 

«Aveva un grandissimo carisma — dice 
Peter Cosmini, amico di Yako fin dall’in- 
fanzia e batterista degli Steel Crown — 
e non conosceva. le mezze misure. Se 
doveva criticare qualcuno jo faceva di- 
rettamente. Senza peli sulla lingua. 
Fosse pure il Papa. Al tempo stesso, se 
incontrandoti per strada aveva voglia di 
abbracciarti lo faceva. Non curandosi 
dei commenti degli altri». 
Per gli Steel Crown, Yako De Bonis non 
era solo il cantante. il chitarrista Frank 
Lewis, il bassista Pino McKenna e il 
batterista Peter Cosmini, lo considera- 
Vano un vero è proprio punto di riferi- 
mento. L'anima e il corpo della band. 


La voce e il cuore. Fin dal 1981, quando 
gli Steel Crown, archiviato il vecchio 
nome Corona d'acciaio, avevano inizia- 
‘to a produrre i primi demotape. 

Da allora la metai-band triestina ne ha 
fatta di strada. Supporter dei Mercyful 
Faith dal vivo nel 1984, e poi di Motor- 
head e G.B.H. nell’87, presenti al con- 
certo per l'Africa in Jugoslavia, gli Steel 
Crown hanno realizzato l’anno scorso il 
primo album «Sunset Warriors», segui- 
to nell’88 da «Night walk». Per tre volte 
sono stati chiamati a incidere un pezzo 
da inserire nelle compilation di hard 
rock italiano: «Prisoners inthe box» per 
«Heavy metal eruption»; «Bad flowers» 
per «Italian metal»; «Riot inthe fire» per 
«Metallo italia», distribuita anche in 
cassetta video. 

«Dopo la morte di Yako ho parlato a lun- 
go con Pino e Frank— spiega Peter Co- 
smini — ci siamo trovati d'accordo su 
un punto: il suo lavoro non può essere 
gettato al vento. Entro Natale noi tre 
cercheremo di far uscire un nuovo al- 
bum. Sarà un omaggio allo zingaro. Al 
nostro amico, al cantante degli Steel 
Crown». 5 


CINEMA 


di Edgar Reitz 


TRIESTE — Dovunque dici: 
«Sta per uscire "’Heimat”, il 
più bel film della storia del 
cinema; dura quasi sedici 
ore», ti pigliano per matto. 
Lo pensava anche Gian Luigi 
Rondi, quando due anni fa ri- 
cevette, firmato da Werner 
Herzog, Alexander Kluge, 
Volker Schioendorff, Marga- 
rethe von Trotta, Wim Wen- 
ders, cioè dai pontefici mas- 
simi di quel cinema tedesco 
che gli stava tanto.a cuore, 
un telegramma stilato in 
questi termini: «Caro amico, 
ti chiedo di venire a Monaco 
per vedere il nuovo film di 
Edgar Reitz, Heimat. Pensia- 
mo che meriti di essere inse- 
rito nei programmi della Mo- 
stra di Venezia. Il suo titolo, 
che potrebbe tradursi o Pa- 
tria o Paese natio, significa 
che nonostante tutto la patria 
per ogni uomo sarà sempre 
il centro del mondo. In questi 
tempi cosmopoliti, Reitz vuo- 
le ricordarci questa verità 
elementare. Esperienze che 
noi di questo secolo, da cui 
prenderemo congedo fra se- 
dici anni, meritano larga- 
mente le sedici ore di questo 
requiem della piccola gente. 
Tuttavia il direttore della Mo- 
stra accolse l'invito e non se 
ne penti affatto. Gli illustri 
colleghi del meno illustre 
Reitz (un regista.che in ven- 
t'anni di attività era sempre 
rimasto, per così dire, in 
panchina) non avevano 
scherzato: incluso nella Mo- 
stra del 1984, divenne l'even- 
to massimo di quella edizio- 
ne. 

Il film viene presentato a 
Trieste da oggi a sabato (ore 
21:30, ingresso libero) al Ca- 
stello di San Giusto per ini- 
ziativa della Cappella Un- 
derground. Onnivoro per ec- 
cellenza, «Heimat», oltre a 
costituire una esperienza 


unica e irripetibile per il co- 
siddetto comune spettatore, 
è altamente consigliabile an- 
che agli intellettuali di pro- 
fessione: ai letterati che 
avranno modo di chiedersi 
se il futuro del grande ro- 
manzo non sia demandato al 
grande schermo anziché alla 
pagina scritta, senza per 
questo ridurlo alla banalità 
degli sceneggiati televisivi; 
agli storici che si troveranno 
finalmente dinanzi a un ri- 
tratto globale della Germa- 
nia del XX secolo, quale nes- 
sun libro di storia e nessun 
saggio ci hanno a tutt'oggi 
offerto (convalidando così la 
vecchia tesì di Engels, se- 
condo il quale il migliore ri- 
tratto della Francia postna- 
poleonica, lo aveva disegna- 
to Balzac con la sua «Comé- 
die Humaine»); ai germanisti 
che potranno dilettarsi come 
non mai sul desiderio, la fol- 
lia e la nostalgia tedeschi (la 
triade «Sehnsucht», «Wahn- 
sinn», «Heimweh») che ha 
così drammaticamente inci- 
so sull'intero corpo del no- 
stro continente. 
Ai posti che saranno certa- 
mente stimolati dal senso 
profondo di quelle immagini; 
agli psicanalisti che in quei 
personaggi e nei loro rap- 
porti interpersonali trove- 
ranno una smisurata razione 
di,pane per i loro denti. 
«Last but non least» alle fem- 
ministe per il monumento 
implicito che il film innaiza 
alle donne, in linea con le 
conclusioni che Reitz ha trat- 
to a lavoro ultimato: che gli 
uomini fanno sempre ciò che 
sembra importante e le don- 
ne ciò che non pare esserlo, 
cioè i lavori quotidiani dell’e- 
sistenza. Senonché alla fine 
ci si accorge che è vero il 
contrario. 

[c..cos.] 


10.45 Dall’aula «Paolo VI» in Vaticano: Conci-, 
5 storo per la nomina di 25 nuovi cardinali. 
Telecronista Dante Alimenti. 


12.30 Sulle tracce del borgo. Di Alan Root. 

13.00 La famiglia Brady, telefilm: Il mistero del 
cuore scomparso. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi Tre minuti di... 

14.00 «ARGENTO VIVO» (1934) film. Regia di 
John Cromwell. Con K. Hepburn, Robert 
Young. 

15.25 Moncicci: Il piccolo trovatello. 


16.00 Tanti varietà di ricordi. 

17,00 Tutti in pista nel sesto continente. 

17.30 Tao Tao, cartoni animati. 

17.50 Spaziolibero. IsiA (Istituto italiano per 
l'Asia): Malaysia senza misteri. 

Oggi al Parlamento. 


18.10 ì 
«DOLCE INGANNO» (1937) film. Regia di 


19.00 


ne. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Chetempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «HAREM». Film per la tv in due parti. Con. 
Omar Sharif, Ava Gardner, Art Malik, Sa- 
har Miles. Regia di Billy Hale. (I parte). 

22.05 Telegiornale. 

22:15 «COME LE FOGLIE AL VENTO» (1956) 
film. Regia di Douglas Sirk. Con R. Hud- 
son. L. Bacall, R. Stack, D. Malone. 

23.50 Ciclismo, Giro d'Italia femminile. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


Georges Stevens. Con K. Hepburn, F.To- 


11.55 Retrospettive: Moliere, sceneggiato (2). 

13.00 Tg2 Ore Tredici. 

13.15 Tg2 Diogene: Al servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 

13.30 Saranno famosi. 
strada. 


14,30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14.40 |l piacere dell'estate: presenta Marta 
Flavi. 

16.40 Lo schermo in casa «MUTANDE ROS- 
SE», film. 


18.25 Dal Parlamento. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Cuore e batticuore. Telefilm: E da quel 
giorno... 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo:2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 TgLosport. 


20.30 Western, frontiera senza confini. «L'ORO 
DI MACKENNA» (1969). Regia di Jack 
Lee Thompson. Con Gregory Peck, Omar 
Sharif, Telly Savalas, Ted Cassidy. 


22.30 Telegiornale. 
22.45 La Rai ‘presenta: Videocomic. Passerella 
di comici in Tv. . 
23.30 Tg2 Notte Flash. 
23.40 L'ago della bilancia: L’Immagine Imeos: 
sibile. 
0.30 Appuntamento al cinema. 
0.35 Arhnem: Pallacanestro, Italia-Finlandia, 
qualificazione olimpica. 


Telefilm: Ragazza di 


14.00. Rai Regione, Telegiornale regionale. 
14.10 Sintesi di una partita di campionato di 
football americano. 


14.55 Eurovisione. Inghilterra: Wimbledon, 
tennis, torneo internazionale. 
18.15 Tg3 Derby. 


19.00 Tg3 Meteo 3. 

19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima, Schegge. 

20.00 Monografie agrarie. 

20.30 «CRONACA DI UN EVENTO TV», 

21.20 Tg3Sera. 

21.30 «LI RIVEDREMO ALL’INFERNO» (1976) 
film. Regia di Peter Hunt. Con Lee Mar- 
vin, Roger Moore. 

Una sera, un libro: Federico Fellini e 
. «America» di Kafka. 

23.45 Tg3 Notte. 

24.00 20 anni prima, Schegge. 


23.30 


Omar Sharif (Raiuno, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno,, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57. 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13; 14, 
17,19, 21,23. nei 
6.06 Ondaverde, trasmissioni in diret- 
ta per chi viaggia, programma di Lino 
Matti, 6.45 leri al Parlamento: le com- 
missioni parlamentari, 7.20 Gri regio- 
nale; 7.30 Gr1 Lavoro; 7.40 quotidiano 
del Gri; 8.30 Per amore o per forza, 
settimanale del Gr1 per i minori; 9 
Nantas Selvaggio conduce Radio an- 
ch'io; 10.30 Lina Wertmuller in «Un 
film alla radio» (19); 11 Gri Spazio 
aperto; 11.10 Quei fantastici anni diffi- 
cili (27); 11.30 Vita di romanzo; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.45 La diligenza; 
14.03 Musiche di ieri e oggi; 15 Gri 
Business; 15.03 radiouno per tutti 
estate: Cara Europa; 16 |l Paginone 
estate; 17.30 Radiouno jazz; 17.55 On- 
daverde camionisti; 18.08 Spazio libe- 
ro, i programmi dell’accesso: Anrra 
«La nostra Africa ieri e oggi»; 18.30 
Musica sera; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.20 Gri mercati; 19.25 Audiobox; 20 
Pangloss; 20.20 Mi racconti una fia- 
ba?; 20,30 Radiouno Sera martedì: ri- 
vista cabaret, commedia musicale, a 
cura di A. Mazzoletti; nell'intervallo 
(ore 21) Gr1 Flash; 22.49 Oggi al Par- 
lamento; 23.05 La telefonata di A. Sa- 
batini; 23.29 Chiusura, 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera; 21, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, . 


19.30, 22.30. 

61 giorni, con Stefano Coen; 6.05 | tito- 
li del Gr2 mattino; 7 Bollettino del ma- 
re; 7.16 Parole di vita; 8.00 Dse: un 
poeta, un attore; 8.10 Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45 La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini (2); 9.10 Taglio di 
terza; 9.32 Il diavolo a quattro: mosai- 
co radiofonico di. ordinaria follia; 
10.32 Radiodue 3131; 12.10-14.15 Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionale; 12.45 Perché non parli?; 14 
Quindici minuti con... ; 15 Vita di Vitto- 
rio Alfieri scritta da esso; 15.30 Gr2 
economia, taccuino economico, me- 
dia delle valute, bollettino del mare; 
15.45 Il pomeriggio; 18.32 Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50 Fari acce- 
si; 21 Radiodue sera jazz; 21.30 Ra- 
diodue 3131 notte; 22.19 Panorama 
parlamentare; 22.30 Bolletino del ma- 
re; 23.28 chiusura. 


STERODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2; 
19.50: Stereodueclassic; 21.03: Long 
playing hit 2; 21.45: Disconovità; 
22.19, 23.59: Fm,musica, notizie e di- 
schi di successo; 22.22: Disconovità, il 
Dj ha scelto per voi; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gra: 7.23, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, si -45; 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6 Preludio; 7.30. Prima pagina; 8.30- 
10.30 Il concerto del mattino; 10 Ro- 
binson Crusoe, di D. De Foe, lettura a 
più voci (12); 11.45 Giornale radio Tre, 
Succede in Italia; 12 La povertà nel 
cuore del benessere; 12.30-14-15 Po- 
meriggio musicale; 14.48 Succede in 
Europa; 14.53 | fatti della cultura; 
14.58 Un libro al giorno; 15.45 Senza 
video; 17 Dse: Ascoltiamo insieme; 
17.30-19 Terza pagina; 19.45 Musica- 
sera; 21 Concerto, direttore Michel 
Tang, orchestra sinfonica della Rai, 
nell'intervallo (21.55) pagine da «Uno, 
nessuno, centomila) di L. Pirandello; 
22.40 Quando i popoli si mescolano 
(8): Gli stati artificiali; 23.20 Il jazz; 
23.53 Al teatro e al cinema con il Gr3. 


STERONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45:1l giornale dall'Ita- 
lia: Ondaverde notte, notturno italia- 
no; 23.31: Le nuove frontiere; 24: II 
giornale della mezzanotte, ondaver- 
de musica e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.05: Lirica\e sinfonica; 
1.36: Le canzofi dei ricordi; 2.06: Mu- 
siche in celluloide; 2.26: Applausi a... 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Operetta e 
commedia musicale; 4.06: Vai col ll 
scio; 4.26: Gruppi di musica leggera; 
5.06: finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45; Il giornale dall’Ita- 
lia. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. În tedesco: 0.33, 1.33, 2.33-3.33, 
4.38, 5.33. 


Radio Regionale 

7.30: Rai regionale. Giornale: radio 
del F.-V.G.; 12.35: Rai regione. Gior- 
nale radio'del F.-V.G.; 14.30: La voce 
di Alpe Adria; 15: Rai regione. Giorna- 
le radio del F.-V.G.; 15.15: E avrei vo- 
luto ascoltarti e parlarti in triestino; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
FVG. 

Programma per. gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: Voci e volti dell’|- 
stria. 


(+ E-. 


GW 


8.40 Telefilm: Alice. 
9.10 Telefilm: Storie di vita. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Telefilm: Strega per amore. 
11.00 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 
re Cadeo. 
11.30 C'estla vie. Gioco a quiz. 
12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz. 
12.30 Telefilm: Hotel. «Il passato non ritorna». 
13.30. Teleromanzo: Sentieri. 
‘14.30 Telefilm: Dottor Kildare. 


9.25 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il libro». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay Television. Presenta 

Jovanotti. 

15.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 


15.00 Film: «AL DI LA' DELLA VITA». Con Jean 19.00 Telefilm: Chips. «Pattini a rotelle». 
Simmons, Robert Preston. Regia di Alex 20.00 Cartone animato: Principessa dai capelli 
Segal (Usa 1963) drammatico. blu. 

17.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. 20.15 Cartone animato: Maple town. «Un nido 

47.30 Telefilm: L'albero delle mele. di simpatia». N 

18.00 Telefilm: 15 del quinto piano. Storie fami- 20.30 Boxe: Mike Tyson-Michael Spinks, cam- 


liari. 
18.30 Tuttinfamiglia: gioco a quiz. 
19.10 Cantando cantando. Gioco musicale. 
19.50 Tra moglie e marito Vip. Gioco a quiz. 
20.30 Telefilm: Il profumo del successo. Con 
Morgan Fairchild, Lloyd Bridges (primo 
episodio). 
22.20 Telefilm: Top Secret. «Il cineamatore». 
23.20 Film: «CHIAMATA PER IL MORTO» con 
James Mason, Maximilian Schell. Regia 
di Sidney Lumet (Usa 1966) drammatico. 


pionato mondiale pesi massimi. Dal Con- 
vention center di Atlantic City. 
21.30 Telefilm: Riptide. «Un' indagine psicolo- 
gica». 
Film: «IL MONDO DEI ROBOT». Con Yul 
Brinner, Richard Benjamin. Regia di Mi- 
chael Crichton (Gran Bretagna 1973) fan- 
tascienza. 
0.10 Film: «FLIPPAUT» con Malcolm McDo- 
well, Allen Goorwitz. Regia di Allen Ar- 
kush (Usa 1983), musicale. 


22.30 


8.30 Telefilm:La grande vallata. 

9.15 Film: «CASA LONTANA». Con Beniamino 
Gigli, Hilde Horeber. Regia di Johannes 
Meyer (Italia/1940) commedia. 


11.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. 

11.30 Teletil iorno per giorno. 

12.00 Telefil a piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini tropo vicini. 

13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira. il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.30 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.30 .Telefilm: Ironside. «Non un sussurro ma 
uno scoppio». 


19.30 Telefilm: Quincy. «Smog che uccide». 

20.30 Film: «LA FREDDA ALBA DEL COMMIS- 
SARIO JOSS». Con Jean Gabin, Dany 
Carrel. Regia di Georges Lautner (Fran- 
cia-Italia 1967) poliziesco. 


22.10 Film: «IL PRESIDENTE». Con Jean Ga- 
bin, Bernard Blier. Regia di Henri Ver- 
neuil (Italia-Francia 1961) commedia. 

0.15 Telefilm: Vegas. «Quanto vale una can- 
tante morta». i 
1.10 Telefilm: Missione impossibile. 
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TMC-TELEANTENNA 


TELEPORDENONE 


RETEA 


e _  —_ — 


7.30 Cbs Evening News (edi- 


14.30 «Daltanius», cartoni ani- 


15.05 Il tesoro del sapere, pro- 


ITALIA 7 — TELEPADOVA 
a, — 


, 9-30 Buongiorno 
con Cristina Dori. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Lone Rangers, cartoni. 
10.00 La spesa... in vacanza, 
gioco a premi in diretta. 


Cristina, 


zione originale). mati. gramma per ragazzi. 
9.40 Medicina incasa, acura ‘15.00 «Cinerubrica», rubrica 15.35 Il peccato di Oyuki, se- 
di Fulvia Costantinides, Cinematografica. rial. 
ospite prof. Andrea Bo- 15.30 «Delta fox», film. 16.00 Rosa selvaggia, teleno- 
satra. 17.00 Redazionale «Juppiter». vela. 
10.40 Ai confini dell'Arizona, 17.30 «Daltanius», cartoni ani 17.00 Telegiornale, TgA 2.a 
telefilm. mati. edizione. 


18.30 
19,30 
20.00 


11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 
12.30 Get Smart, telefilm. 
3.00 Oggi News, Telegiorna- 
ca 


«Gun smoke», telefilm. 
Tpn Cronache. 
«Marron glace», teleno- 


17.05 La tana dei lupi, telero- 
manzo. 
18.00 Nozze d'odio, sceneg- 


11.30 Dancing days, telenove- 
la. 


12.30 | Ryan, sceneggiato: ‘ 

13.30 Mr. T, cartoni. 

13.50 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

‘14.15 Una vita da vivere, sce- 
negiato. 

‘15.00 Ciranda de pedra, tele- 


10.15 Un’età per crescere, te- 
lefilm. 

‘0.35 La spesa... in vacanza, 
gioco a premi in diretta. 

11.00 Anteprime cinematogra- 

- fiche. 

11.30 La spesa... 

gioco a premi in diretta. 


in vacanza, 


vela. giato, 
MI n 


con Christian 


12.00 Curro Jimenez, telefilm. 


Re "i mei. 


RAITRE 


Una sera, 
un libro 


Da oggi, alle ore 23.30 circa, 
andrà in onda su Raitre (dal 
martedì al venerdì) «Una se- 
ra, un libro», rubrica di Mau- 
rizio Cascavilla, Antonio De- 
benedetti e Simona Gusberti 
dedicata al piacere della let- 
tura. 

La trasmissione, che si com- 
pone di circa 50 incontri con 
altrettanti protagonisti della 
cultura italiana, ha. come 
obiettivo la rivisitazione di 
grandi opere letterarie. 

La struttura della trasmissio- 
ne è volutamente semplice e 
lineare. Antonio De Benedet- 
ti rivolge poche, essenziali 
domande al 
dell’incontro, al fine di orien- 
tare meglio il discorso sul te- 
sto prescelto. 


Questi i protagonisti e i libri 


delle prime puntate: oggi Fe- 
derico Fellini parlerà di 
«America» di Frank Kafka; 
domani Natalia Ginzburg di 
«Menzogna e sortilegio», di 
Elsa Morante; giovedì 30 Di- 
no Risi dei «Racconti» di An- 
ton Cechov, e venerdì 1 il 
cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini degli «Esercizi 
spirituali» di Sant'Ignazio. 


Ttalia 1, 20.30 
Tyson-Spinks 


Italia 1 ha iniziato il conto al- 
la rovescia: oggi alle 20.30 
trasmetterà l’incontro tra Mi- 
ke Tyson e Michael Spinks, 
valido per il titolo mondiale 
dei pesi massimi versione 
Wba, Wbc, Ibf, che si è dispu- 
tato nella notte tra ieri e oggi 
al Convention Center del 
Trump Plaza di Atlantic City. 
Il commento è di Rino Tom- 
masi 


protagonista * 


Raiuno, 20.30 
«Harem» 


«Harem» (Raiuno ore 20.30):; 


film per la tv in due parti con 
Omar Sharif, Ava Gardner, 
Art Malik, Sarah Miles. Re- 
gia di Billy Hale. 

E' la storia di Jessica Gray, 


una giovane inglese bella e: 


ricca, di nobile famiglia. In 
un viaggio a Damasco la 
donna, già legata a un diplo- 
matico, viene rapita da una 
banda di turchi ribelli. E il ca- 
po degli insorti è giovane e 
affascinate. 


Raidue, 20.30 
L'oro dei MacKenna 


, un film diretto da Jack Lee 
Thompson, con G. Peck, O. 
Sharif, T. Savalas. 

Lo sceriffo MacKenna ucci- 
de, per legittima difesa, un 
vecchio capo apache. Tra le 
sue cianfrusaglie trova la 
mappa di un leggendario 
giacimento d'oro. La notizia 
si sparge e MacKenna viene 
perseguitato da un bandito 
messicano. 


Raiuno, 22.15 
Come le foglie 


Su Raiuno, alle 22.15 «Come 
le foglie al vento», un film 
drammatico diretto da Dou- 
glas Sirk con Rock Hudson, 
Lauren Bacall, Robert Stack. 
Il figlio di un ricco industriale 
si sposa. L'uomo, ex alcoliz- 
zato, ricade nel vizio quando 
il medico gli dice che non 
può avere figli. Ma la moglie 
rimane incinta. Credendosi 
tradito, picchia la moglie e la 
fa abortire. 


SII ncruntamenTI [MM 
La passione comica 


di Mack Sennett 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
su Raitre va inonda la prima 
puntata di «Mack Sennett, la 
passione comica», il. pro- 
gramma, «di Sergio Grmek 
Germani che propone una 
delle figure centrali del co- 


mico muto americano, quel. 


Mack Sennett, noto soprat 
tutto come scopritore di Cha- 
plin e di altri talenti comici, 
che è stato anche autonoma- 
mente realizzatore di film 
comici ancora vitalissimi. 
Grmek Germani ha montato 
un'antologia dei materiali 
conservati dalla Cineteca di. 
Gemona del Friuli, che è 
contemporaneamente un 
film di montaggio sui mecca- 
nismi del comico e sui suoi 
intrecci con il tragico. La pri- 
ma parte, divisa in due pun- 
tate, ricostruisce la storia del 
cinema. comico. 


ATELEQUATTRO 


Alla radio regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
alla radio regionale va in on-' 
da «La voce di Alpe Adria», a 
cura di Liliana Ulessi ed Eu- 
ro Metelli, che si occuperà 
dei Giochi della gioventù di 
Alpe Adria e di un gruppo co- 
rale reduce da una tournée 
in Ungheria. 


Gradisca d'Isonzo 
Seminario medievale 


GORIZIA — Dal 2 al 10 luglio 
a Gradisca d'Isonzo si terrà 
il primo «Seminario interna- 
zionale di Musica e Teatro 
del Medioevo». Per informa- 
zioni e iscrizioni telefonare 
allo 0481/93067 dalle 15 alle 
16.30. 


da Venezia per 


SPECIALE ELEZIONI 
NO-STOP. 


DALLE 12: RISULTATI E COMMENTI 


l'Europa dell’ Est. - 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21, TEL. 041/088,666 


AUSTRIAN AIRLINES 


Martedì 28 giugno 1988 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’Operetta Estate 1988. Gio- 
Vedì alle ore 20.30 inaugura- 
zione con «ll pipistrello» di J. 
Strauss. Direttore Rudolf Bibl, 
regia di Vito Molinari. Sabato 
alle ore 20.30 seconda, dome- 
nica alle 18 terza. Biglietteria 
del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Dal 30 
giugno al 10 agosto. «Il pipi- 
strello» di J. Strauss, «Clivia» 
di N. Dostal, «La vedova alle- 
gra» di F. Lehàr. 


CIRCO NANDO ORFEI. P.le Pal. 
dello Sport. Dal 29 giugno al 
13 luglio - tel. 774531. Ogni 
giorno 2 spettacoli: ore 17 e 
21.45. Prenotazioni e vendita 
biglietti presso le casse del 
circo e la Biglietteria Centrale 
Utat, galleria Protti, tel. 65700- 
68311. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Oggi ore 21.30: «Heimat» di 
Edgar Reitz. | parte: «Nostal- 
gia di terre lontane, 1919- 
1928»; Il parte: «Il centro del 
mondo, 1929-1933». Antepri- 
ma per Trieste. Versione ita- 

. liana. Ingresso libero. 


ARISTON. Filmix '87-'88. Solo 
oggi, ore 18.30, 20.15, 22: 
«Aria» di Robert Altman, Bru- 
ce Beresford, Bill  Bryden, 
Jean-Luc Godard, Derek Jar- 
man, Frank Roddam, Nicholas 
Roeg, Ken Russel, Charles 
Sturridge, Julien Temple; con 
John Hurt, Sophie Ward, The- 
resa Russel. Dieci registi han- 
no filmato le arie d'opera pre- 
ferite da ciascuno di loro: da 
«Un ballo in maschera», dal 
«Rigoletto», dall’«Armide», da 
«Les Boréades», «La forza del 
destino», «La città. morta», 
«Tristano e Isotta», «Turan- 
dot», «Louise», «I pagliacci». 
Un film originale e sorpren- 
dente, presentato al Festival 
di Cannes. Domani: «Senza 
via di scampo»,con Kevin 
Kostner, Gene Hackman e 
Sean Young. Giovedì: «La ca- 
sa dei giochi» di David Ma- 
met. 


EDEN. 16 ult. 22.10: «La grande 
orgia della squadra del ses- 
so». (Porno A-Team). Da gio- 
Vedi: «La moglie e la bestia». 


AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45. 
L'impero dei sensi colpisce al 
cuore nel film più scandaloso, 
ma di altissima classe, di 
Alain Tanner, «Una fiamma 
nel mio cuore». Con Myriam 
Mézières. V. m. 18 anni. 


EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «Milagro» di Robert 
Redford con Sonia Braga-e 
Christopher Walken. Un film 
che secondo il regista si limita 
a celebrare la capacità che 
ciascuno possiede di battersi 
per quello in cui crede. 


FENICE. Ore 18, 20, 22.15. Anco- 
ra per pochi giorni a grande 
richiesta uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi ‘anni: «At- 
trazione fatale» di Adrian Ly- 


ne con Michael Douglas Les 


Glenn Close. V.m. 14 anni 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
e.illeone». Ultimo giorno. 


MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa» ritorna il capola- 
voro tratto dal romanzo di Um- 
berto Eco con F. Murray Abra- 
ham e Sean Connery. 


|__TEATRIECINEMA [ban 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Selvaggio desiderio»*con E. 
Vienne. Gran premio gattone 
d’oro al pornofestival Sex Mi- 
cio '87. Una co-produzione 
franco-belga da vedere asso- 
lutamente! V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. Il più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. Alle 16.30 e alle 
20 e 22.15: «Shining», il capo- 
lavoro di S. Kubrick còn Jack 
Nicholson. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Quarto coman- 
damento». L'incesto, la pas- 
sione, le paure del Medioevo 
secondo il genio di Bertrand 
Tavernier. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20,10, 22. 
Una bellissima commedia vin: 
citrice di 3 Oscar: «Stregata 
dalla luna», it film più brillante 
della stagione Cinematografi- 
ca 1988 con M. Cage e Cher. 

VITTORIO VENETO. Riposo. Do- 
mani: Serena Grandi in «Le fo- 
to di Gioia». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: Bellis- 
sima di notte si innamorò del 
suo creatore, «Mannequin» di 
R. Marquand. Un film gaio e 
divertente per tutti. Domani 
«Stop making sense». 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «Corto circuito». Dalla 
regia di John Badham quanto 
mai abile, ne esce un film di- 
vertente, acuto, fine. Un'av- 
ventura spigliata, un diverti- 
mento inesauribile. Il robot 
«Numero 5» è un simpaticone 
geniale: un vero gioiello spriz- 
zante, simpatia. Film gradito 
agli adulti che SARESETCO il 
rag: jazzi. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La Meglio 
esperta» con Samantha Fox. 
V.m.a. 18. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Apertura nei 
prossimi giorni. Programma 

«completo alla cassa dell’Ari- 
ston. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Heart Burn - Affari di 
cuore», le piccole liti, i proble- 
mi quotidiani di una coppia in 
una stupenda interpretazione 
di Mary! Streep e Jack Nichol- 
son. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. (Viale 
Martelli 2). «Al di là di tutti i 
limiti». Orario 18, 20, 22. 

CINEMA CAPITOL. (Via Mazzini 
58, tel. 26868). «La signora e lo 
stallone». Film sexy (V. m. 18 
anni). | 

CINEMA RITZ, p. della Vittoria, 
Cordenons, tel. 930385: «Mira- 


colo sull’ottava strada». Ora- 
rio 18, 20,22. 
CINEMA ZANCANARO,. viale 


Zancanaro 24, Sacile tel. 
71027: «Così si fa l'amore». 


Film sexy (V.m. 18 anni). Spet- 


‘tacolo unico alle 21.15. 


SOLO OGGI 
all'ARISTON. 


Dieci tra le più belle arie 
d’OPERA filmate da dieci 


celebri registi 


Ore 18.30 - 20.15 - 22 


F2749 


DOMANI GRANDE PRIMA ORE 21.45 


A | TRIESTE 


Piazzale Palazzetto dello Sport dal - 
29 giugno al 13 luglio. Tel. 774531. 


I 


s-- 


Economia 


GENERALI, UN'ASSEMBLEA PIENA DI PEPE 


Randone: «Oggi 


spiego l'affare 


Il presidente chiederà agli azionisti di approvare un aumento di capitale di 1.100 miliardi 


Intervista di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Presidente Ran- 
done, prenderà camomilla o 
caffè oggi, prima dell’ ‘assem- 
blea? 

lo di solito prerido un caffè, 
perché la camomilla non mi 
è mai piaciuta. Perché lei 
vuole un presidente che g 

di l'assemblea addormenta- 
ti 

Sì può star certi. All’assem- 
blea numero 157 delle Assi- 
curazioni Generali di Ti 
ste, tutto potrà succedere, 
meno che addormentarsi. Un 
aumento di capitale a paga- 
mento per ben 1100 miliardi 
da far approvare e l’affare du 
Midi da far digerire potreb- 
bero per la prima volta met- 
tere in secondo piano, alme- 
no dal punto di vista folkl 
stico, quella che, in definiti- 
va, è stata la quasi «noiosa» 
costante delle assemblee 
degli ultimi anni: un bilancio 
record che fa della compa- 
gnia triestina la prima in Ita- 
lia e tra le prime del mondo. 
Dopo la conclusione della 
campagna di Francia è me- 
glio attaccare con le note po- 
sitive. Randone dice che dif- 
ficilmente si arrabbia, ma 
non ‘si sa mai. L’aria è co- 
munque quella tranquilla e 
sore ea EI 


E il consolidato? 

| premi consolidati, non ag- 
gregati, sono circa diecimila 
miliardi. L'utile è superiore a 
quello dello scorso anno, ma 
non è proporzionale a quello 


della casa madre, perchè nel. 


consolidato abbiamo dovuto 
assorbire le perdite e le mi- 
nusvalenze dei portafogli 
obiliari delle varie affiliate. 
L'utile complessivo, di 468,6 
miliardi, si è incrementato 
del quattro per cento, che 
non è il venti della casa ma- 
dre. L'incidenza sui premi 
dei costi di produzione si è 
ridotta dell’1,7 per cento, il 
che, data l'imponenza delle 
cifre in gioco, è qualcosa di 
significativo. E anche il rap- 
porto dei sinistri a premi dei 
rami .danni .. si è ridotto 
dell'1,6. Insomma la politica 
del gruppo si è dimostrata 
pagante. 
InItalia, dopo lo sfondamen- 
to del tetto pensionistico, co- 
sa è cambiato nei bilanci del 
ramo vita nelle assicurazio- 
ni? L’integrativa non alletta 
più? 
Non starei a drammatizzare 
molto la faccenda dello sfon- 
damento del tetto. Certo è 
che è stato un provvedimen- 
to non logico. ll problema era 
che il dipendente pagava dei 
con ibuti che non AVEVANO il 


Al di là delle critiche che potranno arrivare 


sulla «campagna di Francia», la compagnia 


potrà ancora una volta presentare un bilancio 


estremamente positivo: utili per 254,2 miliardi 


sostanza riceve un'azione 
gratuita per ogni azione pos- 
seduta e, per quanto concer- 
ne quelle con il modesto so- 
vrapprezzo di ottomila lire 
sulle duemila del nominale, 
viene ,a pagare un'azione 
delle Generali cinquemila li- 
re. Credo che a questo prez- 
zo le comprerebbero tutti. 
Ma al di là dell’affare.du Mi- 
di, quali.sono gli scopi del- 
l'aumento? 

La richiesta è giustificata da 
due motivi. Infatti non c'è sol- 
tanto la Midi. Ci sono stati al- 
tri investimenti, indubb 
mente. ragguardevoli. © 
stato quello nell’Union Suis- 
se, nella Northern Star e in 
altre piccole compagnie. C'è 
quindi una politica di raffor- 
zamento del gruppo che è 
retta a metterci nelle condi- 
zioni di fronteggiare meglio 


li concorrenza che ci 


di prestazione oggi e con la 
liberalizzazione domani, nel 
'92. In questo quadro si inse- 
risce  l’acquisizione della 
Union Suisse, ma abbiamo 
preso altre cose nell'ambito 
delmercato comune e anche 
fuori. L'ultima è in Canada, 
dove non avevamo assoluta- 
mente nulla, Ora abbiamo 
piantato la nostra bandiera a 
Montreal. 

Ma il secondo motivo, il più 
importante è un altro. Dob- 
biamo essere in condizione 
di arrivare in tempo, se si 
presentano le condizioni, 
dappertutto. In Europa, ma 
anche fuori. 

In Giappone? 

No. In Giappone è una chi- 
mera. E' molto più difficile 
che nonin America. 

Sviluppi nell’Est europeo? 
Solo segnali indiretti. L'U 


in Italia. Abbiamo dei rap- 
porti frequentissimi con l’In- 
golstrach. Uno dei. nostri 
ogni tanto va in Unione So- 
vietica, e non certo.in viaggio 
di piacere... 

Ma questa Europa unita riu- 
scira a non farsi schiacciare 
tra le due superpotenze, dal 
punto di vista economico? 
L'Europa del mercato comu- 
ne è un mercato di 320 milio- 
ni di consumatori, ed è più 
grosso. dell'America. Ma io 
vedo un'Europa unita soprat- 
tutto dal punto di vista politi- 
co, perché se l'unione è sol- 
tanto doganale, allora... La 
prova. l'abbiamo avuta in 
Francia. Mentre in Italia i ca- 
pitali. vengono accolti con 
molto favore e senza che ci 
siano opposizioni di chic- 
chessia, i casi di Gardini, De 
Benedetti, Barilla, il nostro, 


di prendere delle posizioni 
nel mercato comune trova- 
no; diciamo, delle difficoltà. 
Rifarebbe l'operazione Mi- 
di? 

Beh, col senno di poi, certo 
che la rifarei in altro modo. 
Con il lancio di un’Opa? 
Un'Opa o un’altra strategia, 
ma noi, e lo ripeto, siamo 
sempre partiti dall'idea di 
non fare aggressioni o atti 
ostili. E credo che non dob- 
biamo nemmeno pentirci. In 
definitiva noi ci siamo nella 
Midi. 7 

Ma come è andata esatta- 
menie e come andrà? 
Guardi, in assemblea, sulla 
Midi il presidente certamen- 
te farà delle dichiarazioni. 
Non si può tacere. La situa- 
zione è nota e noi diremo il 
nostro parere. 

Ma sull’operazione è stato 
detto tutto e il contrario di tut- 
to, sui giornali... 

Posso dire questo. In un pri- 
mo tempo sono state inter- 
pretate nella giusta misura 
le nostre intenzioni. Poi l'in- 
terpretazione è cambiata. 
Allora sono state prese delle 
misure, quelle sì ostili alle 
Generali, che ci hanno co- 
stretti a delle contromosse 
per tentare di parare il colpo. 
Poi ci siamo trovati di fronte 
a Quella IRopinsta sentenza 


gas 


lo non ho nessun sintomo. 
Del resto leggeremo in as- 
semblea l’elenco dei primi 
dieci azionisti e sì vedrà che 
non ci sono novità. A meno 
che non arrivino all'ultimo 
momento. Teoricamente lei 
potrebbe aver comprato il 
dieci per cento, se lo può es- 
sere tenuto in tasca e depo- 
sitato l’altro giorno per ven 
re all'assemblea. Beh, regi- 
streremo questa novità. Le 
ricordo solo che per compra- 
re il dieci per cento delle Ge- 
nerali deve avere 1800 mi- 
liardi. 

lo non credo di averli, ma De 
Benedetti, ad esempio, dopo 
l’affare Sgb, si... c 

Certo, De Benedetti soldi ne 
ha, ma io ho l'impressione 
che pensi ad altro. 

E i tanto chiacchierati dissidi 
tra lei e Desiata? 

Questa è stata la scriteriata 
iniziativa di un suo collega, 
che poi è stata ripresa. Non 
c'è nessun dissidio. Tutte le 
operazioni, enon solo quella 
della Midi, vengono discusse 
fra me, Desiata e Coppola di 
Canzano, collegialmente. 
Nessun movimento ai vertici 
dunque? 

Il consiglio d'amministrazio- 
ne scade nel: 1989. Fino ad 
allora abbiamo il mandato. 
Quindi bisognerebbe E 
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ITALIA 
Alleanza 
Siad 
Aurora 
Ums., 
Navalé 
Agricoltura 
Carnica 

La Venezia 
Trieste e Venezia 
Totale Italia 


AUSTRIA 

Ertse Allgemeine 
Wiener Allianz 
Generali Leben 
Generali Rueck 
Guter & Reisegepack 
Totale Austria 


FRANCIA 

La Concorde 
Generali France 
Federation Cont. 
Europ Assistance 
La Lutece 
L'Equitè 
Euralliance 

G. Continentale 
Eur de ProtectionJ 
Totale Francia 


GERMANIA 

D Lloyd Leben 

D Lloyd Sachen 

Generali Leben 

Dialog Versich 
‘echtsschutz 


(co) 


OWN 
FIIDDANDD 


wo 


Martedì 28 giugno 1988 


BORSA DI TRIESTE 


Messi GORSA___Mw 


DOLLARO 


fo ufficiali DIR 216 sb se 2106 1057 Prezzi tendenzialmente migliori con scambi abbastanza attivi. Riunio- 1953,45 Divisa americana ai livelli più alti da oltre otto mesi a questa parte, 740,70 Marcato recupero della lira rispetto. alle divise forti dello Sme. La 
ec aiguercioia Bastogi lrbs ne irregolare di riflesso al rinnovato afflusso del denaro. Scambi ac- i) sostenuta dall'assenza delle banche centrali. Venduti dalla Bundes- H divisa di Bonn è scesa ai livelli più bassi dal 29 marzo e il fiorino dal 7 
Generali 87300 87490  Comau 2390112840 (0,00%). centratisu Generali, Sai, Fiat, Gemina, Montedison Iniziativa Meta (+1,64%). banksolo 24,5 milioni di dollari. Nuova flessione dell'oro. (0,09%) marzo. Sterlinain forte ribasso. 
Lloyd Ad. 16150 16500 ComauWarrant 
‘Lloyd Ad. risp: 7190 7180  Fidis 5950 5950 @ fui - DETRIERZIE 
Ras 41890. 41700 Sme 21502120 BORSA DI MILANO (24.6.88) ‘A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
i È 45 D 3 a ; Î = 3 
Ras risp. 15850 SE Stet — dn - So AZIONI Chiusura © Diff. Diff. Minimo» Massimo Var% Div.% Chius- AZIONI Chiusura: Diff. Diff. Minimo Massimo Var Div. Chius= AZIONI Chiusura Diff. Diff, Minimo Massimo. Var& Dv.% Chius- TITOLI Quot. Var. % 
Sail 18100 47800 StetWarrant 10 fire lie %° 1987-88 1987-88 setps chius. utaz Îire lite 198788 1987-88 setpr chius. utaz lie lire % ‘1987-68 1987-88 setpr chius. utaz —BuonidelTesoro poliennali 
Bai risp. T100 7780 StetWarrant9 SBOEO) [a Gilardini Tizio 120 Ad 11070 21/50 1,0 607 197 Selmfisp. 310 10 08 i03i 3960 08 649 186 BTPlug.881250% 100 — 
Montedison* 1793 1766 Stetrisp.* 2880 2790 Abeille _ 88150 400 05 79200 152000 0,5 147 154  Gilardinirno. 8917 -233 -2,5 7400 14990 -25 819 150  Serfi 5390 110 2; 48108200 2,1 2,78 11,2 BTP ott. 88 12,50% 100,75 0,05 
“Montedison risp.* 835 826 D.Tripcovich 5990 — 5460 Repuesznai 503 0 00 2707 5340 00 199 309 Gim 6690 0° 0.0 4700 8700 0,0 2,39 320 Setemer Fisso 0 00 6700 14600 00 1,28 71 BTPnov.891250% 1012 020 
Pirelli 2630 2600 Tripcovichrisp. 2395 2380 a 1652 2 041560 2575 01 6,66 102 Gimrno. 2500 20 _-08 2100 4200 ‘0,8 8,00 120  Sifa 2000-35 -1.7 1690 5623 -1,7 4,00 21,7 So i 
irelli rip p Acqua Marcia 397 0 00 269 1519 00 453 992 i RIE garda Jopne= 
Sil A Rd immobii 2910, 10888 i X 04 \2 Grassetto 9590 160 176320 21000 1,7 7,09, 59 Sifarno. 1299 9 07 1185 4498 07 770 141 
irelli risp. = 00 Attivita Immobi. Acqua Marcia r.n.0. 241 26 12,1 180 836 12,1 10,32 56 Silos Genova. 565 0 AA AI A AI A E I Ti 
Rirelli risp. n.c. 1530 1525 Fiat cola ceste Aedes 8550 _-50_-06 6530 12000 _-06 1,29 432 MOI tiprv. 16220 210 13 114270 29500 13 1,36 229 Silos Genovarn.. 586 —iî 19 — 250970 19 287 189 BIPmar891250% 10205 — 
Snia BPD* 2007 2219  Fiatpriv.* SZUREIONO a 4050 30 07 3530 7500 07 296 204. jin 33677 02 2490 6200 02 297 200 Sm 5130 330 69 4790 14200 6,9 292 674 BIPapr8912.00% 101,85 
Snia BPD risp." 2125 2125 Fiatrisp.* 5900 5920 Aeritalia 2350-70-29 1945 4471 -29 53 156 ifilrno. 1918 22 121550 8550 12.626 11,4, Siossigeno 25800 -400 -15 18200 ‘34000 -1,5 5,27 132 BTPmag.8910,50% 1009, — 
Snia BPD rispin 21 1150 Gilardini 11600 11700 Fintala 2400 __=5 -02- 2094 © 3836 -0,2_3,45 169 Industrie Secco 1210-90-69 800 2680-69 496 155 Siossigenorno. 22650 5002 17700 29600 0,2 6,18 11,6 BîPgen.901250% 109,4 0,10 
MIA EETSparo. a Gigio 915018720 Alitalia priv. 13954 -03 1306 3256 :03 569 99  IndustrieZignago 4650 40 09 4050 5669 0,9 409 82 Sip 2327 ORO VITA RI130257 2017 602515,5 si 909,25% 98.150,05 
Rinascente _ 4070 4120 Gilardinirisp. Alivar 9200 350 40 6210 11600 40 326 188 iniz.MetA. 10690 89 087700 18350 08 2,59 276 Spine 2150-18 "081809 2940-08 847 148 Spin oDtosoi 1039 0,19 
-Rinascente priv. 2245 2250 Dalmine 220 220 | Alleanza 45900 500 1,1 39000. 74137. 1,1 098 6393 Iniz.MeTA.mno. 3899 49,3 3300-9450 1,3 7,69 100 Sinti BIOî 23-03 5940 8775 _-03 370 152 SSR SO 
‘Rinascente risp. 2580 2600 LaneMarzotto 4620 4615 Alleanza ine _ 46100 400 09 40800 73845 09 1,19 635 Interbanca {5690 30 02 45660 32700 02 510 73 Sme EEE ee ATEO STO TINO 
Gerolimich & C. 89 89 LaneMarzottor. 4560 4565 Ansaldo Trasporti 4730 25 05 3495. 6650 _0,5 6.03 86 | interbanca priv. 9910 85 098600 23200 09 807 46 *»SmiMetalii 3165-15-07 1450 3050-07 462 146 BIPMar-9012,50% 1087 _— 
Scicli 90 9î  LaneMarzottorno 3650 3650 ‘ | Assitalia 3 15600 40 03 14555 25400 0,3 0,70 449 jsefi 1600-15-09 1990 2599-09 56659. SmiMetalliino. {340 =i5 -08 6402750 -08 7.6î 194 BIPMAL909IS% 97,05 “010 
PIIATE 1S0Gi 1000 1. SCiuSUie Unificato metvalo fazione Attiv. Immobiliari 2885 -26 -09 2500 6161 09 540 114 italcable 10360 90 0,9 9070 20737 09 3,96 80. SniaBPD 2191 1 00 1603 494000 — 402 BIPapr901200% 102,9 -0,10 
Ta i 1850. Terzomercato Sele 8350 100 1,2 6410 9300 12 1.56 375 ialcablerno. 9300 0 70,0 8160 17894 0,0 484 72. SniaBPDrisp. 2139, 25 121645 5000. 1,2 2,94 393 BIPapr909,15% 96,95 -005 
‘G.L. Premuda risp. 1850 18 O Ausonia È 2459 -1 00 1920 3475 00 — —  jtalcementi {05250 650 06 71100 121000 0,6 0,95 20,4 SniaBPDrn.c. 1146 4-03 1022 2990-08 524 2Î1 BTPmag.901050% 1008_:0,05 
‘SIP 2330 2330 lccu 585585 Autostrada To-Mî 70705 55 05 ‘8900 14600 0,5 420 198 italcementirno. 375007 60 02 S3410 65750 02 3,07 73 SniaFibre 1430 57 40 {292 2890 42 69967 B7Pmag.90915% 97,25 -0,05 
Siprisp* 2180 2150 So.pro.zoo 950 950 ‘Autostrade; priv. 1064 6 -06 > 920; 1289-06 7,38 293 Italgas 1819 35 20 1640 2809 20 4,95 148 SniaTecnopolimeri 3970-60 _-15 9815 6360 1-15 680 74 | TP giu.9010,00% 100,85" 0/05 
Warrant Sip* = —  Carnica Ass. 11300. 11300 [B| RGS Italia Assicurazioni f0950_350 39 8976 21293 3,3 0,76 820 SoPaf. 299525 0,8 22803100 081334 102. Sir go0OiSA > 
3 B. Agricola Mil. 8651 51 06 7680 13200 06 5,78 65  italmobiliare 106800-1950 -1,6 84600 145000 -1,8 0,51 74 SoPaF.rnc. 1393-20, 1180 1779 -0,1 861 47 SLI vi x 
ts Banca Catt. V. 4125 0 00 2970 690000 509 86 italmobilarerno 3940-1600 -3,9__ 137500 77500. -3,9 2,16. 2,7 Sogefi 4520-10-00 2750 5335 -02 2,03 328 BIPlug.901050% SASSREVIO 
: Barica Catt.V.r.n.c 2545 40° 16 2480. 3990 16 8,64 53 x Sondel 7854 -0,5 605 1200 «05 5,73 171 BIPlug.90.950% 986 _-0,41 
Banca Comm. it. 2155-20 _-09 1900 4400-09 835 76 MMI sotyHorei 9960 © 50 0,5 9910 13800 0,5 326 213. Sorin 8000 0 00 7090 14630 0,0 3,38 235 BIPago.909,50% 98,7 2015 
Banca C.Jt r.n.c- 2050 15 07 1910 3305 0,7141024 7.2 JollyHotelrisp. 9755 40, 04 9400 14100 0,4 410 209 Standa 19600 _:98 05 8750 19600. 10,5 _1.28_297 , BTP.set.909,25% 97,95 _-005 
Banca Manusardi 1024 "3 0,3 950 2250 03 2931775 Standa inc. 7050 50 07 3720 8950 _07 9,97 107 © BTPott.90925% 96,25 -0.05 
Banca Mercantile Fosso "0 0,0 7700 12650 00 120 458  [@ kemelitatiana 518. -6 11 0 440 1006 -1,1 445 143 Stet 73180 -19 =0,6 2084 4560 -06 5,66 5 BTpNov,90925% TA 
Banca Naz. Agr. 7175-24 _-03 5690 71250 __-0,3 2,44 289 TE] Stet rin.c. 2780-20 -0,7 2250. 4510 -0,7 7,91 46 BTP.dic, 90 925% 055 DIG 
Banca Naz. Agr. priv 1980-20 -10 1800 3235 -1,0 8,84 80 L'Espresso 23740 -60 -08 ‘423. 25440. -0,3 1,18 50,5 Stet Warrant 9% 430 -15 -34 75 1680 -34 a 2 pra 
RT iure 1649 000" 1504 dI69 001122 88 ip Fordin SOT 600 TO — 49009" DTON0 =i.0 082 444 StetWerrant 10% 899 -3î -33 POI 2285 :33 BTP mar.91 12,50% 10490.05 
Banca Toscana 345526 08 3350 8000 _0,810,13 7.3 Ta Previdente REA TR SARRI) " BTP.gen. 92 9,25% 94,3 _-021 
Banco Chiavari 2940 -150_-49. 2701 6050. -49 884 67  Tatina 15890 -100 08° 950018100 06 0,69 429 Tecnomasio 1600-60 -48 1181 1740 -48 500 168 BTPfeb.92925% 94,1 -0,32 
Banco Lariano, 2230 2009 2190 4820. .0,9 897. 52 Tstinamo 5664 6 -0.î — 4100 7783 Tecnost 2675 30 i, 17259080 i, 2,60 103 BTPmar929,15% 944 0,05 
Banco Napoli r.n.c.. 15260, 60 04 14800 20250 04 9417 98 Tinificio {495 15 -10 1400 2310 Teknecomp 1160 -1 -0f 945 2841 _-0,1 6,51 75 BTPapr.92915% 948041 
Banco Roma 5640 20 04 4910 15000 04 — — ‘ tirificion Teknecomp r.n.c, 949 809 761 1605 09 833 66 E 
Linificio rin.c. 1397 1 04 1326 1920 BTP mag. 92915% 94,85 -0,05 
Banco Sardegna ine 9500-95-10 9480 13078 -1,0 947 57 ijoyd Adriatica Teso0 350 2219950 30500 Terme Acqui 1800 0 001700 2912: 0,0 2,00 388 BIpgU929,15% an 
ogi 260 4 15 150 735 15 — 122 a i SE id 
Bastogi È È 2 Tloyd Adriat.rno 780 -i0 -0 — 6200 15890 Toro 78160 160 09 14570 35800 09 127 380° 5751902 1050% mi 
Benetton, 9850 100 10 8310 20468 1,0 609 11,1 È Toro priv 12310 _-80 _-06 10801 23000 -06 1,87 258 ii - ea 
Baltn.c. 10480 207 0,2 9799 22646 02 7,73 47 [NM] ware 3415. 50 2500 3999 0, 489 98 Torre #35 i 0,0 7050 21800 00 2,99 175 Certificatidicredito del Tesoro 
Boero Bartolomeo 5370 70 1,3 4680 7200 13 2,79 246 Magneti Marelli 2745 20 07 2040 4343 07 2.87 240 | lripcovich 5460 70 134583 7550 19 1,24 524 CCTlug.88 99,7 
Bonifiche Ferraresi 23440) -50_-0,2 23100 35700 02 1,92 267 î fr 7 73; ;0. Iripcovichrn.c. 2380-15 -0,6 2289 5893 -06 487 169 C0Tago.88 100,1 
iure: Magneti Marelli risp 270244 17 2035 4330 17 3,25 240 p 
Bonifiche Siele 26700 -200_-07 17750 32640 -07_054 226 Magona 5300 220272270. 10200 27 237 364 [Mm] i GOT set. 88 10005 — 
Bovifiche S.r.n:e: 8550 0 00 8000 16400 00 187 ‘2 wanifatturaRotondi 20400 0 00 ‘15000 27600 00 172 545 Unicem 19450 -50 -0,3 15600 25750 -03 231 131 CcTot.88 1005 — 
HIroosE AS90IE60 1 38509 9085-965195, 45818,8/ 4 Maul Cavi 3570 9 03 610 3630 03 396 99  Unicemino. 8550 -100_-12 7550 14980 -12 620 57 ccrislug90 99,35 
li ART E DIES Manuli Cavi ino. 177s 51:08 1500 2290 03 901 49 . Unipolprv. 16920 170 10 14300 27270 10 142 ÎTT CCri6ago.90ind 992 
ST SS SE EEE E TEZIO 46Î5 5 -0.î 9960 6449 0,1 520 74 i 1 
Buitoni r.n.c. 4600-80 _-1,7 2010 5850 i, 3,48 119 imarzottorisp. 36685701 4000 537501 57078 Vaieo! 5530. 18 094815 8595 03 325 68 GCT 18 set. 90.ind. 99,15 
Buton 270010 00, 221007 3000 00.6JT185) Mabolioino. ON 787 499 00 323 59 Velrere italiane 3600 —-7 202 2900 — 5800-02 5,56 65 COTi8ot.90 Co 
G Mediobanca 18350 60 -0,3 15630 29250. -03 1,09 276 Vianini 2820 =30 ci, 2655 5890  -1,Î 3,55 348 CCT nov. 83-90: 101,7 
Caffaro TAO 0) HA 599 1390 1,4 5,41 164 ierloni 1500 0 00. 1090 1570 00 — Vianini no. 27800 00 2350 4480. 00 4,32 343 COT18nov.90 99,2 
Caffaro risp. 123 3 04 6001366 0,4 6,15 160 Milano Assic. D1660 -60_-0,3 18700 39600 -0,3 1,02 30,2 Vianini Industria 1201 100,8 1000 2107 08 7,40 58 COTdic.90 101,75 
Calcestruzzi 9685 35 0,4 6850 ‘10440 0,4 2,89 258 Milano Assic.rn.c; 10190 -110_-i,i 9300 24090 -i,î 2,45 142 VianiniLavori 29868 -0,3 2540” 5138 -03 7,13 57 CCTi8gic90 99,95 
Calp__ 23000 00 2150 3500 0,0 7,63 103 MiraLanza 412000 0,0 29600 46700 00 485 17,2 G GCT gen. 91 0185 nl 
Cam Finanziaria 16207 -95 +55 1620 3259 -55 741 85 Mittel 4000351 96 2640-4390 96 175 230 [UÙ westinghouse 30600 500 17 27400 44500 17 621 205 Corizgendi 393 0,10 
Cantoni 4900 -200 -39 3800 9830-39 429 36 Mondadori Di000, 450, 2,2 14250 22500 12,2 1,67 166 Worthington 1320. 15° 0,4 1050, 1900 0,4 455 9. di Sa 
Cantoni risp. 5450-60 -i,1 3600 9800 -1,1 5,50 40 Mondadoripriv. 8580 130 1,5 6880 19600 15 431 68 - CCTfeb. 91 101,8 -005 
Cart. Binda-De Medici 1600 «i =0,1 1560 3950 -0,î 6,25 146 Mondadorirno. 7318 118 16 5680 12584 16 506 58 4 zucchi 4OBT 71 17 3680 48750 17 403 74° COTIBIODOI 99,05 — 
Cart. Burgo 13650 -10_-0i 9600 14600 0,1 3,30 209 Montedison 1765-25 _-1.4 1010 9000 -14 227 84 ) Los "  Cotmangi 100,55 _-010 
Cart. Burgo priv. 8350 -150_-18 7750 11150 -18 7,78 128 Montedisonrne. 8280 00535 1630 00 7,25 40 CCT18 mangi 99,15 -0,20 
Cart, Burgorrisp. 19360 160059470 14300 0,5 4,12 204 Montefibre TIE PE E PSI E A NUOVE QUOTAZIONI i CoTapr.9i 10075 _-005 
Cement, di Augusta 3975 -160_-39 13600 5271 39 7,55 64 Montefibrerno. 1050-45 -4Î 1980 1690 -4,1/11,43 44 AmeFinanziaria 8950 250 2.9 ‘7220 12490 29. — 162° Cormanoì sn 
Cement. di Sardegna 5920 50 0.9 4600 8830 097,52 53 Saiag 2150 10 05 1691 2630 0,5 1,86 104 mi de 
Cementeria Merone 3705-45 -12 2891 4818-12 4,05 102 [i nta 2952 17 07 2040 3980 0,7 255 142 Ssiageno. $a50 00,0 10001390 "00 480 60 corgluti 100,620, 
Cement. Sicilfane 6900 2003 6140 12900 0,3 797 81 Nbarno 1015__-5 -05 975 2420 05 7,88 61 EuropaMetali 19 000571940 00474 209 COMI] 100,3. 0.05 
Cementir 2879 -6 -0.2 2230 4310. -0,2 625 97  Necchi 2490 50 2,4 2100 4100 2,1 741 101 USA 22990 60-03 21200 30200 0,3130197 -COTago.9i 100,15 = 
Ciga Hotels 3770-40 _-10 3005 5000 -1,0 139 — Necchiino. 2651 41 16 2150 — 4400 16 8,30 110 Rodriquez 50000 00,0 8300 "11900 0.0 = 108 COTSEtII 10015 = 
Ciga Hotels n.0 1343 8 0,6 1251 2498 0,6 93î — NuovoPignone 4340 0 00 4060 8250. 00 530.141  SiosGen.1-7-87 5560 —9 Ag 34158617 — 142 CCTon.oI 100,2 0,05 
arno 5799 4 01 3100 7155 01 224 328 O Femuzzi Agfinnio. a ati sono 
Cir risp. 5731 61 1,1 3100 7350 11 262 324 Olcese 2610 80 321910 4730 3,2 498. 42 AcquaMarcia1-4-87 272024061 218. 42 i — 88 =; 99,55 0,30 
Cirino. 2365 45 -19 1638 4050 -1,9 7,19 134 Olivetti 10165 94 _-0,9 6700 14780 09 334 139. Acq M.mnc1-4-87 197 000 ag 255 00 #6 Cordio 19920, 
Omi 4089 76 19 9350 5600 _ 1,9 7,34 132 . Oîvettiprv. 5750 -300_-50 4341 8690-50 591 79 Cartiere Ascoli "3300 025-156 2990 4020 -15,6 444 79 SCTgen92 99,5_-0,10 
Cofide 5600-90 _.-16 © 3975 5881 -1,6 1,07 625  Olvettirno. #72î i 00 4040 8060 00 7,63 65 Cement Meronerno 2250 95 44 200î 2370 44.756 60 OOMfeb92 98,55 20,10 
Cofide rin.c. 1670-30 -18 1220 2042-18 5,39 186 si Vittoria Ass. 21000 0 00 19200 24180 0,0 0,78 21,1 CCTi8apr92CV 97,35 -0,10 
Cogefar 4775-25 05 SM10 7850 -05 3,66 124 [I pacchetti 520° 5 10 498 1990. 10 2,88 177. Sisa T55î -i6 -10_ 1400 1780 -10 1,93 90 T 19 mag. 92 CV. 9582005 
ett COT.19 mag. 8-0) 
Cogefar r.n.c. 2220-10 -04 2000 4320 -0,4 8,78 57 Partecipazioni 9685-15 -0,4 2925. 4000 0,4 2,31 147 ImmiMetanopoli 1072 7 -06 960 1090 -0,6 420 '— Ccriggiu.930v 9475 — 
Comau 2340-50 _-2i — 1951 4850 -2,i 4,70. 202 Partecipazionitno 1435 -4 03 11956 1895 1:03 767 57 Trenno PASO 48 _-19 Î970 3188 -19 245 222 coTi7IUg,9R0V TORA] 
Condotte Acqua To 6000 5 01 5110 — 6860 0,1 233 385  Perlier 1505 30 20 1100 2270. 2,0 3,99 188 Stefanel 15410 60 i,i 4945 6899 1,1 462 so SN 
Credito Commerciale 2865 20 07 2605 6860 0,7 6.98. 68 Perugina 13750 -200, -5.î 3/00 5530__:5,1 1,87 358 Marangoni 5210-10 20/2 d670 5750. -02 7,68 —  COT19600:930V Sa 
Credito Fondiario 2355 __-60 _-25. 2155 4665 -2,5 7,64 28  Peruginarno: 1470-40 _-2.6 1190 2560 -2,6 6,12 140 Cementerio Barletta 6470 __0 00 6470 9525 00 556 —  CCTfeb.95 97,05 0,05 
Credito Italiano 1099 0 00 999 2809 0,0 6,82 127 Pierrel 1879. 90 50 975. 2501 50 — — Teknecomp1-7-87 1090-19-17 1045 1228. 17 — —  CCTmar95 922 -0,05. 
Credito Ital. rin.c. 41 40 36 1000 2575 96 7,69 192 Piereltno. 65î #99 5,7 556 1470 57 — —  Fomara 2055 __=5_-0.2 1850 2135 0,2 243 06 CCTapr95 91,8 0,11 
Cred. Varesino 3460 10 08 3050 4070 03 405 162 Pininfarina 8700-45-05 8615 1828017 -0,5 4,18 159 Credito Lombardo 500 20 1044480 4999 04 444 160 Ccrmag9s 994 016 
Cred. Varesino rn.c. 1850__80_ 45 1650 3000 46 865 87  Pininfarinatisp. 8900-20 0,2 7980, 18300, 20,2. 4,49 162 È ; meg: uo 
/ Cucirini 1760 10. 06° 1350 2500. 06 — 812 . Pireli&O. 4350 0 00 3640 7900 00 462 166 MERCATO RISTRE GOT giu, 95 92,65 0,16 
"_————r—r—r——— fp] Pirelli & C.in,6. 2785 30 il 2750 5020 1, 7,90 107 ER RISTRETT CCT lug: 95 
DI ri 7 Dalmine 220 209 180 431 09 — —  PirelliSpa 2601-29 -1,1 1870 5227 =1,1 3,50 _20,8 7 È o a «n  COTago.95 
ì Danieli & ©. 5260-20 _-0A 34207625 -04 3,80 440 > Pirelli Spa risp. 2600 10 04 1673 519904 4,19 208 AZIONI VR I a Conad 
7 MOVIME O NAV Danieli & O. r.n.c. 2520 10 0,4 2320. 3909 04 8,73 211  PirelliSparno. 1525 #5 -08_ 1320 3072 -0,3 7.15 122 n CCT Ott.95 
ee RAZZA, Dataconsyst 8300-50 0,6 6850 10010 _-0,6 8,07. .89  PoligraficiEgitor, 4899 -9î -18_ 2955 4990 -18 1,85 381 BcaAgrMant SPOTORNO VERSO PETE , STAT pgV0G 
i Dei Favero 3760 13 0,3 9300 5700 0,3 559 66 Pozzi-Ginori 1380 0 00 960 2428 00 —1445 BancaBriantea 12800 _-40_:03 12700 19200 -03 586 149 crioos 
iii , ì Pozzi-Ginori tino. 7200 "20 17 9607 1920, 1,7 1671257. Citibankitalia 4005 5 «019950 6040-01 15,4 E 
TRIESTE arrivi II coi Fabbripiv 1900 -48 29 1460 2300 -20 813 65 Banca del Friuli 17450 _-50_-03 17000 23352 -03 395 to COlgenoo 
È T Editoriale GEE ai no AIRES E] raggiodi sole 298025 0,8 2455 4655 0,8 7,05 89 BxcaCrPop.Sìr 7230 30 04° 172008980 04 568, 70 CCTgen960v 
Data | Ora n Eliolona 2950 30 1.0 1900 2970 10 375 iii RaggiodiSolernc 2185 8 04 1800 3250. 0,4105365 BancadiLegnano ‘3340 00,0 9150 7303 00 509 46 COTfeb.96 
Ì Nave È | Provenienza [ ormeggio ‘Ffidania 4080 35 0925804910 _09 4I7 101 Ras 41500 -390 0,9 30650 55720 20,9 0544999 | pameitircoigrate "16000 0-00 15400 26730 00 224 î5î  OCImar96 
27/6. mat... MAK3 Ancona Muggi Eridania inc, 2510 2008 2000 305008 7,97 62 Rasmno 15500 -350_-22 19400 33736 -22 1,48 544 : * Dn o 
; ggia i ; Banca Pop. Comm. 13350 0 0.0 12900 16685 0,0, 5,39 150 CCTapr.96 
(57/6 1330 ANEMOS A Euromobiliare 6300 100 16 5820 12410 1,6 365 109 Recordati 7650 __60 08 5750 12290 08 3,14 145 3 Pi GREnIniO conan 
; ; nRona: ERE Euromobiliare t.n.c. 2000 0 001790 5390 001250 35 Recordatitno. 3560 155 4,6 91507 6205 46 7,99 6,7 Ecapop.di Bara. TE (00 SERPO RO VEE 0 ZE ESRI. nce 
‘27/6. 15.00. TRAPEZITZA Brindisi» 46 a Rejna {2150 -150 -12 10300 19000 -1,2 2,06 _ — B.ca Pop. di Brescia 6000 0 0,0 6000 8852 0,0 6,82- 7,9 = CCTago.96 
27/6 17.00 IBRAHIMBAIBORA Derince 47 G FMC. 1635 -10 -0,6 1515 3305 -0,6 7,95 60 Rejnarno. 22400 0 0,0 14000. 26500 00 290 _— Banca Pop. di Crema 23410 -90 -0,4 22500 32500 -0,4 470 83 COTset.96 
® 27/6 18.00 ZIM SIDNEY Pireo 51 (16) Faema 273893 1,2 2070. 3599 12 402 17,1 Rinascente 412050 122680 7370 1,2 3,64 133 - B.caPop. Cremona 6480-20. -03 6400, 10700 -03 7,72 69 CCTott.96 
È 27/6 18.00 ARIANEI Brindisi 23 Falck 6600-90-13 — 4460 8920. «19 —1930  Rinascenteprv. 2048 50,2 2000 4180 02 667 73 BancaPopdilntra 8630 180. 2, 17750 13010 21 7,00..82 Cornov.96 
2 27/6 18.00. TIEPOLO Zara 26 Falck risp. 6260 -270_-4,1 4450 9011 -4,1 2,2912611 Rinascente r.n.c. 2600 15 0,6 21451 4389 0,6 8,08 _ 84 Banca Pop. di Lecco 15399 -4 00: 12500 17250 00 2,92 156 GCT dic. 96 
€ 28/6 alba  BLUEMARLIN Pesaro 14 Ferruzzi fin. 1465 11 08 949 — 3017 0,8 3,82 105 Risanamento Napoli 14010 260 19 12500 17600 1,9 2,57 36,1 Banca Pop. di Lodi 13400 200. 1,5 12300 20761 1,5 7,07 9 cotgen9i 93 -068 
î 4 Ferruzzi fin. fisp. POS0 200 10,8 1850 4030 108 9,12 154 Risanamentorn.e 11000 __50 058200 11600 0,5 3,77 288 Ti di 3 eg ; 
È 28/6 6.00 ILSANTO Cret f i SEU sa Banca Pop. di Milano 8705 BINGO; 8700. 15550 0,1 6,03 59 IGGTECU 82:89 13,00% 1078 0,65 
Mi ; reta rigomar Fiar 13495 95 0,7 9770 18694 _0,7_1,78 122. Rivafinanziara 9700 190 20 8500 10750 20 351 97 rancaPop.diNovara 15320 20_ 0 15300 23500 0.1 659 30. ci -89 19,00! 80, 
È 28/6 mat. KAPITANSMIRNOV Illychevsk VII Fiat 9351 _9î 1,0 7602 13949 10 2,69 92 Rol 1831 -29 -16 1399 3100 -1,6 7,65 150 pap a 7000-50-07 7000 12857 07 876 73 SOTEOU82:891400% 103,75 0,05 
È 28/6. pom. LOTUS Bari 49(r.) Fiat priv, 5814 49 08 4650 8950 08 464 57 Rolrno. 414 _-26 48 1291 1800, -181096 116 ocafon tum. o ci > — COTECU83-9011,50% 108_0,83 
È 28/6 19.00 POLARISII Ravenna VII Fiatrno. 5920 33 06 4760, 8610 06 507 56 DEE BRBO sE GBR NT 4382 9590 OI ZIO | TENURAGIATOSA 108,5 -097 
hd Fidenza Vetraria 860 10-09 5590 6451-02 614 84 Il savaudia 1820 -5 -03 ‘001 2386 «09 1,10 056 BcaProv:Lombarda —_ 24700 007 2925 6215 00 310 188° —TERUEROZIONIA 1085 074 
i cell Fidiîs. 5935, 0.00 5070 12694 0,0 5,05 90 Sabaudia r.n.c. Tse 790 1391 0,1 4,48 15,7 Banca Subalpina 4300 0 00 1987 10320 0,0 1,29 349 A "ci an 
“partenze Fimpar 1315 46 36 1100 2100 36 152 — Saes 1550 30 201300 3081 2,0 387 200 BancaTiburtina 601020 0,3 3136 6150. 0,3 1,03 374 CCIECU85:939,60% SER 
- Fin.Centro Nord 17700 0 00 16800 20000 00 —i6i3 Saeseno. 948-120, 836 1578 _-0,1 844 122 BancodiPerugia 1090 5 05 900, 1300 0,5 1,92 16,1 COTECUB5:939,75% 1063 _-0,19 
ata | Ora Navi Ormeggio | Destinazione finate ia 2a 0,6 teo sun 0,6 _1,93 378 SaesGetters priv. CLIL) 60 1,8 2600, 7595 Li Lio 8,5 Bieife 4100 0 0,0. 2750. 5180 00 1,22 683 COTECU85-939,00% 103,7 _-0,24 
à inrex 4 120,8 TONE 04 — — Sala 68000 00 5780. 9850 0,0 5,44 120 Tio Agr Biesci 3075 15 05 2821 3500 0,5 359 131  CCTECUB593875% 109,1 _-0,10 
È 27/6 1400 YASHAGORDYENKO.  49(7) Beirut Finrexrno, T80 20 26 485 930 26 — —  Saffafisp. 6595 45075750 979007 591 116 cen DORSO DE D3500 28900 08 596 AA CONEOUBGS4RZSE ELA 
* 27/8 15.00  SOCARQUATTRO 54 Monfalcone Fisac 3698 0 00 3240 9250 00 898 104 Saffarno. 4790-20 -0,4 4360 6390 _-0,4 8,14 84 a : SI ; î 95 00 
È o7I6 sera © CAMELIA st0m) Verse Fisac risp. 3900 ___0_ 0,0 13650 9100 0,0 949 104 Safilo S650 50 097" 4830 1039009 478 106 Creditwest 5850 150 26 5700 12400 2,6 8,72 47  COTECUG6:946,90% TEL n 5 
È STR 2000 STEFANIAA Fiscambi Holding 6735 00,0 5350 9740 0,0 1,04 401  Safilorisp. 5299 _:5î -10 4450 10200 -10 5,66 100 Finance 23900 0 00 17100 34000. 00 2,09 259  CTR83:932,50% 91,65 0,11 
z 6 i S.Sabba2 Augusta Fiscambi Hold. r.n.0> 1855 5-09 651 3750 -03 485 110 Sai 17800 _-300_-17_ 12125 91961, «1.7 0,77 284 Financepriv. 10350 0 00 10100 31000 00 463 112 Entipubblici parificati 
% 27/8. :22.00. PRIM 50(12) Bar Fochi Filippo {500 _-i -0,i © 1962 2730 -0.i 669 81  Sairno. TI60 79 "10 — 6050 19500 10 204 193 Frette 7120 0 00 4505 772000 298 288 Amm.FS70:907,00% me 
3 27/6 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo Franco Tosi 16020 20 0,1 12710 23200 0,1 4,99 190 Saipem 2000 00,0 1990 4641 0,0 2,50 74 Italiana Incendio V. 162800 -700 -0.4 133000 183000 -0,4 0,74 254 ‘Az Aut FS83:901 104,35. -0,34 
RE Doni ; VAI (G RF 29500. -200. -0.7: 27800 45200 -07 1,08 317 cem rs sd o die E Piccolo Cr Valtl ESE EEE ENZO Ja 
* 28/6 1400 -AN ì jaic È 20, 0,7 di i jaipem risp. warrani E ae Ti pres E o 
o ‘SKEREM 0 VENEZIA Gemina 1359 <1 -0î_ — 1005 2694 .0;î 352 177 Sasib 3400 2721 — 2940 7890 Di GIS 122 someclecgnaneo SONO A REA EEE = IEEE 105 _-0,10 
“5 ERE 5205) Mazzania Gemina ri 280 5 04981 2566 0,4.4,45 167 Sasibpri 3500 40 {2 2950 7890, 19 5.30 118 <eromatt 1995 0 00 1710 2300 00 201 132 az AuFS859215 1039 0,10 
€ 28/6 18.00 ARIANE! 2 * Brindisi emina ISP. x 0, x TIA x STO x Banca Pop. Emilia 82900 100 0, 79500 83850 0,1 362_* a 
; ; indisi Generali 87650 150 0,2 75650 117953 0,2 0,68 724 Sasibrno. 2165 __45 21 2120 4581 21 90177 1 : ; i ‘Az. Aut. FS 85-92 23 1025 — 
© 28/6. sera TRAPEZITZA 46 Brindisi Gerolimich 890 00 85174 0,0 6,74 168 Schiapparelli 898 __-6 0,7 481 904 -0,7/4454 227 Aviatour 2500 0. 00 2400 320000 Az. Aut FS 85-20002 1024 = 
È 28/6 sera . ALPINO Frigomar Ordini Gerolimich rim-c. Siacinati 84 128, 1.110,99 172 Selm 1310 {0 087 f040 3910 08 496 186 B.Prov.Lomb.risp. 2200 0 00. 2250 2961 00 THA Ge 7601 10008 Ter 
È 28/6 sera. BAYARD 50 (13) Ordini . Città Mi 72:92 7,00% 1025 
® 28/6 sera ZIMSIDNEY 50 (16) Capodistria CAMBI DELI LIRA CONVERTIBILI (a contante) Città MI73:937,00% 
% ROEROH no 
pi VALUTE ESTERE Milano Mi: banconote UIC TITOLI Chius._Var.% TITOLI Ghius. Var.% INDICI: Generale 17622 e ur 204,99 (+0,20%); Bilanciati 177,1 VEca Lore: 
: Dollaro Usa 1359.45 1350, 1353475 bili i 3 (0,16%); Obbligazionari 150,39 (+0,03%). nel 72:92.7, 
«movimenti Pro ea So i 35347 Totalmente convertibili Med, Sabaudia 7,00% 848 [Ra na esi 0,09” Nagracapitl 197763019. 1 Frgraosz00ì 
‘ Data | ora | _ Îiava da'ormegali i Franco francese 219,88) 220.7 71997 AmeFin.87-91 650% 925 _-0,76 Med.Sip86-91 8,00% 9658 — America 11089 0.15 Negrerent 12200 OO? FrarB2BoinA te 
Ù ki ego. Fa ormeggio Fiorino olandese 657.41 657 ‘65745 BindadeMed.85-90 12% 1078 — MedSniafi».86-95600% 799 Arca BE 18S8I 08 Norgiondo TINEOOi Frgpsona za 
ì i Franco belga 35,973 35,25. 35,376 Binda de Medici 14,00% 1185. — MedSniaTec.86:937,00% 90,1. 0,11 9141 038 Phenifund 9580 0,20 E 
È 27/6 gior. NEFTERUDOVOZ rada 44 E 9295 2325 205 ceca lan oa USE 15203 0,25 Primecapital PIIVO 002 Mast ni 
+ 27/6 sera _MESKEREM — 49(1) Lira irlandese 1991,60 2050 conio SIONE RM e E O SI raro 15699 019 Primecash 120000 N E 
5 de sera SNEMOS Da 49 (9) Corona danese 195,12 497 19543 Cir85:9210,00% 105,3 0,28: Merloni87.91 7,00% 88° = BN Multifondo 10605 Qui FimacibAe = dé Dr Enel 83-90 ind.12 
© 28/6. 8.30 SOCARCINQUI 4 9273 Eli BN Rendifondo. fmeclub obbI, 0.01. Enel83:90ind.25 
‘1 28/6 6.00 BAYARD 3 4 di 18 pe Li - 196600 am Pia Ri MON Sam Mata ORI piera Sp Lei o 17194 011 Enel93-90ind.3® 
] È (19) ci 1 : Efibilitalia 85:92 10,75% 100,05 0,85 0lcese.86-947,00 846 012 Capitalit 111984 0,55 Redditosette. 4716 0,02 - 
n Dollaro canadese 111525 1100 115,975 - i SA e enna #3812 0,09 Rendicredi TO6g0 "dog Enel84:92ind ts 
| PESI ILAS Yen giapponese 10,296 10,15 TO 207 Se BEDA 0 i eng DL 1129... Cash Manag, Fund 12360 0,05... Rendi 711250 0,04 Enal64:93ind. 20 
p-4 Pe Franco svizzero 894,63 892 894,69 Efib. Meta 85-9010,50% 0,2 \ 0,15’ pirelli&C.85:919,75% 1099 -0,91 Centrale Reddito 10818 0,03  Rispiltalia bilano. 15782 0,11 Enel 84293 ind. 3° 
‘navi in porto Scellino austriaco 105,23 105,30 105275 Eridania 85:90 10,75% 1083 0,09 ; 3 Comm. Turismo 9173 0,03 — Rispiitalia redd. T9B2772004 rega dai 
* Punto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, FITONE, RABUNION Corona norvegese 1 204,18 207 204,165 ee È Perugina 86-92 9,00% 926 — GoronaFerea T0444_0,12 Rologest 10618_0,0 Re 
XIV, ORVIETO. Corona svedese 215,44 213,30 21547 Euromobiliare 86-93 10,00% > 948. 211 Rinascente 86:93 8,50% 99 101 Eptabond 11336 0,03 Rolomix 9786 O,ii Enel 85-98 ind. 
« Porto doganale: EXPLORA; EBANO. Marco finlandese 312,30 gii 312,95. FerruzziAgr.86-927,00% 835 -012 Satta 87.97650% 979 061 LEA 10007 008 Min uo qoi Enel 85-2000 ind. 2° 
‘Punto franco nuovo: NOBEL, SOCAR 101, MESKEREN, BAYARD, FEscudo portoghese, 19,074 9,90 9,082 Generali 1-88 12,00 1000 esrgnsa 6 076 Euro Antares {2751 005 Sforzesco Figi -004  Enel85-2000ind. 9° 
TVASHA GORDYENKO, PRIMORJE, CAMELIA, PLOTUS, SOCAR! | Pesetaspagnola 11.197 T,15 e a TAI IO 856-008 Faro Veva i Vac Iii O0t Enelgb:932*950% 
È QUATTRO, M.8, M. 11, ADRIACO 301. Dollaro australiano 1095,75 1070 1096 È ERI Sîlos Ge 87-92.7,00% 82 0,73. Euromob Cap Fund 9929__0,04 Verde f1103 0,03 Enel86-93ind:9° 
im 859 î 108 L 
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| LLOYD ADRIATICO 


Crescil 


Economia 


, ma senza affanno 


L'assemblea ha approvato ieri il bilancio 1987 - Utile netto di 30 miliardi (+24,7%) 


LLOYD 
' Uno strano 
top secret 


Sull'assemblea del 
Lloyd Triestino ci limitia- 
mo. a pubblicare qui a 
fianco il comunicato uffi- 
ciale, diramato dall’uffi- 
cio stampa della compa- 
gnia. 
In precedenza non ave- 
vamo ricevuto, come in- 
vece lo scorso anno, né 
l'invito ‘a prendere parte 
all'assemblea, né tanto 
meno la notizia che l'as- 
semblea si sarebbe te- 
nuta proprio ieri. 
Nonc'è alcuna legge che 
imponga alle società di 
aprire.le porte alla stam- 
pa in occasione delle as- 
semblee. Per le società 
quotate. c'è però una 
«raccomandazione» del- 
la Consob, l'organo di vi- 
gilanza della Borsa, af- 
finché sia consentita nel- 
le assemblee la presen- 
za dei giornalisti, in no- 
me della «trasparenza». 
Non conosciamo le‘ ra- 
gioni del comportamen- 
to.delLloyd. 


- bilancio, 


TRIESTE — Riunita. nella 


nuova sede della. società, 


inaugurata il 22.giugno 1987, 
l'Assemblea degli azionisti 
del Lloyd: Adriatico ha appro- 
vato ieri il bilancio al 31 di- 
cembre 1987. «Un esercizio, 
quello appena concluso, che 
ha impegnato la Compagnia 
triestina — si legge in un co- 
municato —in particolar mo- 
do nella ricerca di una sem- 
pre più equilibrata composi- 
zione del portafoglio e di una. 
crescita dei premi compati- 
bile con un interesse utile. | 
risultati sono indubbiamente 
soddisfacenti, se si conside- 
ra che i premi emessi. ha 
sfiorato i 750 miliardi, con un 
incremento più che doppio 
rispetto a quello del tasso in- 
flattivo». | 

Nell’esposizione dei dati di 
l'amministratore 
delegato, Antonio. Sodaro, 
ha evidenziato come la cre- 
scita realizzata sia frutto di 


‘ una ‘attenta politica che ha 


privilegiato il risultato tecni- 
co, mediante un costante 
controllo del rapporto: tra 
danni e premi, piuttosto che 
un'espansione nella raccolta 
attraverso scelte di aggres- 
sività commerciale che, alla 
fine, necessariamente scon- 
tano gravose incidenze sul 
risultato.economico. 

La gestione 1987 del Lloyd 


La società triestina 
punta all’equilibrio - 
del portafoglio. 
Rinnovato il consiglio 
d’amministrazione. 
Confermato Irneri 
(foto) alla presidenza. 


Adriatico — informa la nota 
ufficiale — chiude con un uti- 
le netto di 30 miliardi (+ 
24,7%), costituito da 29.121 
milioni derivanti dalla ge- 
stione danni e 917 milioni 
dalla gestione vita, il cui fat- 
turato, sempre in forte 
espansione, impone sensibi- 
li costi di acquisizione dovuti 
all’emmissione di nuovi con- 
tratti nel portafoglio. Alle 
azioni ordinarie è stato asse- 


‘ gnato un dividendo unitario 


di 340 lire; mentre per quelle 
di risparmio di 370ire. 

Il totale così distribuito regi- 
stra quindi un incremento 
del 54,4% sul 1986. 

| mezzi propri della società, 
al netto dell'utile d'esercizio, 
risultano pari a 209.516 mi- 
lioni. 

Relativamente alla gestione 
dei singoli rami, vengorio 
evidenziati i notevoli incre- 


menti nel furto e nell’incen- 
dio, quest’ultimo con’ una 
crescita di quasi 2 punti su- 
periore alla media naziona- 
le. : 


«A comprova della capacità 
di risposta della società alle 
attese. del. mercato < per 
un'assistenza malattia priva- 
ta che affianchi e integri il si- 
stema pubblico — si legge 


“nel comunicato — la raccolta 


dei premi nel: settore malat- 
tie e infortuni (quest'ultimo 
da sempre molto signifioati- 
vo per il Lloyd Adriatico, che 
occupa, nella relativa gra- 
duatoria, il sesto posto fra le 


| imprese operanti in Italia)» 


ha dato risultati altrettanto 
lusinghieri, con incrementi 
rispettivamente. del .37.9%-e 
del 19.8%. i 
«Un particolare cenno, — 
prosegue la nota — va fatto' 
al ramo.vita, che, attraverso 


la polizza a elevata parteci- 
pazione agli Utili.(E.p.u.), ha 
segnato un incremento su- 
periore del 52.5%, che supe- 
ra di oltre 18 punti la media 
nazionale. Nel 1987.il rendi- 
mento delle riserve tecniche 
E.p.u. è stato del 13.3%, una 
percentuale tra le più eleva- 
te del mercato. 

Infine, l'assemblea ha prov- 
veduto al rinnovo: del consi- 
glio. -di amministrazione 
giunto, alla scadenza del 
mandato triennale, 

Il Consiglio di Amministra- 
zione, pertanto, risulta così 
composto: avv. Giorgio Irne- 
ri, ‘presidente; dott... ‘Rolf 
Gamper e avv. Marco. Gam- 
bazzi, vicepresidenti; dott. 
Antonio Sodaro, amministra- 
tore delegato; dott. Gérard 
Lavanchy} consigliere (che 
fanno parte anche del Comì- 
tato esecutivo); prof. Augu- 
sto Fantozzi, prof. Giovanni 
Gabrielli, doit. Marco Gherzi, 
dott. Francesco Micheli, dott. 


Herbert Schonenberger, 
conte Pio Teodorani Fabbri, 
consiglieri, 


Il collegio sindacale è pre- 
sieduto dal prof. Vittorio, Di 
Bin ed è composto dai sinda- 
ci ‘effettivi dott. Adolf Decur- 
tins e dott. Antonio Rossetti 


de Scander e dai sindaci . 


supplenti dott. Fabio e Marco 
e rag. Luciano Savino: 


PAF _ 
Dividendo 


MILANO — Approvazione 
del bilancio 87 chiuso con 
un utile netto di 45,7 mi- 
liardi di lire contro gli 11,7 
miliardi deli’esercizio 
precedente, costituzione 
di un fondo acquisto azio- 
ni proprie e nomina ammi- 
nistratori. Queste le deli- 
berazioni assunte dall’as- 
semblea degli azionisti 
della Partecipazione Spa 
(Paf), società controllata 
per il 57,5 per cento dalla 
Santavaleria, finanziaria 
che fa capo al gruppo Va- 
rasi. 

L'assemblea, ha inoltre 
approvato la distribuzione 
di un dividendo di 120 lire 
per le. azioni ordinarie 
(era 85lire nell'86) e di 130 
lire per le azioni di rispar- 
mio (110. lire), in paga- 
mento dal 18 luglio scor- 
so. L'assemblea ha ratifi- 
cato la nomina di Benito 
Benedini a membro del 
consiglio di amministra- 
zione e ha nominato nel 
consiglio Andrea Riffeser, 


APPROVATO IL BILANCIO 1987 (UTILI + 29 %) 


Tripcovich, ormai 


La finanziaria triestina controlla 48 società - Ingresso (con Generali)nelle assicurazioni 


Servizio di 2 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — E‘\ormai un pic- 
colo «impero», che: controlla 
48 aziende nei settori dell’ar- 
mamento, della finanza, del 
trasporto merci e spedizioni 


internazionali. Da quando la | 


Tripcovich, dopo più di 70 an- 
nî di tranquilla «navigazio- 
ne» come società armatrice, 
attiva in particolare nel ri- 
morchio marittimo, ha scelto 
la strada'della crescita e del- 
la diversificazione, è diven= 
tata una fonte di novità a raf- 
fica. > SE 

Non ha-fatto eccezione l'as- 
semblea ordinaria dei soci, 
che ieri ha approvaiorbilan- 
cio dell’esercizio 1987, chiu- 
so con un utile di 2 miliardi e 
301 milioni (+ 29 per cento 
rispetto all'86, anno in cui 
l'utile era stato di 1.782 milio- 
ni). Non contenta di aver co- 
stituito nel.corso del 1987, at- 
traverso un'aggressiva poli- 


tica di acquisizioni, un polo 
di assoluto rilievo nazionale 
nelcampo del trasporto mer- 
ci e spedizioni internaziona- 
li,\la Tripcovich ora punta a 
comprare altre società dello 
stesso settore all’estero, fa il 
‘suo ingresso nelle \assicura- 
zioniy anche in collaborazio- 
ne con le Generali, e; infine, 
riorganizza dal punto di vista 
finanziario il tradizionale 


- settore armatoriale. 


Il bilancio '87 della Tripco- 
vich, approvato all'unanimi- 
tà, evidenzia una crescita 
dell'attivo patrimoniale dai 
32.068 milioni dell’86 ai 
45.022, un risultato frutto pro- 
prio della dinamica politica 


vvdi acquisizioni. In sede dî ri- 


partizione dell'utile, è stato 
deciso di destinare 1.036 mi- 
lioni alla riserva legale e 
straordinaria e 1.265 milioni 


. alla remunerazione del capi- 


tale, in ragione di 95 lire per 
le azioni ordinarie (85 lire 
inell'86) e di 120 lire per quel- 


le.di risparmiò (stesso im- 
porto nell'86). 

L'assemblea, sempre all'u- 
nanimità, ha riconfermato 


per il triennio 1988-1990 l'at- - 


tuale consiglio di ammini- 
strazione (ne fanno. parte 
Raffaello de Banfield Tripco- 
vich, Giulio Dimini, Agostino 
della Zonca, Ettore Chiesa, 
Alfonso Desiata, Giacomo 
Mizzan, Benedetto Orsini, 
Federico Pacorini, Giorgio 
Potsios). 


E’ incorso; essi concluderà il 
18 luglio, l'operazione di au- 


‘mento ‘a 21.884 milioni del 


capitale sociale (già passato 
in gennaio da 12.254 a 13.130 
milioni in seguito alla con- 
versione anticipata di un 
prestito obbligazionario). 
L'aumento, deliberato dal- 
l'assemblea straordinaria 
del 15 febbraio, servirà da un 
lato a ridurre l’indebitamen- 
to, con cui sono state finan- 
ziatele nuove acquisizioni, e 
riequilibrare quindi il rap- 


porto tra investimenti e mez- 


° zi propri; dall'altro a mettere 


a disposizione della società 
denaro fresco per gli ambi- 
ziosi programmi di sviluppo. 
Sta per essere inoltre com- 
pletata la ridefinizione del- 
l’«architettura» del gruppo, 
che prevede a capo dei set- 
tori principali tresubholding: 
Sefin (irasporto e spedizio- 
ni), Trisea (finanza, assicu- 
razioni e terziario avanzato) 
e Tripnavi (armamento). A 
quest'ultima subholding, di 
recente costituzione; verran- 
no cedute le partecipazioni 
della Tripcovich nelle socie- 


tà armatoriali e di rimorchio. 


marittimo; e a essa verranno 
inoltre conferiti i mezzi at- 


‘ivalmente posseduti, dopo 
averla fornita di un adeguato» . 


capitale sociale. 


Il settore che, nel corso del 
1987, ha avuto la crescita 
maggiore è stato quello dei 
trasporti e spedizioni, con 12 
società acquistate (una poli- 


NUOVE LINER IN VISTA 


Trieste porta del 


Testa di ponte a Tianjin in regime di franchigia 


Servizio di 

Paolo Rumiz 

TRIESTE — Trieste sbarca in 
Cina; conquista una testa di 


ponte sulla via della seta, si 
ritaglia un suo spazio di fran- 


cchigia oltremare, diventà 
veicolo obbligato per la col- , 


' cazione del'«Made in Italy» 
x delle merci dell'Hinter- 
land) nella repubblica popo- 
lare, E' un colpo grosso, 
messo a segno dall'Ente 


Porto dopo tre anni e mezzo , 


di trattative febbrili. Esso 
schiude alla regione e al suo 
retroterra spazi inesplorati 
nel più grande mercato d'O- 
riente, nel suo momento, di 
massima espansione. 

L'accordo è stato siglato fra 


VEapt e il porto di Tianjin, . 


che si trova a ridosso della 
iù grande area industriale 
cinese e costituisce per Pe- 
chino.il logico sbocco al ma- 
re. La nostra missione in tra- 
*ferta era composta dai ver 
tici del Porto, dall’Associa- 
zione regionale caricatori 


(Aiom) e dall’industriale Fe-! 


derico Pacorini, che ieri han- 
no illustrato alla stampa! 
dettagli dell'intesa. 

Il meccanismo.di concessio- 
ne è reciproco: ogni porto 'of- 
fre al partner straniero uno 
spazio extradoganale e, quel 
che più conta, la facoltà di 


decidere quali merci imma- 


gazzinarvi. Come dire che 
chi vorrà sfruttare le franchi- 
gie di Tianjin dovrà fare i 
conti con Trieste (e vicever- 


sa), che a questo punto‘avrà.‘ 


la forza contrattuale di porsi 
‘come scalo d'imbarco e ca- 
polinea per l'Oriente. 

Attualmente Trieste è pre- 
sente nei servizi con la Cina 


‘solo indirettamente, nell'am- 
‘bito del consorzio Med Club 


(di'cui fa parte il Lloyd), in 
una linea su Hòng Kong che 
comporta costosi feederaggi 


Michele Zanetti, presidente del Porto, e l'industriale 
Federico Pacorini. «Più Trieste guarda a Est-—ha 
detto quest'ultimo — e meglio è». (Italfoto) 


per Shanghai, Tianjino 
Shingkiang. Questo, dopo 
che la linea diretta Iloydiana 
è stata abolita, dopo una lun- 
ga agonia. L'accordo Trie- 
Ste-Tianjin segna a questo 


. ‘punto un'inversione di ten- 


denza, soprattutto perchè 
esso consoJida la recente ri- 
scoperta del Nord Adriatico 
nei traffici con l’Oltresuez. 


«Ormai è chiaro che più Trie- 


ste guarda a Este meglio è» 
ha osservato‘in proposito Fe- 
derico Pacorini. E che l'A- 
driatico riprenda quota nel- 
l'Oltresuez è dimostrato dal 
nuovo servizio della Jugolin- 


ja da Venezia, di cuì si servo- 
‘no già grosse aziende regio- 


nalicome la Casagrande e la 
Zanussi, o dalla recente 
joint-venture fra Gina e Ge- 


.coslovacchia per due navi in 


servizio con Pechino. Ma an- 
che il Lloyd ci sta facendo un 
pensierino, stando almeno 
ai vertici societari che hanno 
recentemente dichiarato l’in- 


tenzione di sfruttare, forse 
con un servizio container, il 
nuovo accordo dell'Eapt. 

Per quanto riguarda le navi 
cinesi in:servizio con l’Italia, 
la compagnia di Stato (la Co- 
sco) lavora solo con Genova, 
Ma questo rapporto a senso 
unico è destinato acadere se 
non altro perchè la stessa 
Cosco ha perso da poco l’e- 
sclusiva dei traffici Italia=Ci-. 
na. Oggi, nel' quadro di pro- 
gressiva liberalizzazione del 
colosso comunista, gli 
esportatori cinesi possono fi- 
nalmente scegliere le linee 
che preferiscono, ed è quindi 
verosimile che l'intesa con 
Trieste li dirotti su linee fa- 
centi capo al nostro porto. 

L'accordo è stato formalizza- 
to contemporaneamente alla 
missione a Tinajin di «Lom- 
bardia produce», cioè dello 


| stato maggiore della prima 
regione industriale d'Italia. 


‘La quale ha fiutato l'aîfare, 
firmando praticamente una 


la Cina 


cambiale in'bianco a Trieste 
per lo sbocco dei suoi pro- 
dotti in Cina. Il che, significa, 
agli effetti portuali, la pro- 
spettiva di recupero di un re- 
troterra nazionale finora le- 
gato al Tirreno. Un segnale 
nuovo e di estrema impor- 
tanza per un porto come 
Trieste; quasi interamente 
dedicato ai transiti estero 
perestero.. 


Completato da un gemellag- 
gio fra.Trieste e Tianjin, l'ac- 


| cordo per lo scambio di fran- 


chigie si allarga a una serie 


. (di iniziative sul piano dei 


servizi. E° stata istituita per 
esempio una consultazione 
permanente per i traffici ma- 
rittimi e per la formazione di 
personale cinese (uno «sta> 
ge» sarà organizzato a que- 
sto scopo dallo stesso Eapt 
con i fondi, della Farnesina). 


Ci satà uno scambio.di per- 
sonale portuale per appro- 


fondire la conoscenza delle » 


reciproche realtà, e una se- 
rie di confronti per un affina- 
mento della tecnica dogana- 
le nei terminali operativi. 


Gina protagonista anche in 
Fiera, che ieri ha dedicato la 
sua terzultima giornata alla 
repubblica popolare. il presi- 
dente Gianni Marchio ha di- 
chiarato fra l’altro che il co- 
losso orientale sarà presen- 
te «in forma massiccia il 
prossimo anno, grazie allo 


istand che sarà curato dal 


consiglio cinese per la pro- 
mozione degli scambi». Fi- 


nora l'interscambio Roma-. 


‘Pechino è stato modesto! So- 
no state esportate macchine 
non elettriche, macchine tes- 
sili, fibre artificiali, prodotti 


«. elettronici, chimico-tarma- 


ceutici e metalmeccanici. Le 
importazioni: seta, cuciti, ve- 
stiario, fiori e piante, lavoti 
in legno, cotone, maglieria, 
porcellane. 


tica proseguita nei primi me- 
si dell'88, con ulteriori acqui- 
sizioni di società minori, tra 
cui ‘la Novatransport di Tori- 
no; specializzata nel traffico 
‘verso la Polonia, e la C&Cdi 
Bologna). 


La-Tripcovich ha insomma 
costituito Un polo; con a capo 
la Gottardo Ruffoni (che en- 
tro l'anno dovrebbe appro- 
dare in Borsa), di dimensioni 
tali da porsi ai vertici nazio- 
nali e in grado di competere 
nell'Europa delrt992, ‘grazie 
alle ramificazioni in Francia, 
Svizzera, Austria, Olanda e 
Inghilterra. Ora l’obiettivo è 
rafforzare î legami struttutali 
e commerciali all’interno del 
polo trasporti e spedizioni. 
nonché acquisire nuove so- 
cietà all’estero, 


Ma le novità’ maggiori, tra 
quelle annunciate in assem- 
blea,, riguardano l'ingresso 
nel settore assicurativo. La 
Tripcovich ha partecipato, 
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un piccolo impero 


\ 


con una quota del 50 per cen- 
to, alla costituzione del capi- 
tale sociale di una nuova so- 
cietà di assicurazioni, Nor- 
dest Spa, che intende opera- 
re nei principali settori dan- 
ni. La società, il cui capitale 
sarà fra breve portato da uno 
a 3 miliardi, è in attesa del- 
l'autorizzazione ministeria- 
le. 

inoltre, assieme ad altre so- 
cietà di assicurazione, tra 
cui le Generali, la Tripcovich 
‘ha dato vita con una quota 
dell’î1 per cento‘alla Pandi- 
talia Spa, prima società ita- 
liana.di P..& I. (Protection & 
Indemnity, una particolare 
forma di assicurazione in 
campo marittimo, con cui sj 
‘estende alle navi la copertu- 
ra-della responsabilità civile, 
per esempio in caso di danni 
ecologici). 

Vengono così tradotti in ini- 
ziative concrete i tradizionali 
rapporti fra Tripcovich e Ge- 
nerali. 


000909000060 


Avvocato, credo che dovremo restare 7 
due giorni qui. Lloyd Service ha provveduto 
a far recuperare l'auto 

e penserà a pagare il conto dell'hotel. 
Mi spiace. 


Gon sole 25,000 lire Lloyd: Adnatico offre 
 Loyd Service, un pacchetto di ‘servizi e 
prestazioni, predisposto. da Europ 
‘Assistance; che evita noie e spese in 
caso di incidente 0 guasto. Comprende 
dalla consulenza medica al soccorso fino 


Varasi esclude interessi assicurativi 


quota 120 


in rappresentanza della 
Editoriale (Gruppo. Monti) 
che detiene |'1,85 per cen- 
to del capitale Paf, e di 
George Pebereau. 

Gianni Varasi, ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà, ha annunciato che 
nell’88 il fatturato consoli- 
dato.del gruppo supererà i 
500 miliardi di cuì oltre il 
50 per cento derivante 
dall'estero, soprattutto in 
conseguenza dell'acquisi- 
zione, avvenuta  nell’87, 
della. francese. Sediver. 
Varasi, che ha escluso un 
intervento diretto nel set- 
tore assicurativo («potreb- 
be avvenire — ha detto — 
in seguito all'accordo con 
il Credit Agricole, stipula- 
to nelle scorse settima- 
ne»), ha poi sostenuto che 
la controllata Maxfin «ha 
tutte le caratteristiche per 
. essere quotata in borsa, 
prima però dovrà diversi-- 
ficarsi e fare ulteriori ac- 
quisizioni». 


SAT i 
E’ francese 


ti) 


l’alleato 


TORINO —La Sai, la società 
di Salvatore Ligresti, ha rag- 
giunto un accordo con il 
gruppo francese. «gan» 
(groupe des assurances na- 
tionales). La «voce» circola- 
ta con insistenza negli ultimi 
giorni ha trovato conferma 
ufficiale ieri a Torino, alla vi- 
gilia. della assemblea della 
compagnia, 

Con un comitato, la Sai pre- 
cisa che le due compagnie si 
sono accordate «per affron- 
tare in comune il mercato 
unito del '92». Tra i due part- 


ner, prosegue la nota — so-- 


no state scambiate delle let- 
tere di intenti che prevedono 
una collaborazione operati- 
va in molti settori come la 
«coassicurazione comunita- 
ria, la riassicurazione, lo 
scambio e lo studio in comu- 
ne di prodotti di assicurazio- 
ne, la prevenzione in mate- 
ria .di rischi, l'informatica, 
l'assistenza alla clientela in- 
ternazionale e lo scambio di 
informazione. 

La:collaborazione si consoli- 
derà, non, appena saranno 
state ottenute le necessarie 
autorizzazioni amministrati- 
Ve, con un ingresso in parte- 
cipazione del 10% del grup- 
po francese nel capitale del- 
la Sai e una partecipazione 
di quest’ultima nel ‘capitale 
della. «gan international». 


TORO 
Un partner? 
Perché no 


TORINO —«Sel’azienda fi 


iè ben gestita, non avrà 
difficoltà a fare alleanze 
strategiche 
nali anche in un secondo 
tempo» lo ha detto Um- 


berto Agnelli, presidente | 
della Toro assicurazioni. { 


Secondo Agnelli «Sono 
state fatte follie» per ri- 
cercare sbocchi interna- 
zionali, ma ha negato 
ogni riferimento al caso 
Generali-Midi. «Non cre- 
do che entro il '92 si fa- 
ranno tutti i giochi — ha 
precisato Agnelli — do- 
po quella data si faranno 
giochi migliori. 


La sopravvivenza «per ; 


una compagnia regiona- 
le è data dalla selettività: 
per questo la Toro non 
insegue avventure», Sul- 
le voci di un'acquisizio- 
ne ‘Toro da parte della 
Uap, Agnelli ha detto; 
«Con Uap sono stati fatti 
un certo numero di di- 
scorsi per un rapporto 
preferenziale. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘ Direzione Regionale igiene e Sanità 


AVVISO DI PRETRATTATIVA REGIONALE 
.. PER FORNITURE DA ESEGUIRE ALLE UU.SS.LL. E 
ALL’ISTITUTO PER L’INFANZIA «BURLO GAROFOLO» 


. La direzione Igiene e Sanità della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, indice, 
ai sensi dell'art. 110. L.R. n. 19/1980 e successiva modificazione e a seguito deliberazio- 
ne della Giunta Regionale n. 3373 del 10.6.88, pretrattativa regionale per la fornitura dei 
seguenti beni occorrenti alle singole UU.SS.LL. e all'Istituto «Burlo Garofolo» della 
Regione Friuli-Venezia Giulia: 
Pasta alimentare - Riso - Pane - Grissini - Carne bovina fresca e congelata - Carne 
suina fresca e congelata - Prodotti avicoli freschi e congelati - Pesce surgelato - Salumi 
- Formaggi - Latte vaccino - Prodotti ortofrutticoli - Verdure surgelate - Oli alimentari - 


Preparato per brodo. 


Detersivi per lavanderia - Detersivi per stoviglie - Detergenti per pulizia (detergenti, 
abrasivi, disincrostanti, sgrassanti, cere, deceranti; saponi, ipoclorito di sodio) - Sacchi 
immondizie - Prodotti cartari ad uso igienico-sanitario (carta igienica, tovaglioli, asciu- 


gamani, lenzuolini). 


Effetti letterecci - Articoli vari cancelleria - Combustibili liquidi - Servizio di ritiro dei 
liquidi di sviluppo e fissaggio provenienti da processi radiografici. 

Gas terapeutici e tecnici - Materiale in Tnt per sale operatorie e per corsia - Buste e 
carta per sterilizzazione + Pellicole per radiografia medica e relativi prodotti chimici - 
Pace-makers - Filtri dialisi - Soluzioni concentrate per dialisi extra corporea - Materiale 
monouso di laboratorio (plastica, vetro) - Prodotti di base per laboratorio (alcooli, acidi, 
solventi) - Reagenti per identificazione gruppo sanguigno - Strisce reattive - Contenitori 
in plastica per sangue - Set di somministrazione sangue - Cateteri - Guanti per uso 


sanitario - Cerotti e garze autoadesive - Materiale per stomia - Materiale di medicazio- — 


ne e ortopedia - Aghi e siringhe sterili monouso - Soluzioni 'perfusionali e apparati 
tubolari - Albumina umana e immunoglobulina antitetanica - Specialità medicinali (am- 
picillina, cefalessina, cefazolina, ranitidina, citicolina, eparina). 

Le modalità di esecuzione della pretrattativa, i quantitativi presunti di beni occor- 
renti a ciascun Ente saranno indicati nella lettera-proposta alla pretrattativa. 

Le ditte potranno concorrere per la fornitura a una o più Unità Sanitarie Locali. 

Il periodo di fornitura avrà la durata di mesi 12 dalla data di aggiudicazione e di 
mesi 36 per la fornitura di pellicole radiografiche. 

La domanda di partecipazione alla pretrattativa in lingua italiana e redatta su carta 
semplice dovrà contenere l'indicazione dei soli beni, di cui all'elenco sopra descritto» 
per i quali la ditta intende partecipare a pretrattativa. Dovrà essere inviata a mezzo 
lettera raccomandata R.R. alla Direzione Igiene e Sanità, corso Cavour n. 5 Trieste, 
entro le ore 12 del giorno 13 luglio 1988. 

Il mancato invio della domanda di partecipazione esclude automaticamente le 
ditte dalla possibilità di essere interpellate nelle successive trattative private indette 
dalle singole UU.SS.LL., ivi comprese quelle svolte a seguito. di pubblica gara per 
qualsiasi motivo non aggiudicate. 

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste al Servizio Economico- 
Finanziario della Direzione Regionale, tel. 040/7706327/8. 


LOVD SERVICE OVVERO TUTTI | VANTAGGI DI UNA SITUAZIONE SVANTAGGIOSA. 


alla sostituzione del veicolo per il periodo 
di fermo, il tutto coordinato da una 


Cile 


e 
8° 00090000 


centrale 24 ore su-24. Lloyd Service 


inoltre garantisce l'assistenza legale e 
peritale, Gli agenti del Lloyd Adriatico 
sono a disposizione per ogni chiarimen 
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I Tyson-Spinks, record d’incasso 


ATLANTIC CITY — Quando alle 2.50 di questa notte (martedì in Italia) sono saliti sul ring del «Convention 
center» di Atlantic City per contendersi la corona mondiale dei massimi Mike Tyson e Michael Spinks 
hanno scritto una nuova pagina nel vorticoso giro di dollari che ormai caratterizza le grandi sfide del 
pugilato americano. Quale che sia l’esito del combattimento fra l’attuale e incontrastato «re» dei massimi 
elo sfidante, di dieci anni più anziano, il mondiale di questa notte avrà superato complessivamente per 
incassi i70 milioni di dollari, oltre novanta miliardi di lire, più di quanti ne incassò il mondiale dello scorso 
anno tra Marvin «Marvellous» Hagler e Sugar Ray Leonard cui spettava, sino a ieri, il titolo di 
«combattimento più ricco» nella storia del pugilato. A Mike Tyson, che compie giovedì 22 anni, andrà una 
borsa minima garantita di 20 milioni di dollari, circa 26 miliardi di lire, cui potrà aggiungere altri due 
milioni di dollari, Circa due miliardi e seicento milioni di lire per diritti televisivi. In altre parole Tyson 
guadagnerà Un milione di dollari per ognuno dei suoi anni. Altrettanto ricco sarà il «cachet» riservato a 

i Michael Spinks che a 32 anni riceverà 13,5 milioni di dollari, diciassette miliardi di lire, la borsa più alta 
mai percepita nella sua carriera. Il match verrà teletrasmesso stasera in differita alle ore 20.30 da Italia 1. 


TENNIS / LA GIORNATA A WIMBLEDON 


Wilander in scioltezza demolisce in tre set Zivojinovic 
rvizio di 
Valdo Scanagatta 


WIMBLEDON — Giornata in- 
tensissima quella di ieri a 
ì Wimbledon: dei 256 tennisti 
in gara lunedì scorso ne era- 
no rimasti soltanto 32, alli- 
neati agli ottavi di finale, in 
rappresentanza di dieci Pae- 
É si» Fra questi, naturalmente, 

i non c'era l’Italia. 

E ieri gli organizzatori vole- 
vano che si giocassero tutti 
ì gli ottavi, ma soprattutto 
î 


poi stata una gran sorpresa 
perché la Fairbank, america- 
na nata in Sud Africa, è certo 
più abituata ai terreni veloci, 
e all’erba, della piccola so- 
vietica che aveva raggiunto 
la finale all’ultimo Roland 
Garros, rimediando peraltro 
un 6-0,6-0 dall’impietosa 
Graf. In campo maschile i 


primi a qualificarsi, senza. 
davvero patemi, per i quarti 
di finale sono stati Cash, ai 
danni di Olkhovsky, ed Ed- 
berg, vincitore nei confronti 
di Youl. Due vittorie prevedi- 
bili in tre sets. È 

Non ci si aspettava incece 
che «MatsWilander vinces- 
se senza perdere nemmeno 


TENNIS / RISULTATI i 
Li DI LI Li 

oitavi ia cop Negli ottavi di finale. 

quelli del «femminile» visto 3 Sia SIA È 

She oggi sono inprogramma | Singolare maschile e femminile 

i «quarti» delle donne men- : n . 
tre quelli degli uomini sono 
previsti per domani. Così so- 
no entrate in campo ieri per 
prime le donne e, mentre 
Steffi Graf ha impiegato co- 
me al solito meno di un'ora 
per liberarsi della sua avver- 
saria di turno, la non ancora 
diciassettenne americana 
Mary Jo Fernandez (6-2,'6-2 

} in 54 minuti), è invece clamo- 
rosamente uscita di scena 
Gabriela Sabatini. 
La bella argentina è stata 
battuta dalla «nera» ameri- 
cana Zina Garrison, mo- 
strando ancora una volta i 
suoi limiti tecnici sull’erba. 
Ha perso in tre sets, 6-1,3- 
‘6,6-2, con la Garrison che 

l’anticipava sempre a rete 


i 


Lendl ha dovuto faticare cinque set per avere .. 
ragione dell’australiano Woodforde: 10/8 dl 


Lendi fa fatica sull'erba 


un set contro il gigante slavo 
Zivojinovic, 6-4, 7-6(7-1), 7-5, 
col quale aveva perso al pri- 
mo turno qui a Wimbledon 
nell'85. Wilander è stato bra- 
vo a conquistare il primo set 
grazie all’unica palla-break 
che gli ha concesso «Bobo» 
Zivojinovic, a difendersi be- 
ne nel secondo set nel quale 


il suo avversario ha mancato © 
quattro palle-break 0 si è ri-- 


trovato a giocare un tie 


| break perso in modo orribile 


(7 punti a uno e sei regali. 


è dello «slavo»), a recuperare 


il breakiniziale del terzo set. 
In svantaggio per 2 games a 
zero Wilander— che ha per- 
so il servizio solo in quel pri- 
mo game del terzo set—siè 
ripreso alla grande, non ha 
mai sbagliato una palla faci- 


le, e ha vinto 7a 5 contro uno 


Zivojinovic francamente in- 
feriore alle attese, soprattut- 
to dopo che aveva giocato 
così bene al Roland Garros. 

Wilander, che non ha ancora 
perso un set nel torneo, gio- 


cherà al prossimo turno con- 


tro lo slovacco Mecir che in- 
vece ne ha perso uno, 4-6, 6- 
2, 6-4, 6-2, contro il giustizie- 
re di McEnroe, l'australiano 
Masur. 


Una gran battaglia invece fra 


Ivan Lendl e Mark Woodfor- 
de, 


j pi 
quattordice: 
ll’ultimo set 
nnulla 
rtita» di 


colloca 
È R 


La gue 


l’austrialiano che aveva 


recchi film di suc: 
rra h 


Sporî 


RALLY /IL TRIONFO , 
LaLancia mondiale 


| Conquistato il titolo a Tacoma a quattro gare dalla fine 


Servizio di 

Riccardo Rossi Ferrari 
TACOMA — La Lancia è 
campione del mondo rally. 
Ha conquistato il suo settimo 
titolo in terra americana, con 
quattro gare di anticipo sulla 
fine del campionato, «schiaf- 
feggiando» letteralmente i 
suoi avversari. 

Sulla pedana di arrivo di Ta- 
coma, piccola città del Nord, 
al confine con il Canada, la 
prima macchina è stata quel- 
la di Biasion-Siviero, seguita 
da quella di Fiorio-Pirollo 
sempre su Delta Hf integrale, 
ovvero l’ultima generazione 
della casa torinese. Due 
equipaggi italiani per due 
vetture italiane, tiriamo un 
sospiro di sollievo, perché 
era tanto che non succedeva 
nel mondo delle quattro ruo- 
te. 

Ma non basta, perché al 
quinto posto, dopo l’ameri- 
cano Buffum su Audi e l’au- 
striaco Fischer su una identi- 
ca vettura, troviamo il nostro 
Del Zoppo con Scalvini, sem- 
pre su Delta come l’argenti- 
no Recalde che li segue. Del 
Zoppo si è aggiudicato il 
gruppo N ed ora passa in te- 
sta alla classifica mondiale 
piloti del suo gruppo, a pari 
punti con Recalde e il france- 
se Gaban. 

Riguardo alla stessa classifi- 
ca, ma di gruppo A, Biasionè 
nettamente al comando da- 
vanti a Fiorio e Alen, ed ora, 
se vincerà in Argentina all’i- 
hizio di agosto avrà la possi- 
bilità di aggiudicarsi il titolo 
iridato che gli sfuggì lo scor- 
so anno per ragioni di politi- 

‘caaziendale. 

‘ Un grande successo questo 
della Lancia, un successo 
che lascia a bocca aperta, 
Audi, Ford, Mazda, Bmw, Re- 
nault e Toyota. ; 

In proposito ci sono da regi- 
strare le dichiarazioni del- 
l'ingegner Vittorio Ghidella, 
amministratore delegato 
della Fiat Auto e di Cesare 
Fiorio, responsabile delle at- 
tività sportive del gruppo 
Fiat-Lancia e Alfa. 

Ghidella ha telefonato i suoi 
complimenti ai piloti, ai tec- 
nici e ai meccanici dicendo 


che il.successo della Lancia ‘ 
e della Delta Hf integrale in. 


particolare, sono. l'afferma- 
zione della professionalità, 


| capacità e tecnologia italia- 


na ed europea nei confronti 
di quella giapponese, inten- 
dendo rivolgersi a Toyota, 
Mazda, Nissan e Mitsubishi; 
Fiorio ha detto che il titolo 
mondiale è il più giusto rico- 
noscimento all'affidabilità 
della macchina. E il succes- 
so premia la squadra per il 
suo impegno. 


BASKET / QUALIFICAZIONI OLIMPICHE 


| L'Italia part 


SORA È a 
Pratinamanta cinmien Pasamiacziana 


Volendo. fare un paragone, 
ha concluso Fidrio, con la 
Formula 1, la Lancia è stata 
nelle corse su strada quello 
che è la McLaren nelle corse 
in pista. Una battuta questa, 


che forse, ha un campo più , 


vasto di quello che può sem- 
brare a prima vista. A nostro 
parere infatti, c'è un riferi- 
mento ai successi Ferrari, 
anche se potrebbe sembrare 
strana un'affermazione pole- 
mica di questo genere da un 
uomo Lancia-Fiat. ; 
Insomma, un titolo indiscuti- 
bile, che corrisponderà ad 
un investimento pubblicita- 
rio (inteso come spazi sui va- 
ri mass-media occupati dai 
servizi tenuti di riflesso), di 
centinaia di miliardi. La vitto- 
ria di Montecarlo, tanto per 
fare un esempio, fu calcolata 
intorno ai centocinquanta 
miliardi. 

La Lancia, dati alla mano, ha 
Visto chiaramente cosa si- 
gnifichi l’attività sportiva. La 
Delta entrò sul mercato nel 
1979 e nel 1980 vennero ven- 
duti cinquantaduemila 
esemplari. La cifra.scese a 
ventitremila. nel 1985, ma 
l’anno successivo con l’ini- 
zio della partecipazione alle 
gare ricominciò l'ascesa che 
quest'anno porterà, dai dati 
dei primi cinque mesi, a ven- 
dere ‘ cinquantamila unità 
praticamente come quando 
nacque nove anni orsono. 
Ma questo mondiale non è 
solo successo Lancia, lo è in- 
fatti anche per Michelin che 
ha fornito le coperture. Perla 
casa francese è il quarto tito- 
lo (1984 Audi, 1985-86 Peu- 


‘| geot), e la settima vittoria 


consecutiva in gara nel 1988. 
La collaborazione tra la casa 
di gomme e la Lancia prose- 


«guirà ancora per due anni. 


Ecco che cosa c'è dietro ad 
un titolo mondiale: c'è il la- 
voro di migliaia di persone, 


cisono le speranze, i proget- 


ti, la fatica, e gli enormi inve- 
stimenti che devono in qual- 
che modo avere un ritorno. 

Da oggi, anche in America si 
parlerà un po' più di rally. Lo 
«stile Italia» è piacuto. Bia- 
sion, Siviero, Fiorio, Pirollo, 
Del Zoppo e Scalvini, ancora 
di più, soprattutto per la loro 
simpatia, allegria ed abilità. 
Classifica del campionato 
del, mondo marche: Lancia 
punti 137; Audi punti 49; Ford 
punti 47; Mazda punti 37. 
Classifica campionato del 
mondo piloti: Biasion punti 
80; Fiorio punti 57; Alen punti 
36. Classifica rally olympus: 
1. Biasion-Siviero (Lancia 


Delta) tempo totale: 5 ore 28° 


44”; 2. Fiorio-Pirollo (Lancia 
Delta) a 5' e 23"; 3. Buffum- 


Bellefleur (Audi Quattro) a 


18% e 24”; 


—. 


.. ’ 
I meccanici del 


TACOMA — Per la settima 


pionato mondiale rally, la 
Lancia si è dunque aggiu- 
dicata il titolo. Miki Biasion 
e Tiziano Siviero con la lo- 
ro «Delta hf» integrale, vin- 
cendo il rally «Olympus» 
_hanno permesso: alla Lan- 
cia di conquistare automa- 
ticamente il campionato 
mondiale marche. 
Vittoria dei piloti, il cui pri- 
mato non è mai stato insi- 
diato, ma anche vittoria 
della macchina, che si con- 
ferma, nonostante l'età, 
ancora piena di «grinta». 
La «Delta» nacque .infatti 
nel 1979 e oltretutto con in: 
tenti tutt'altro che «corsa- 
ioli». Aveva un motore 
1300-1500 cc e la sua voca- 
zione, pur con prestazioni 
brillanti, era quella di rac- 
cogliere l’eredità della 
«Fulvia» e costituire un'al- 
ternativa Lancia alla Fiat 
«Ritmo» nel segmento «GC». 
Nel 1982 la vettura monta 
per la prima volta un moto- 
re 1600, con 105.cv; segue 


volta nella storia del cam-. 


una serie di passaggi che . 


Martedì 28 giugno 1988. ì Î, 


ri fava 
{> Fee ge LR NI IIS ___ 


inevitabilmente conducono 
alla corsa: la versione «tur- 
bo» con carburatore nel 
1984 (140 c) e finalmente, 
nel 1986, la versione quat- 
tro ruote motrici, quella 
che sarà impiegata nei ral- 
ly. ò 


‘Il successo della «Delta» 


integrale è direttamente 
proporzionale ai successi 
nelle gare. Nei primi cin- 
que mesi del 1988 le «Del- 
ta» vendute sul mercato 
italiano hanno avuto un in- 
cremento del 18,1 per cen- 
to. In particolare la integra- 
le, che costituisce il 13 per 


., cento di vendite della «Del- 


ta», è, percentualmente, il 


oltre il 50 per cen- 
to. Germania, Francia, In- 
ghilterra sono i paesi che 
più mostrano di apprezzar- 
la. 

Ecco alcune caratteristiche 
della «Delta hf» integrale, 
quella che per la settima 
volta ha portato la Lancia 
alla vittoria: 1995 cc. con 
potenza di 260 cv a 6500 gi- 
ri/minuto; motore sovrali- 


Lancia più espor- 


la Lancia festeggiano Biasion dopo la vittoria del rally Olympus. ) 


RALLY /LA STORIA — ian 
La Delta non nacque per correre 


Dal °79 però ha raccolto una lunga serie di successi 


mentato (turbocompresso- 
re con «intercooler»); so- 
spensione' anteriore a ruo- 
te indipendenti tipo Mac 
Pherson con bracci oscil- 
lanti e barra stabilizzatri- 
ce, posteriore a ruote indi- 
pendenti tipo Mac Pherson 
con aste trasversali, punto- 
ni di reazione e barra sta- 


- bilizzatrice; peso 1270 kg. 


| piloti della casa torinese 
non hanno avuto pensiero 
e Alessandro Fiorio lo. con- 
ferma al termine della pro- 
va: «Nessun problema di 
nessun genere. Le strade 
erano belle e la vettura ha 
retto benissimo. Unica so- 
stituzione, quella della so- 


questo percorso ho buttato 
via il titolo mondiale. Spero 
proprio di vincere e di es- 
sere ripagato con gli inte- 
ressi». Interessi che sono 
stati pagati puntualmente. 
A lui e alla «vecchia» Del- 
ta. x 4 


N 
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CALCIO 


Sport 


Mercato al computer 


A Milanofiori fino all’8 luglio la giostra delle trattative 


MILANO — Dalle 9 di ieri 
maîtina si è ufficialmente 
aperto al centro congressi di 
Mifanofiori il «Calciomerca- 
to». Fino alle 19 di venerdì 8 
luglio possono essere acqui- 
stati, ceduti in prestito o ven- 
duti i cartellini di tutti i gioca- 
tori professionisti del cam- 
pionato italiano di calcio, 
compresi i 20 azzurri degli 
«Europei», per i quali la'cam- 
pagna trasferimenti’ aveva 
già avuto una sua prima fase 
dal 16/al'27 maggio. 

E! il computer.il protagonista 
del. «calciomercato 88». La 
Lega Nazionale Calcio, in 
occasione della campagna 
trasferimenti calciatori che 
si è aperta ieri mattina a Mi- 
lanofiori, ha messo a dispo- 
sizione delle società calcisti- 
che Un servizio computeriz- 
zato per registrare acquisti e 
cessioni e.dati dei calciatori 
(età, ruoli, «parametri»). 
L'iniziativa è realizzata in 
collaborazione con la Olivet- 


| ti, che ha fornito i personal 


computer, e con la United 
Advanced Network (Rizzoli- 
Cotriere della sera) operan- 
te nei servizi telematici a va- 
lore aggiunto. 

In questa prima fase di «cal- 
cio-mercato» gli addetti ai la- 
vori potranno consultare una 
vastissima banca dati conte- 
nente decine di migliaia di 
dati statistici su giocatori, al- 
lenatori e squadre, che po- 
trahno essere elaborati se- 
condo le esigenze. Sarà inol- 
tre! possibile ricevere, in 
tempo reale, tutte le informa- 
zioni relative alle trattative 


concluse. 
fo =| 


Milan 


Un solo grande acquisto, l’o- 
landese Rijkard, difensore 
centrale. Scusate se è poco. 
Borgonovo, prelevato dal 
Como, è stato ceduto in pre- 
stito alla Fiorentina per sei- 
cento milioni. Il ragazzo de- 
Ve maturare. 


Napoli 


Il direttore sportivo deve si- 
stemare i quattro ribelli. Ga- 
rella non ha ancora trovato 
Una sistemazione (Bologna 
ei Ascoli l'hanno rifiutato), 
Giordano si sta offrendo un 
po' a tutti ma ha ricevuto dei 
cortesi rifiuti, forse Ferrario 
troverà posto a Torino'o nel- 
l'inter, mentre Bagni dovreb- 
be rimanere anche se lecon- 
dizioni del ‘suo ginocchio 
preoccupano non poco. Per 
questo è stato acquistato il 
sampdoriano Fusi. 


Roma 


Tratta con il Torino Crippa e 
Cravero. Ha acquistato dal 
Flamengo il centravanti del- 
la nazionale brasiliana Re- 
nato e dal Cesena la mezza 
punta Rizzitelli. Dal Torino 
dovrebbe rientrare, per fine 
prestito, il danese Berggren. 
Sono stati ceduti al Cesena 
la punta Agostini (un ritorno 
in Romagna) e il centrocam- 
pista Domini. 


Un arrivo importante: il cen- 
trocampista Dossena, ex na- 
zionale, nella stagione da 
poco conclusa in forza all’U- 
dinese. Dal Parma è stato ac- 
quistato il terzino Carboni. 


Torino 


Una finanziaria svizzera ha 
«aiutato» non poco i dirigenti 
del Torino ad ‘acquistare i 
brasiliani Muller e Edu Ma- 
fangon, una punta il primo, 
un centrocampista.il secon- 
do. Sul mercato è già stato 
messo Polster. Molte le ri- 
chieste per il libero Cravero 
e.il centrocampista Crippa. 


Juventus 


La campagna acquisti della 


«signora» è avvolta nel mi-, 


stero. Di certo si sa solo che 


habloccato il regista unghe- . 


rese Detari che nella stagio- 
ne appena conclusa ha gio- 
cato con la squadra tedesca 
dell'Eintracht. Si fa strada l’i- 
potesi che il napoletano Car- 
nevale approdi alla core di 
Zoff 


Verona. 


Se Mascetti riuscirà a piaz- 
zare. in Germania (Stoccar- 
da) il difensore Berthold, 
porterà in maglia gialloblù 
l’italo-tedesco Gaudino che 
andrà a fare compagnia agli 
altri due stranieri già acqui- 
stati: gli argentini Caniggia 
(punta) e Troglio (centro- 
campista). E' stato ceduto al- 


. la Juventus Galia. 


Pescara 


Il éonfermato allenatore Ga- 
leone cerca un portiere dopo 
aver «silurato» Giuseppe Zi- 
netti. Il nome più ricorrente è 
quello dell'empolese Drago. 
Trattative sono in corso per il 
torinista Polster. Ma il colpo 
più grosso si chiama Rui 
Aguas, punta centrale del 
Benfica. Il «diesse» Manni 
sta chiudendo anche con il 
polacco Dziekanowski, . del 
Legia Varsavia. 


Pisa 


Bruno Bolchi, dopo l’amaris- 
sima esperienza di Arezzo, 
ha trovato posto su una delle 
panchine più difficili d’Italia. 
Due gli acquisti: il centro- 
campista Been, proveniente 
dal Feyenoord, e la punta 
Severeyns, proveniente dal- 
l'Anversa. Il brasiliano Dun- 
ga è finito alla Fiorentina, co- 
me era previsto dagli accor- 
di. E' stato ceduto alla Lazio 
il centrocampista Sclosa. 


Cesena 


Albertino Bigon continuerà il 
suo ottimo lavoro iniziato nel 
campionato. scorso sulla 
panchina romagnola. Il pre- 
sidente Lugaresi e i suoi col- 
laboratori sono abilissimi sul 
mercato. || settore giovanile 
bianconero è tra i più prolifi- 
ci in assoluto e così i due 
«gioielli» Rizzitelli e Bianchi 
sono stati ceduti (il primo al- 
la Roma, il secondo all'Inter) 
per sistemare ilbilancio, che 
è la «voce» che. interessa 
maggiormente una piccola 
società di provincia. Dalla 
squadra svizzera’ dello 
Young Boys è stato acquista- 
to il. centravanti svedese 
Holmqvist; una trattativa è in 
corso con il Bellinzona perla 
mezza punta finlandese Aal- 
tonen acquistato dall'Inter e 
parcheggiato in Svizzera. 


. Como 


Ringraziato Burgnich (pas- 


‘ sato al Catanzaro) pér la sal- 


Vezza raggiunta, sulla pan- 
china in riva al lago è ritor- 
nato Marchesi dopo due 
sfortunate stagioni alla Ju- 
Ventus. L’eterna promessa 
Borgonovo, acquistato dal 
Milan, è stato ceduto in pre- 
stito alla Fiorentina. Perso lo 


‘svedese Prytz. acquistato 


dall’Atalanta, adesso Sandro 
Vitali punta tutto su un altro 
scandinavo, Limpar, centro- 
campista del Goteborg. 
I 


Fiorentina 


. Non c’è ancora molta chia- 


rezza nell’ambiente viola. 
Tutto dipende da Berti. Lo 
vogliono in molti (Roma, Na- 
poli, Inter e Juventus), ma 
nulla è stato ancora deciso. 
L'unico movimento certo, fi- 
no adora, è l’acquisto dal Pi- 
sa del brasiliano Dunga. 


Lem] 
Lazio 


La squadra romana, neopro- 
mossa in serie A, si sta muo- 
vendo sul mercato con.gran- 


de capacità. Le richieste di © 


‘Fascetti, che è stato confer- 
mato nonostante il carattere 
non sempre pacifico, ha ri- 
volto il suo interesse al Su- 
dAmerica. E: così sono arri- 
vati gli argentini Gutiere (di- 
fensore del River Plate) e 
l'attaccante. Dezotti prove- 
Niente. dal Newell's Old 
Boys, e dalla squadra spa- 
gnola Real Saragozza la 
punta Ruben Sosa. Dal Pisa 
è stato prelevato il centro- 
campista Sclosa. Monelli è 
sul mercato, Galderisi ritor- 
na al Milan per fine prestito. 


Lecce 


Mate: 


Oggi si dovrebbe conoscere 
il futuro nerazzurro dell’al- 
gerino Madjer, il giocatore 
che lo staff medico nerazzur- 
rotha contestato perché non 
idoneo, almeno dopo i primi 
esami clinici. Dalla Germa- 
nia sono arrivati il terzino di 
fascia Brehme e il centro- 
campista Matthaus. Adesso 
Trapattoni vuole una punta, 
Visto.che Altobelli ha definiti- 
Vamente chiuso:con lui e la 
società. 


La campagna acquisti della 
squadra pugliese non è stata 
ancora definita nei dettagli, 
ma il confermato allenatore 
Mazzone e il direttore sporti- 


“vo Cataldo non sono fermi. 


Guardano con interesse al 
tedesco Rolff del Bayer Le- 
Verkusen, ma il nuovo alle- 
Natore Michels l'ha dichiara- 
to incedibile. Vincenzi è ri- 
tornato al Pisa. Il Torino ha 
offerto il centravanti austria- 
co Polster. 


MERCATO È È 
Frenetiche trattative fra i cadetti 


Bari, Brescia e Udinese le più attive. 


MILANO — Frenesia da se- 
rie cadetta. Cambiano un- 
panchine : su. venti, 
mentre si sposta a Sud il 


dici 


Della Monica sono i primi 
rinforzi per il nuovo Bre- 
scia di Guerini. Se ne an- 
dranno Beccalossi e Bran- 


baricentro del campionato, | co. 


in seguito all’effetto Cala- 
bria combinato con il feno- 
meno Licata. Sul mercato 
comandano per ora Udine- 


se, Brescia e Bari. 


La società friulana è impe- 
gnata a convivere i cata-/ 
ranzesi lacobelli, 
Zunico (che tergiversano) 
a firmare al più presto.Ca- 
talano e Zannoni sono già 


alla corte di Pozzo. 


Marco Rossi, 


Cecconi 


GENGIVE DELICATE. 
COGGICE UNA 
NOVITA: <<; 


1. Denti sensibili e gengive delicate. 3. Oggi c'è una novità: Mentadent DS. 
Circa un adulto ogni quattro presen- 
ta disturbi di denti sensibili e gengi- 
ve delicate. E° facile per chi ne soffre 
in maniera continuativa od occasio- 
nale riconoscere i caratteristici sinto- 
mi, soprattutto quando viene a con- 
tatto con sostanze calde o fredde. 
Tuttavia pochi ne conoscono esatta- 


Masi é 


Di Gennaro, l'ex nazionale 
del Verona, è del Bari, Ja- 
nich sta facendo la corte 
adesso a De Vitis. La Cre- 
monese deve decidere a 
chi cedere Rizzardi, il 
gioiello dell'anno, mentre 
è sul piede di partenza Ni- 
coletti, vecchia bandiera 
grigiorossa, con destina- 
zione Vicenza. Si parla di 
un interessamento della 


e Cremonese per Bivi, ilcan-. 


noniere della retrocessa 
Triestina. 

A proposito di Triestina so- 
no ritornati di proprietà 
della società alabardata 
De Falco e Bagnato; per i 
quali il'd.s. Marchetti cerca 
qualche offerente. Come 
per tutti gli altri alabardati 


.che hanno espresso l'in- 


tenzione di giocare ancora 
in B. Al Taranto piace Dal 
Prà. 


A Padova, confermato Buf- 
foni, è in partenza Valigi. 
Potrebbe arrivare Benci- 
na; dalla Cremonese. 


(4 * k) 
La Regina d’Olanda e il re d'Europa 
AMSTERDAM — I campioni d’Europa sono stati ricevuti ieri dalla Regina Beatrice che si è vivamente 
congratulata con Gullit e compagni per il trionfo di Monaco. 


mente le cause. 


2. Un disturbo che ha origini ben pre- 
cise.. La particolare sensibilità dei , 
denti ‘al caldo, al freddo è causata da 
gengive delicate che, indebolite dalla 
placca, si ritirano e lasciano scoperto 
Îl colletto del dente: la dentina. Nella 
dentina che è la parte più “viva” del 
dente, le.terminazioni nervose sono 
più esposte e, quando vengono‘a con- 
tatto con sostanze calde o' fredde, 
provocano quelle tipiche sensazioni 


di fastidio. 


“mentadent 


prevenzione dentale quotidiana 


e gengive, 


Mentadent DS offre un valido aiuto 
per i denti sensibili e le gengive deli- 
cate berchè svolge'una azione speci- 
fica e completa. Mentadent DS, infat- 
ti, protegge i denti dalla ipersensibili- 
tà ed assicura una azione antibatteri- 
ca contro la placca, principale causa 
dell’indebolimento e ritiro delle gen- 
give e quindi della progressiva espo- 
‘sizione delle terminazioni nervose 
della dentina. 


4. Uso costante e regolare. Per otte- 
nere i migliori risultati è importante 
usare Mentadent DS almeno due vol- 
te al giorno o secondo consiglio del 
dentista. Infatti proprio l’uso conti 
‘nuo e regolare contribuisce a mante- 
nere il sollievo dal fastidio ed a pro- 
teggere nel tempo:la salute di denti 


sa 


si 
i 
i 
i 
| 
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